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AGLI ABITANTI 

DELLE PROVINCIE MERIDIONALI 

DELLA FRANCIA 
Sopra la malattia putrida , e peftilenzialc 
che diftrugge il beftiame , 

PUBBLICATE PER ORDINE DEL RE 
Nel mefe d* Aprile dell' anno corrente 1775. • 

CON UN AVVISO 

AI POPOLI DI QUELLE PROVINCIE 
nelle quali lo fteflb contagio è penetrato . * 

TRADUZIONE DAL FRANCESE 

FATTA A PUBBLICA UTILITÀ. 
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ferro culpam compefce prius quam 

Dira per incautum ferpant contagia vttlgur* 

Virgil. Georg. Lib. ili. 
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IN FIRENZE L' ANNO MDCCLXXV. 

»M GAETANO CAMBIACI STAMPATOR GRANDUCALI. 
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CON LICENZA DE'SUPERlORi. 
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Quid lab or ) aut benefaflajuvant ! qitd vomere ferrar 
Invertijie graves ! Atqui non MaJJtca Bacchi- 
Munera; non ìllìs epulae hocuere rtpojtae : 
Fr hdibus & vlttu pà/iuntur Jìmplicis herbae; 
Vosula funt fontes liquidi, atque exercita citrfu 
Fluminay nec fomnos obrumpit cura falubres . 

VirgiiJGeorg. Lib. iti. 
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JlLLlorchè una malattia epizootica r ù 
contagio/a nel beftiame fi mantfefta in un 
qualche diftretto y le prime cure fon di- 
rette a guarirla ; fi confali ano i Medi- 
ci •> fi chiamano gli Artefici Veterinari , e 
dopo che fi fon provate inutilmente mol- 
te ricette , e rimedi , s* incomincia a 
' prendere delle mifure per fermare i 
progrefji del contagio ; fpejfo fi prendono 
troppo tardile le più volte ancora fen* 

za profitto > per non conofcitre baftante- 

■** v ''*''*"""'' * * * » • .«•»,.. * * 

mente i diverfi mezzi che propagano il 

* 2 ma- 
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male ; fi perde del tempo a ricercare i 
regolamenti che fono fiati fatti in fimili 
circoftanze ; prima che fi fi ano prefe 
tutte le informazioni necejfarie , i femi 
del contagio fono fparfi per le Fiere , e 
Menati con la comunicazione del beftia- 
me , e di quelli che lo praticano ; la 
malattia fi fvilnppa da tutte le partii 
e allora è difficilijjimò il domare uff /• 
dra r che Infognerebbe rinchiudere , e 
fchiacciare nel luogo medefimo in cui ella 
è nata* ...... 

. E % affai facile il circondare di trup» 
fe , e feparàre tre y o quattro Villag- 
gi j ma imponibile il riferire tre , a 
quattro Provincie^ Conviene? adunque che 
t loro abitanti imparino a difender fene 
per mezzo delk ftq^rìe cute > e che co- 
. no f chino le precauzioni che devon pren- 
dère f?r confervate il befttafne nel luogo 
jlefi avvt regna il contagio. À queftj 

Z " fio- 
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f copv * ? difetta la feguenie Irruzione 
formata fi i molti fritti fiati di già 
pubìttm 'X e foprn le varie offervazioni 
che. fono fiat è rhfiefe al Con figlio . Vi fi 
trova unita una defcrizione diftinta del* 
la malattia , fatta da periti Artefici Ve- 
terinarj per ufo di quelli , che fono a 
portata di /Indiare il metodo di cura, 
ed i rime che ad ejfa convengono. Vi 
fi danno alcune indicazioni di due altre 
epizootie j;he fono fiate ojfervate ne IP an- 
no 1774, P una nel Gevaudan y P altra 
nella Guadalupa > 4&u P ifioria degli ac- 
cidenti che le medefime hanno cagiona- 
ti, e con i mezzi di liberar fene , quan- 
ti j quefti fi rinnuovino . Finalmente vi 
fi vedono i principali regolamenti di po- 
lizia, che fono fiati fatti in fimi li con- 
ti igenze fino dal principe di queflo fe- 
coloj per dirigere le operazioni di quel- 
li che hanno parte nelP amminifir azione 
OlIZ * 3 del- 
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delie Provincie ; tutte quefie cognizioni 
riunite infieme potranno fervire in ap- 
prejfo a render le mifure piò certe % P efe- 
cuzione piò pronta <> ed i foce or fi piò 
efficaci • 

' .......... »'.... , .... 
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: -ISTRUZIONI 

Sopra la malattia putrida e pefiilenziale 
che difirugge il beftiame . . 



' w£?!*?S * ^ a ^ um * ttarc nomini fo- 
j%k * *7 j>ra i loro interefli , c moftrar- 

jf \ Jy> \$ li i pericoli che hanno da te- 
^l^v/^li mere, perchè ii portino da Io- 
sa" FO ifefd a fecondare le mire 

«del Governo ? allorché quefte tendono 
-ali* utilità generale. Si tratta di fermare 
nella Francia un flagello che può dare il 
più fanefto tracollo al commercio, priva- 
re molte Provincie della loro fuffiftenza , 
e forfè cagionare la rovina totale del be- 
ftiame, e dell'agricoltura. Di- già il Paefe 
tii Labour , il Bearne , la Navarre , V Ar- 
magnacjX Candomois^ dove le coltivazio- 
ni , e i trafporti fi fanno con i buoi , fono 

A ri- 



rimarti devaftati dal contagio , che ha re- 
gnato nelle beftie a corna ; e malgrado i 
cordoni di truppe che il Governo ha fatto 
porre particolarmente al pàflaggio dei fiu- 
mi il contagio ha penetrato quelli doppi 
ripari; egli fi è infiiìuato nel Perigord^ 
nella Generalità di Montauban^ nelle Dio- 
cefi di 'Comminges /di 7 \ouloufe Ve d' Alby , 
e adeflb minaccia il Poìtoìi x t W Limofin . 

E 1 flato tentato iniitììméMe di fer- 
mare il corfo a quefta malattìa portando 
nelle Provincie infette tutti i foccorfi del- 
la Medicina, e d^lla Mafcalcìa, la fttfage 
non è punto ceffata, ìa fola polizia ha po- 
tutq fofpenderìa per qualche tempo nfclP 
Agènois \ 'tutti i rimedj, e tutte le diligen- 
ze fono riufeite vane : finalmente dopo 
aver provati non folo i metodi indicati 
dagli autori antichi, e moderni, ma anco- 
ra tutti quelli che è il ito creduto poter 
produrre qualche buon t accedo , dopo ave- 
re aperti , ed efaiiiìnati i cadaveri di un 
gran numero d* animali , i Medici, ed i 
periti Manefcalchi fi accordano a riguar- 
dare la malattia come incurabile, e a. qua- 
lificarla una febbre putrida, cafterenofa, 
X peftilenziale , <, 

Do- 
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•i? oiBopo aver fatte le loro offervlzioni, 
e ricerche ^ effi ci« datino qui in rifttetto 
la dcfarjaiorie della malattia, dei fuói fin* 
tomi , del fuo corfo r dei fuoi effetti (opra 
gli animali viventi , e delli sfacelli offer- 
vati nei loro cadaveri. Daquanfòeffi han- 
no operato fi fori potuti ricavate i metodi 
prefervati vi, che faranno dettagliati in ap- 
predò, per garantire Ubéftiame&no, e per 
fermare i progrefli del contagio. 

Tutte le oflTervazioni , e tutti i fatti 
che fi fon potuti riunire concorrono a di- 
xnoftrarci , che fuetto contagio còme quel- 
lo dei 17 13. e del 1745. fi dilata don folo 
per la comunicazione attuale degli anima- 
li , a nelle- itallei nelle fiere * e cercati , 
e altri luoghi jove fon ratenuti infieme , ma 
ancora per mezzo degli arneli*e utentiii di 
loro ufo , per raezzo dei pafeòli, e delli 
abbèveniròjyche li fono fiati comuni, per 
l'acque nelle quali fi fon bagnati , median- 
ti icani altri animali carnivori che ap- 
petifeono la carne delle beftie morte, e 
medefimamente per mezzo delle perfone 
che livilitano, come pure per gli abiti di 
quelli che li ca van fangue , o che li dan- 
no vicini, " 

A a Que- r 



Di 



Quefti differenti mezzi di comunicarli 
una malattia potrebbero parer iingoiari, e 
alcuni anche poco verilìmili, fe non fi eo- 
nofcefle per le giornaliere efperienze con 
qual facilità i veleni contagioli trapaflano 
da un corpo air altro , e particolarmente 
quello del vaiolo ; fe non fi fapeflc che una 
leggieriflinu puntura fatta nella cute con 
un ago bagnato della marcia di una bolla 
di vaiuolo può comunicare quefta malat* 
tia, e ch'efla li dilata poi dai foggetto che 
ne è attaccato a quelli che li fi avvicina* 
no , o per mezzo del tatto , o del refpiro , 
e forfè per altre ftrade che non fono an- 
cora abbaftanza conofeiute. 

Si oflerva che la faliva degli animali 
infetti è capace d* avvelenare l' acque^e le 
pafture; quefta materia vifeofa rimane per 
lungo tempo fofpefa full' acqua > dove i fuoi 
filamenti la fanno riconofeere. Egli è dun- 
que poflìbik che le acque {lagnanti nelle 
quali le beftie malate fi fono immQtfe ri- 
tenghino, e confermino per qualche tempo 
il germe , o il fermento della malattia . 
Pare che le cuoia delle beftie morte di con- 
tagio pofiìno anch' elle trafportarlo da un 
luogo ad un altro, e forfè con più facilità 

allor- 
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allorché efiendo ammaliate inficmc vengo- 
no a foffirire una putrida fermentazione; 
egli è certo che la malattia è incominciata 
a due leghe da Bayonne nel Villaggio di 
Ville franque , che fuflifte unicamente per 
le Conce, e che fi era provvifto di cuoia 
verdi , o frefche ftate disbarcate a Bayonne ; 
non fi fa fe quefte cuoia vi erano ftate por- 
tate d'Olanda, o dalla Guadaluppa . In 
Olanda il contagio nelle beftie a corna vi 
regna da più anni in qua: egli ha diftrutto 
la più gran parte del beftiame nella Gua- 
daluppa , ove vi fuflifte dal principio di 
Gennaio fino a tutto Aprile 1774. Se le 
pelli 1 o cuoia non t rafm ettono fempre V in- 
fezione, come fu oflervato nel 1745. bifo- 
gna per altro ftar cautelati , e convien ban- 
dirle fino a tanto che non fi lì a ben fi cu ri 
che la malattia , e le circoftanze fono le 
jnedefime di quelle del 1745. Per quefto 
motivo è flato ordinato con una delibera- 
zione del Configlio del dì j 1 . Gennaio 1 77 u 
che in tempo di contagio le beftie mor- 
te fiano interrate con le loro pelli in fof- 
fe profonde , e prima debbano eflère ta- 
gliate in più luoghi perchè non fia tenta- 
to di diilotterrarlei $ che le fofle debbino 

A3 *vq^ 
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avere almeno dieci piedi di profondità , cioè 
braccia Fiorentine cinqpe e mezzo buona 
mifura> altrimenti vi farebbe da temere che 
le carni corrotte foflèro Scoperte dagli ani- 
mali carnivori, e che le beftie fané ri- 
maneflero offefe. daU'efalazioni putride che 
fi follevano . 'j „ . ' s 

II pericolo al, quale «no fi elpone feor- 
ticando le beftie che. fono morte di malat- 
tie putride > e. cancrenofè vien dimoftrato 
da una lettera del Curato di Salces Dio- 
cefi di Mende nt\Géi;mdan del dì 20. Di- 
cembre 17 74. della quale fi troverà V eftrat- 
to qui appreflò. Si vede che due uomini 
di quella Parrocchia facendo il: meftiero di 



ni con delli antraci,, Q carboni fui vifo , e 
ilrf enfiagione moftruofa nella, tefta * nel 
collo , e nel petto ; fi* è avuta ftotjzi* che 
in Brettagna vicino, a P/o'érmtf pi ^.conta- 
dini vi fon morti con i medeiimì fintomi 

nel mefe di Àgoftó .1 7>74- j* r * yere *P e *~ 
lati i loro buoi morti di malattie putride . 

Simili accidenti funefti , ed in gran 
numero fono (fiati o/Ter vati nella Guada- 
luppa nei primi mefi dell' anno feorfo 1774. 
dal Sig. Bertin ic<rfrifpQndente deir Acca? 
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demia Reale di Chirurgia , che ne ha dato 
conto in un' Operetta impreffa nella Gua- 
daluppa in detta anno. 1774. Yedefi che 
più Negri vi fon morti di majatttie putri- 
de , e cancrenofe. con dei carboni 1 alcuni 
per aver aperti lenza precauzione degli ani- 
mali morti di contagio, altri per aver 
mangiata le loro carni infette ^ Quefto 
fcrittd merita d'éffèr letto, e confervato 
non lòlo per ciò eh' egli efpone rifpetto 
alle ricerche anatomiche nuovamente fatte 
fopra molti cadàveri umani dopo malattie 



' * — =* •■ — x — ^ztt — > — 

tarivi fatti per guarirle 
. »'S Tali accidenti fervono a convincerci 
che noti lì deve tràfèurare di prendere del- 
le precauzioni in, riguardo ai macelli , di 
far vifitare,cioè, gli animali, che vi fi con- 
ducono, e le carni che vi fi vendono, co- 
me fu ordinato in fimil contingenza da un 
Arrefto' del Parlamento di Roùen del dì 1 3. 
Marzo 1745^ : 

Se le malattie del carattere di quelle 
che fi forno qui fopra indicate cominciano 
a comunicarfi da un uomo ali* altro in 
qualche luogo bisognerebbe fenza perde- 
re neppure un momento di tempo fere 

A4 JU>. 
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accordonare i Villaggi , e rompere le co- 
municazioni, ftabilire con la maggior di- 
ligenza delli fpedali, dei lazzeretti, prov- 
vedere alla fuflìftenza dei luoghi rinferra- 
ti, in una parola prendere tutte le precau- 
zioni che fono accennate nel Trattato del- 
la Pefte fatto daJ Sig. Senac , e ftampata 
per ordine del Re nel 1744. 

Quanto ai mezzi d' impedire i pro- 
gredì del contagio, egli è un foggetto mol- 
to difficile a trattarfi ; allora che le malat- 
tie hanno un carattere peftìlenziale, e che 
lì poffono comunicare per mezzo degli uo- 
mini, o dei loro abiti, ed anche a una di- 
ftanza conlìderabile, non bafta in quello 
cafo d > impedire con dei cordoni di trup- 
pe il pafiaggio agli animali da una Pro- 
vincia all' altra, conviene ancora proibirlo 
agli uomini; invigilare sì di giorno, che 
di notte perchè non feguano fraudi ; 1* in- 
tere (Te , e il contagio rompono facilmente 
gli argini che li li oppongono. E 1 affolu- 
tamente necefTario d' interrompere ogni 
commercio tra i luoghi (ani , e quelli che 
non lo fono, almeno fino a tanto che non 
lìano ftate ftabilite fui confini dei Villag^ 
gi proflìmi a quelli che fono infetti delle 

ftan- 
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ftanie, o Capanne deftinàte a purificare 
per via di fuftumigj d*erbe aromatiche , di 
zolfo, di aceto, e altri acidi, gli abiti» c 
le mercanzie di quelli ai quali non li può* 
fere a meno di dare il paflo, conforme ti 
pratica in tempo di pelle, "n on-- v a j 
- ; Nei Villaggi , nei quali il flagello co- 
mincia a penetrare non poffono prefervarlì 
gli animali fani che coi! tenérli fegregati , 
o rinchiudendoli nelle loro Italie , o in re- 
cinti comuni , di maniera che non eli fi 
polla accollare alcuna di quelle perioner* 
che curano 4 o vifitano le beftie malate. 
Lancili celebire Medico dUtalia racconta 
che nel 17 1^ in coi un fimil contagio dc-s 
Colava lo Stato Pontificio g i Principi Pan- 
fili , e Borghefi prefervaronò tutto il loro 
beftiame tenendolo rinferrato ih vafti re^ 1 
einti , ove alcuno non poteva accodarli. 
Quelli fu quel medefimo Lancili che per 
fermare il contagio del 17*3. détte il fa via 
avvertimento di fare ammazzare tutte 16 
beftie malate nei primi fintomi della ma- 
lattia • Non fu attefo il di lui configlio, c 
l' Italia perfe quali tutto il fuo beftiame ^ 
ma ne è fiato profittato poi nella Fiandra 
Auftriaca» a 11 or quando il contagio che re- 
gna- 
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gnava in Olanda nel 1770. lì dilatò fino 
ad ella Provincia. L'ucciiione delle prime 
beftie malate vi fu ordinata , il facrifizio 
nella Giurifdizione.di Courtrai non fu che 
di cento, venti otto beftie,, e fu ballante a 
prefervarne più. di venticinquemila. 

11 Governo deve in un lìmil cafo rin- 
dcnnizzare in qualche parte i proprietaria 
il beltiame de' quali è. facrificato alla uti- 
lità generale; una tenue compenfazione di 
danno è per loro un gran vantaggio, fe li 
confiderà , che un piccoliflimo, numero di 
animali attaccati da. quello contagio ha 
potuto fottrarfene, e che molte Comunità 
di Bearn, e della Navarra fopra mille be- 
ftie ne hanno appena confervate due. fole. 
Non fi deve frapporre indugio a far que- 
fto facrifizio nei Villaggi nei quali la ma- 
lattia incomincia a manifeftarlì, e ciò ap- 
punto è (lato ordinato per Arrefto dei 
Configlio dèi dì 18. Dicembre 1774- Cia- 
fcheduna beftia malata deve eflere riguar- 
data fino a tanto eh 1 ella efifte come un 
fuoco permanente da cui la malattia fi pro- 
paga, e che batterebbe folo ad infettare 
tutta una Provincia . Nè fi potrebbe dimi- 
nuire a fulficienza il numero di quefti enti ' 

pe- 
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pcricolofi d'onde partono ii germi d v uu 

contagio peftiknziale. ,rb h ?" ih 
. il cordonai «ruppe devonoeUere ad- 
doppiati allorquando li vuole impedire che 
U flagello paffi d* una. P«wiaoia,;in un» al- 
tra; non fi déve. -lafaafe&leum» beftia 
nclP intervallo coinprefo. jfea i dpe cordo- 
ni ».« qualora! vi fefle rima% fi farà torna- 
re indietro per 1* parte, infetta sUi conta- 
gio, e panare in qualche Villaggio che ne 
iia ancora/dente- _ .vnjtwmx? />! ' r 
• Ih quegli net quali fi iarà di già ma- 
pifefiato fi spurgheranno le ftajle con 1* 
pi», gran diligeva > fegujtando J. metodi 
che fono indicati qui lotto. Si; preferve- 
ranno gli animai* farti principaftnente pe? 
mezzo dei canteri % e Cetacei pel collo, 
coli' ufo dell' acque acide.» con mia buona 
regola, e con gli altri mezgi dettagliati in 
un eftratto, che qui li dà, di. ; un*Opera 
pubblicata a Bordeaux nel Dicembre 1 774« 
dal Sig. Vicq d' Km* Medico della Facol- 
tà di Parigi ve dell' Accademia Reale delle 
Scienze t trafme(ra >! .per ordine del R« nelle 
Provincie Meridionali ad. oggetto di farvi 
delle oflervatloai, e; ricerche fopra i mezzi 
di fermarci! Contagio. Ma Jfopw tutto * 
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importante di difenderli da quei vagabon- 
di impoftori che prefumono guarire gli 
animali infetti con falfe ricette, pervaden- 
do le perfone ruftiche che le beftie del tut* 
to fané fono attaccate dalla malattia per 
vantarli poi dP averle guarite, e riportarne 
dei certificati che efli pongono a profitto 
nei Villaggi ^ dove efli non fervono real-< 
mente che a dilatare 7 e a render perpetuo 
il male , e quefta è una difgrazia di più 
per le campagne. 

Sarebbe defiderabile che i particolari 
d'ogni flato, che vivono nelle Provincie , 
q nelle proprie Terre voleffero entrare nel- 
le mire del Governo, ed ugualmente iftnit- 
ti del pericolo che li fo vrafta , e dell' inu- 
tilità dei rimed/ che fono flati tentati per 
il corfo di fei mefi , fi muoveffero tutti a 
ftabilire, e fare oflervare nelle campagne 
una buona polizia con le regole efpofle 
«egli e ft ratti qui uniti ; quefto è V uni- 
co rimedio che li rimane per liberar fi dal 
flabello che li affigge , ed il buon efito 
n' e ficuro . Un Maffiftrato diftinto per le 
Tue cognizioni ne (omminiflra uà' e Tem- 
pio affai convincente in una lettera invia- 
ta da Grewtte al Signor Direttor Gene- 
ra- 
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rale ne 1 4. Gennaio 1775. Eccone il con- 
tenuto ì 

. ...... Una fimile malattia era ìn- 

» forta nel Gevaudan Tanno 1745; la me* 
„ delìma ferpeggiò per tutto quel Paefe, 
„ lafciò i lavoratori opprefli dal dolore , e 
„ i padroni fenza capitali. U anguftia fa 
„ generale . Mi è noto pertanto che alcuni 
„ primar j Signori poterono preferrare fe , 
n e i loro vafìalli da quefto fiero conta- 
„ gio. Effi ftabìliròno in tutti i confini 
„ delle loro giurifdizioni delle guardie che 
» rifpingevano i befttami > e medelima- 

mente gli uomini, e agivano, com' era 
„ neceffafio, a mano armata; effi avevano 
„ dei corpi di guardia di tre , o quattro 
„ uomini di diverti Borghi per rinforzo ; 
,, ogni comunicazione efa interrotta, tut- 
» ti i giorni quello fer vizio fi rinntìova- 
„ va, e un tal metodo fo più vaìitaggiofo 
„ che le ricerche delle caufè della malat- 
„ tia , e dei rtrned j che gli erano proprj ; 
„ in tal forma fi pervenne a liberare mol- 
„ te Parrocchie nei bollore fleflò del male, 
„ e in mezzo a Territorj i più dcfolati . „ 
Le Comunità che vorranno prendere 
limili mifure , e concettare con i Soprinten- 

den- 
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denti delle Provincie faranno- affittite dalle 
truppe a piedi , o dalle compagnie di ca- 
valleria ; tutto dipende ìrX iamma da una 
ben regolata polizia, dajla vigilanza, dall' 
efattezza, cattività di quelli che ne fono 
incaricati, o nei Territori infetti o in 
•quelli che vi confinano; di verfamente le 
niifure prefe dal Governo, e i foccorfi ac- 
cordati dal Re diverranno affatto inutili; 
tutti gli sforzi devono tendere a impedire 
le comunicazioni pericolofe , e tutte le 
autorità devono concorrervi, i Comandan- 
ti coir impiego delle truppe, i Magistrati 
con i loro buoni ojrdini, i Curati con le 
irruzioni , e i Vefcovi con le carità, -men- 
tre che i Collegj dei Medici, i-Manefchal- 
chi, e le Accademie continueranno le loro 
premure /per fcuoprire le caufe della ma- 
lattia , i mezzi che. la comunicano , e i ri- 
medj che poflono guarirla . 

\a rovina di tingrandiffimo numero 
di particolari derivata dalla perdita totale 
del loro beftiame, l'imbarazzo, e V inquie- 
tudine dei lavoratori, U difficoltà di tro- 
vare dei Cavalli, e dei Muli per preparare 
le terre alle Temente, quella d'impiegare 
.quelli animali alla coltivazione che fi fa- 
ce- 
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ccva da per tutto con i Buoi ; la fcarfezza 
delle vetture , il rialzamento del prezzo 

{>er il trafporto dei generi d'ogni fpecie, 
a penuria delle carni nelle macellerie , ec. 
fóìlò i mali che refultano d* ;<juefta cala- 
mità, e che fanno langt$re lé Provincie 
da Bayonne , e Bordeaux fìno alle porte di 
Tolofay di Montauban, e di Perigueux; i 
particolari facuìtofi imbarazzati anch' eflì a 
refarcire le loro perdite npn fono in ftàto 
di foccorrere i poveri ; il popolo defolato 
non ha altro da fperare che nella munifi- 
cenza del fuo Re , e nella faggia economia 
del Governo. 

« Le precauzioni da prenderà contro la 
malattia fi dividono naturalmente in due 
clafii, alcune dipendono dalla polizia, ed 
altre dalla cura dei particolari per prefer- 
yare i loro tediami • 
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Precauzioni che dipendono dalla polizia 
eftratte nella maggior parte daW avvifo 
dato dalla Scuola Reale di Ma/calcia , 
e dall' Àrrefio del Gonfigfc de' 31.-&*- 

t.° J Nterrompere fotto pene rigorofe ogni 
comunicazione traili animali fani , e quel- 
li che fon malati , far diligentemente 
inarcare , o bollare quefti ultimi , feparaTli 
con efattezza dai primi , impedirli l 1 ufcire 
dalle ftalle, e ogni acceflo ai pafcoli par- 
ticolari, o comuni, vietarli 1* ufo dei pub* 
blici abbeveratoi . 

2. 0 -Fare ammazzare tutti i Cani va- 
ganti per mezzo dei quali l'epidemia fi 
propaga , allontanare dalle beftie infette , 
e flmilmente da quelle che peranche non 
io fono tutti gli altri animali domeftici . 

3. 0 Proibire alle perfone che levan fan- 
gue alle beftie di entrare nelle (Valle fané, 
e non contaminate , fe non che dopo ef- 
ferfi mutate d' abito, ed avere ufata la pre- 
cauzione di lavarfì lje mani neli? aceto ; pro- 
- . i cu- 
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curare che effe portino dei veftiti <Ji tela, 
e anche delle fopravvefti d v incerato in 
vece di panni lani che aflorbifcono fempre 
più degli atòmi, o particelle peftilenziali , 
e che li confermano per Irfngo tempo . 

4. 0 Far fotterrare gli escrementi, ed 
i conci delle heftie malate lontani dalle 
ftalle alla profondità di quattro , o cinque 
piedi, vale a dire di due. braccia, e un 
quinto buona mifura, 0 di due braccia, e 
tre quarti buona mifura Fiorentine. 

5. 0 Ordinare che gli animali morti di 
contagio fiano interrati ih ltìoghi remo- 
ti, e poco frequentati (J%M«iteftfe 4 cornai 
che vi fiano trafportati fopra carrette , o ba- 
rocci ; e che; non fiano ftrafeinati per terra ; 
che le loro cuoia fiano intaccate, e i loro 
cadaveri Sotterrati con la pelle alla profon- 
dità almeno di dieci piedi, cioè di braccia 
Fiorentine cinque, e mezzo buona mifura. 

Npta» Qjiefti luoghi devono eflfere circon- 
dati di imira v a di pietre perchè gli animali 
faui npn vi 'fi accodino ; bifogqà calcarvi' Copili 
la terra , e rrémprre efattamenté le feflure y 6- 
fcrepoji che r vi fi formafsero per liberarti; daltf 
efalazjqni pwtrid^.;. ,.; ( ' , ; . ;J H ulì 

-:•> : - : ;. LI- ; 
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6° Far vifitare due volte il giorno gli 
animali fani , e farli rinchiudere ; al com- 
parire del più leggiero fintoma del conta- 
gio marcarli della lettera M, in conformi- 
tà delP Arrefto del Configlio del dì 3 1 • Gen- 
naio 1771- \ - ■ 

7. 0 Non permettere nè il trafporto, 
nè la vendita di alcun capo di beili ame 
delle Parrocchie y o delie Tenute, e Fattorie 
vicine a due leghe* cioè, a miglia fei circa 
da quelle dove vi regna il male > far ritor- 
nare indietro per V iftefloc cammino , o am- 
mazzare le beftie che faranno ritrovate per 
le pubbliche ftrade , o alla campagna, ei- 

- • } ',n;.n r * ^;l:i 

Nota. Le vendite furtive, e i- trafporti del 
beftiame in tempo di notte cjevoop <cflere puniti 
feveriflimamente ; di tutti i contrabbandi quello 
è il più pregiudiciale ; una- fola beftia malata 
che a eftragga furtivamente può cagionare la 
rovina di un* intiera Provincia ♦ ^ 

8,° Non ammettere in commercio, 
C nei pubblici mercati, che gli animali 
inarcati della lettera S , per denotare che 
efli fono fani , f delle lettere iniziali , e fi- 
nali del Villaggio in cui foggiornano* il 
conduttore di quefti medefimi bcftiami de- 

va 
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va efler tenuto di prefentare un certificato 
di fanità legalizzato in buona forma . 

9 

Nota. Fneccflario di deftinare a queft* ef- 
fetto nelle fiere , e mercati dei Manefcalchi , o 
altri Periti per vifitare le beftie che vi faranno 
condotte , farli prefentare i certificati , far fe- 
parare le beftie che comparifiero malate, o 
fQfpettc, e rinchiuderle in luogo appartato. 

9. 0 Fiflare fimilmente delle perfone 
perite per vifitare le beftie che faranno 
condotte ai macelli , farle aprire , e fpez- 
zare alla loro prefenza > far rigettare , e At- 
terrare quelle nelle quali fi fcuoprifle alcun 
mitìimo fejpo di cancrena, 

10. ° Pronunziare d Ile pene afflittive, 
e punire col più gran rigore qualunque 
Macellaro, o proprietario , che s'inducefl'e 
per foverchia avidità di guadagno, P uno 
a comprare , e V altro a vendere animali già 
infetti dalla malattia , con rifehio di avve- 
lenare gli altri , e di far nafeere delle ma- 
lattie peftilenziali . 

1 1 . ° Fare attaccare alle porte delle 
cafe dove faranno beftie malate , e ai prin^ 
cipali ingreffi delta Città * $ dei Villaggi 
infetti alcuni contraflegni baftanti a tar 

B 2 co- 
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conofccre che la malattia vi regna, con 
proibizione di poterli levare . 

12. 0 Far ripulire , ed efpurgare con la 
più gran diligenza, e col metodo indicato 
qui lotto le ftalle che faranno fiate infetta- 
te , far fotterrare gli efcrementi, ed i conci 
delle beftie morte , fenza che poflìno edere 
nè bruciati, nè impiegati in alcun ufo. 

13. 0 Far lavare, e purificare gli ar- 
nefi, i carri, i va(i, e altri utenfili che 
faranno flati nelle ftalle infette, e che fa- 
ranno ferviti agli animali malati, o che 
gli faranno flati vicini ; e cofa più fi cura 
farà di far bruciare gli arnefi . r> 

14. 0 Stabilire nei confini dei Villag- 
gi infetti delle ftanze, o baracche per ef- 
purgare con fufFummigj le perfone, e in- 
cile gli ,abiti di quelli che faranno flati in- 
torno alle beftie malate;, e che averanno 
frequentato le loro ftalle, o che ne forte- 
ro fofpettf. , v :T :\ 

1 5. 0 Proibire ogni trafporto , e ogni 
commercio di cuoia frefche venute dàlie 
Provincie infètte; i Macellari , è i Concia- 
tori dei luoghi circonvicini faranno tenuti 
di denunziare a un Ufizio in qual luò- 
go, c da chi efli/P abbino comprate. . * 

- 'l i<f.° Far 
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ió.° Far cfeguire con tutta P efattez- 
za poflibile gli altri articoli delli Arrefti 
del Configlio de' 31. Gennaio 177 1. e de 1 
18. Dicembre 1 774. concernenti le precau- 
zioni da prenderli contro le malattie con- 
tagiofe del beftiame . » 

a ■ * 

» >, * 

è 

Precauzioni che dipendono dai Particolari, 
eftratte dalle Offerv azioni del Sig. Vicq 

. de Àzir deW Accademia delle Scienze, 
pubblicate a Bordeaux , pel Dicembre 

1774, a Auch nel Gennàio 1775- 

... . , » 

In una epidemia due* cofe fono da pro- 
curarli, prefervare, e guarire. E' egli pof- 
flibile di guarire gli animali infetti dalla 
malattia regnante ? Si è forfè guarita mai 
la pefte ? Quefta feconda queftione rifpon- 
de alla prima . Non è per quefto che bi- 
fògni difperarne, e non fare alcun tenta- 
tivo ; un' efperienza felice condurrà fola 
alla cognizione della verità: è fempre co- 
fa buona , e utile di tentare i mezzi che 
P efperienza , e la ragione fuggerifeono ; 
ma in un male così funefto non fi poflòno 
' B 4 ra- 
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ragionevolmente fperare che femplici pro- 
ve le quali per loro ftefle fono per lo più 
incerte, e non idonee a fomminiftrar Tem- 
pre dei foccorfi pronti, e lìcuri. Qual fer- 
vizio può adunque rendere la medicina in 
sì urgenti circoftanze? Ella può riunendo 
le fue cognizioni con i lumi, e con P auto- 
rità dei Magiftrati, impedire i progreflt 
del contagio, rinferrarlo, far sì che muoia 
per mancanza d* alimento , e può anche 
opprimerlo fotto le proprie rovine . 

Mezzi prefervativi in un Paefe ancora 
fané , ma affai vicino ad altro che Jìa 
infetto . 

Il veleno peftilenziale s* introduce per di- 
verfe vie fpefiò incognite ; proponendoli 
di chiuderli ogni adito, bifogna ftar Tem- 
pre in attenzione, e opporre alla fua atti- 
vità un' efattezza , ed una fofferenza che 
non abbia Y uguale ; il Medico che vuol 
prefervare un animale qualunque deve 
entrare nel più minuto dettaglio della fua 
vita domeftica ; egli deve determinare ciò 

che 
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che concerne la fua bevanda > il fuo nu- 
trimento, la fua {tagliatura, o ftropiccia- 
mento , e il fuo efercizio ; egli deve efpor- 
re le operazioni che fi polìono riguardare 
come proprie ad allontanare il flagello che 
li fovrafta, le precauzioni neceiTarie pren- 
dere nelP amminiftrazione interna , alie_ 
quali molti devono la confervazione dei 
loro beftiami ; e prima di tutto egli deve 
ftabilire le indicazioni alle quali li propo-, 
pone di fodisfare . 



». 



— ■ * 

Indicazioni . 

» ■ • * « * » 

i * Impedire ogni comunicazione con 
i beftiami l'ani , e con tutto ciò che deve 
Itarji vicino . 

2. 0 Purificare Y aria che può efTere 
impregnata di miafmi velenofi derivati da 
luoghi infetti. 

3. 0 Prevenire P infarcimento della nu- 
tritura in uno dei ventricoli . 

; 4. 0 Impedire la putredine che accom- 
pagna fempre tali malattie. 

Le feguenti ofTervazioni corrifpoi 
no alle quattro fopra notate indicazioni . 



■ • 
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i.° Bevanda. 

» 

• . .*. — « ... , •* 

Non fi Jafcerà bevere il beftiamc nel- 
le pile, o abbeveratoi (oliti , che allòr : 
quando fi farà fictiri d' averli in proprio, e 
che non fervido agli ufi di una Comunità; ' 

2. 0 Ogni mattina fi fera bevere a cia- 
fcheduna beftia una certa quantità d'acqua 
chiara con falnitro . 

3. 0 Ogni due giorni alternativamente 
li fi darà un lavativo comporto d'orna fuf- 
ficiente quantità d' acqua pura , d' un* on- 
cia di criftallo minerale, di due once di 
miele comune, e li fi farà prendere una 
bibita comporta d' un* oncia d' olio d' uli- 
va, o di lino, di un'oncia di miele co- 
mune, e d'tin bicchiere d'acéto, in una 
mifura di una libbra d'acqua. 

* 2. 0 Alimenti folidi . •■ 



4. 0 Non fi condurrà il beftiame alla 
campagna che dopo la lpvata del fole, é fi 
ricondurrà la fera affai per tempo alla Ital- 
ia, fpecialmente fe i p'afcoli fono fituati 
in luoghi baffi , e umidi . 

_ o 
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5. 0 Li fi diminuirà di un terzo in 
circa la quantità del loro nutrimento • 

6. ° Non li lì darà pàglia > o fieno fec- 
co fenza averlo prima mefcolato con erbe 
frefche , come gramigna di diverfe fpecie > 
acetofa , bietola , lattuga , cicerbita , mal- 
va > fcorzà nera , ec* 

7. * Li fi potrà dare ancóra dell? acqua 
nella quale vi fiano fiate pofte dell' erbe tri- 
tate, o del fienó fecco fimilmente tritato. 

- v - { * - - . . , * .* ' * 

3 0 Stropicciamento - i 1 . ~ : 

8. ° Si (Impiccerà più volte il giorno 
con dei faftelletti, o manciate di paglia im- 
bevuta d 7 aceto nel quale vi farà fiato in- 
fufo dell' aglio , o delle piante aromatiche , 
e ciò fi farà particolarmente quando il be- 
ftiame ritorna dalla campagna alla ftalla . 

9. 0 Li fi laverà le narici , la lingua , e 
il palato con aceto nel quale fiano fiati in 
intufione delli fpicchi d* aglio . 

io.° Li fi fermeranno alla bocca dei 
pezzetti di legno y fopra i quali faranno at- 
taccate delle pillole fatte con Paflafetida, 
e con gomma ammoniaci : fi potrà fervirfi 
col medefimo fucceflò della ricetta indi- 
cata 
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cita al num. 6. nel Confulto delSig.Bour- 
gelat : fi farà falivare il beftiame la mat- 
tina, c la fera al ritornar di fuori. 

*. i • . • * . ' • « • ' 

4. 0 Efer tizio é . 

ix.° Bifogna che i Buoi fani lavori- 
no, ma fi deve procurare che non fi af- 
fatichino troppo • ; , 

12. 0 Non li fi farà cominciare il la- 
voro troppo di buon' ora la mattina , e li 
fi farà terminare predo la fera . 

5 ° Cautele domeftiche. 

1 3. 0 Si terranno a catena i Cani ; fi 
ammazzeranno quelli che fono vagmti; fi 
uccideranno limilmente i Gatti , fi rinchiu- 
deranno i Polli, e fi terranno fegregati i 
Cavalli. 

14. 0 Ciafchedun Fattore, o Agente 
terrà una,o più perfone di confidenza che 
avranno cura dei fuoi beftiami : quefte per- 
fone non fi faranno m3Ì accodate , nè fi 
avvicineranno alle beftie malate . Sarà proi- 
bito (fotto pene regolate dai Magiftrati) a 
qualfifia perfona di toccare con qualunque 

pre- 
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pretefto , c di fare offefa al beftiame si nel- 
le ftrade, che alla campagna. 

Gli uomini di confidenza che 
condurranno il beftiame, avranno diritto 
di querelare i contravventori , e in quefta 
forma li allontaneranno tutti i Ciarlatani , 
e altre perfone , che fenza facoltà s* ingeri- 
feono di fpacciar ricette per le malattie 
de' beftiami . 

16. 0 II Fattore, o Agente rinchiuderà 
nella ftalla i fuoi beftiami ; lui folo , e le 
perfone di fua confidenza ne averanno la 
chiave, e non vi entreranno che loro. 

17. 0 Quelli che faranno incaricati di 
ftropicciare , e condurre i beftiami , e di 
preservarli da ogni tocco pericolofo, li 
condurranno quanto più li farà potàbile 
per vie non frequentate , e non patteran- 
no per le ftrade maeftre che allorquando 
non potranno aflòlutamente fare a meno : 
è flato oflervato che il contagio feguita 
bene fpeflb il loro fentiero , e direzione . 

18. 0 Se i beftiami fon nutriti nella 
ftalla , fi faranno ufeire una volta il giorno 
in una corte, o luogo ben chiufo* oel 
quale vi potranno entrate folamente le 
perfone fopraddettc . . 

i9.°S« 
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19. 0 Se un Macellaro, o qualfi voglia 
altra perfona fofpetta ha toccato uno di 
quefti Buoi , Vacche , o Vitelli , non con- 
viene che tal' animale ritorni a mefcolarli 
con il rimanente del beftiame : l 1 ifteflo 
dovrà oflervarfi anche rilpetto a quelli che 
faranno ftati condotti a una fiera , o mer- 
cato ; efli non dovranno più comunicare 
con gli altri rimarti a cafa . 1 

-.:...« 6° Stalla. 

20. 0 Le ftalle faranno grandi , e ben 
ventilate ; fi avrà cura di tenerle pulite , 
e non vi fi rinchiuderà che un piccol nu- 
mero di beftie . Su quefto particolare non 
fi può dare alcuna regola precifa, ma fi 
può efTer certi , che minor numero d' ani- 
mali farà in una ftalla, anche il pericolo 
del contagio farà minore . 

21 ° Si brucerà dello zolfo nella ftalla 
mentre i beftiami faranno fuori ; e quando 
efli vi faranno , fi farà fvaporare fopra un 
piccolo caldano una mefcolanza di aceto, 
e di acquavite : fi potrà avvicinare P eva- 
porazione di quefto liquore alle narici dei 
Buoi rinchiufi in ftalla ; c ; e 

22. 0 Si 
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22. 0 Si farà qualche fiammata all' en- 
trare delle Italie ; dentro poi vi fi brucerà 
del legno di ramerino, di ginepro, di gi- 
neftra , ec. come è (lato indicato al num. 8. 
nel Confulto del Signor Bourgelat. 

23. 0 Si collocherà fe gli è poflìbile gli 
(trami altrove che (òpra, o accanto alle 
ftalle; e fe. non fi può fare altrimenti, 
fi ferreranno le porte di comunicazione ; 
e tali foraggi non ferveranno più in quello 
cafo ai beftiami della medefima fpecie, ma 
folamente per quelli che rimarranno attac- 
cati dal contagio ^ 

7°. Sfogo artificiale. 

• • • t 

24. 0 Si praticherà a tutte le beftie un 
fetaceo alla pelle del collo * farà bene di 
farlo con la radica d* elleboro . 

25-° Se il pericolo è urgente, li fi paf- 
feranno due fetacei : li lì potrà pure ap- 
plicare un vefeicante ; jna tutti gli Autori 
convengono che quelli mezzi fono affatto 
inutili, quando non fi procura di rendere 
copiofa la fuppurazione . 

8.° Ciò 
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8.° Ciò che bifogna evitare. 

2<J.° Tutto ciò che conviene di evi- 
tare fi riduce a due capi; i.° Ciò che è 
pericolofo ; 3,°Ciò che è inutile . Nella pri- 
roa cjftde bifpgqa collocare P emiflioni di 
faugue per precauzione) i rimedj cai idi, le 
doli forcate di utriaca, e di acquavite, 
li aflorbenti , ed i forti purganti • Nella fe- 
conda fi devono porre le medicine fuper- 
ftiziofe, come i faccfietti di erbe, che li 
appendono al collo , e P acque nelle quali 
vi fiano ftate immerfe delle foftanze che 
non diano alcuna prefa , o corpo , come le 
infiifioni di antimonio, di mercurio, e " 
zolfo indicate dai Ciarlatani . 



»... i 
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iStfj&ra A* necefjità di fare ammazzare il 
beftiame infetto , ^ fopra la maniera di 
. ciò effettuare . U 

MAlgrado la pubblicazione dei mezzi 
prefervativi qui fopra indicati tanto dalla 
Scuola Reale di Mafcalcia , che dal Signor 
Vicq d' Azjr , il contagio non ha lafciato 
di dilatarli di Villaggio in Villaggio, molte 
Prorincie ne fono infette, egli ha fatto 
grande ftrage nel Condomois dove tutte le 
precauzioni prefcritte fono ftate trascurate; 
lei mefi d* esperienza , e d'inutili tentativi 
hanno baftantemente dimoftrata V ineffica- 
cia dei rimedj t quafi tutti gli Autori che 
hanno fcritto fopra le malattie peftilenzia- 
li del beftiame fi accordano a riguardarle 
come incurabili , e quando fi giungeffe a 
fcuoprire qualche cura efficace, non potreb- 
be eflere impiegata che con delle regole 
metodiche , con delle precauzioni , è con 
una intelligenza che non fi può ripromet- 
terfi dalla maggior parte degli abitanti di 
campagna; non li deve adunque ftar fofpefi 



■ 
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in far ammazzare il beftiame allorquando 
il contagio peftilenziale è dichiarato ; con 
tal mezzo, conforme è flato detto, la Fian- 
dra Auftriaca lì è prefervata in quefti ulti- 
mi tempi: Puccifione di quatrocento ven- 
tiquattro capi di beftie in differeuti Terri- 
tori di quefta Provincia ne ha falvati più 
di centomila , vi fii appena la perdita di 
tre beftie fopra ottocento . In Inghilterra 
fu prefo il medefimo partito nel contagio 
del 1713. e 17 14; il faqrifizio fu di circa 
feimila beftie nelle Provincie $\ Middle fex^ 
BffeXy e Surry \ il contagio fu fperito in 
meno di tre meli , come fi vede nelle Tran- 
fazioni Filofofiche nunv 358, neii' ifteflo 
tempo in Olanda ognuno era oftinato a 
cercare <}ei rimedj, e dei prefervativi ; vi 
fi pqrfero più (Ji trecentomila beftie, e la 
ftrage vi continuò più di tre anni. 



•» » ■ » • ..<>■« 
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Iftruzioìii [opra la maniera di ([purgare 
i Villaggi del Sig. Ficq d' Azir . " 

^purgare un Villaggio bifogna fa- 

P ere \ !.v : ' : . 

1. ° Ogale deva edere il contegno, c- 

V occupazione delle perfone deftmate a 
quefto lavorQ. . ; , r .r •*•:•.. 

2. ° Qijali fono i fegni per mezzo dei 
quali fi pup aflìcurarfi dell' efiftenza della 
malattia. _ j ; . 

3« p Cpme convenga ammazzare i be- 
ftiami che ne fono attaccati . 'hi": 

4?° Ofiali cautele fi devino prendere 
relativamente alle folle. 

5.° Come fi devino render efpurgatg; 
le ftalle . 

(J.°Giò che fi deva fare dopo il pri- 
ijio efpurgo. 

7. 0 Ciò che torna bene oflervare ri* 
fpetto alle beftie fané. . U f; J 

c §.i.° - 



I 



Digitized by Google 



m ( 34 ) * 

* 

Contegno, e occupazione delle perfine 
• desinate ali* efpùfgo ; 

i.°La potenza o forza militare è quella 
dalla quale in queft' occafione fi ha diritto 
d 1 allettarne attività* difinteréfl^-e buona 
riufcità. Tòrnétà bene Tifiipiègàre tre di* 1 
verli corpi di truppa ; il primo fontterà un 
gran cordone efternoj il fecondo fcorrerà 
nell'interno delle Provincie tìttòfcrittey 
ed averà cura di farvi efeguire gli ordirti 
dati relativamente agli efpoirghi i il terzo 
farà diftribuitó iti diftatcametiti- che fta- 
ranno nei czp ipoìU dei Territórj infetti 
per farvi ammazzare i beftiàmly che dopo 
la prima fpedtòtón^ faràhrto attaccati dall' 
epidemia. r ' ; 1 ' : 

i.° Le J péHbrié deftiiiàte aìl'efpurgo 
d'un Villaggio faranno. i,° Un Allievo 
della Scuola dFMafcalcia,o un Manefcal- 
co pratico, o un Chirurgo di campagna, 
qualora egli voglia incaricacene . i.° Un 
numero fufficiente di foldati ; Y Infanteria 
è fempre preferibile. 3. 0 Dei Contadini che 
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s* impiegheranno a raifura del bifogno , c 
che dipenderanno dagli ordini dei primi. , 

3. 0 Il Villaggio che fi determinerà 
d' efpurgare farà neceUariamente comprefo 
nello fpazio circondato dal cordone ; il 
movimeuto delle truppe interne farà diret- 
ro dalla circonferenza verfo il centro . Per , 
avanzare più fpeditamente nelP esecuzione 
d' un progetto , di cui V utilità farà tanto 
più grande quanta maggiore farà la pron- 
tezza che li uferà, le truppe dovranno 
partirli da più punti in un ifteflò tempo . 
Dopo quelle vedute, fi comincerà l'efpur- 
go da una Parrocchia, cioè da quella di 
conline che farà la più lontana dal centro 
del contagio, e fi finirà in quella che farà 
più vicina , feguitando da per tutto un an- 
damento uniforme , 

4. 0 In un Villaggio in cui il contagio 
ha prefo piede, egli è neceflàrio che tutte 
le Fattorie fiino vilitate j farà proibito fot- 
to pene rigorofe di occultare una beftia 
malata . 

5. 0 Una volta che la malattia fia con- 
fermata fi ordinerà ai Contadini il fare 
delle fotte; mentre che alcuni di elfi faran- 
no occupati ad ammazzare , e fotterrare le 

C 2 be- 
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beftie , gH altri s' impiegheranno nell 7 efpur- 
gare le ftalle , a fine di non perdere mo- 
mento alcuno d' un tempo così preziofo . 

h 

Segni per mezzo de* quali fi può riconofcere 
P efiftenza della malattia . 

Si giudica che i beftiami fono attaccati 
dal contagio per il Concorfo, non già di 
tutti, ma della maggior parte degli appref- 
fo fintomi. ' * * - * : ;■ 

i.° Dalla perdita aflbluta, o parziale 
dell' appetito , e dall' indifferenza , o nau-f- 
fea eh* effi dimoftrano per gli ftrami dopo 
eflerne fiati qualche tempo privi . s 

2. 0 Per una fete ecceffiva , ò perchè 
effi ricufinb di bevere fecondo il folito. 

3. ° Perchè eflendo grattati fòpra il 
dorfo, e lungo la fpina, effi immediàta- 
mente fi fcuotino con rammaricarti, e con 
dimoftrare del dolore ; perchè effi pieghino 
r eftremità pofteriori, quando alcuno li ap- 
poggi fai di dietro dell' anche ; perchè fi- 
nalmente eflendo toccati per di fotto verfo 
la cartilagine Tifoide pofta nel baffo dello 

fter- 
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{terno , o fia del petto , elfi inarchino for- 
temente la fpina. Quell'ultimo contraf- 
fegno è uno dti più fìcuri , noi P abbiamo 
oflervato nelli animali inoculati , nei quali 
» non elideva in modo alcuno per Y avanti , 
e che acquiftava maggiore intenlità a mi- 
fura, che la malattia andava inoltrandoli. 

4. 0 Da un certo fcuotimento di tefta ; 
dalle convullioni dei mufcolì del collo , c 
delle fpalle; dal vacillare deli' eftremità po- 
ileriori , che fon poco ficure allorquando 
P animale cammina . lo ho anche offervato 
che le carni fituate lungo la fpina ftride- 
vano, e palpitavano talvolta fotto le dita, 
calcandole un poco forte. 

5.' Dall'avvilimento, e dalla triftez- 
za; dal tener bafla la tefta , e le orecchie; 
dal calore della bocca; dalla lacrimazione » 
6 infiammazione degli occhi, dei quali la 
parte bianca è fempre più o meno accefa; 
da una divediti nel calore delle corna , 
delle orecchie, e qualche volta delle narici, 
e fpeffo ancora da una piccola tofle . 

v; 6.° Dalla durezza della regione lom- 
bare finiftra; dalla frequenza , e pienezza 
del polfo , che fi trova facilmente nel 
collo , o nelP angolo della mafcella infe- 

C 3 rio- 
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riòre: nelli animali deboli egli è piccolo, 
ed accelerato. 

7. 0 Allorché gli occhi fon contornati 
di materia o eifpa, e molto infiammati; 
quando gli efee dal nafo un mucco denfo; 
quando l'appetito è affatto perduto; quan- 
do in fine gli eferementi cominciano a farli 
liquidi non vi rimane più dubbio alcuno, 
e chiunque può da quefto momento rico- 
nofeere la malattia: ma una parte fola dei 
primi contraflbgni è ballante a confermar- 
ne Peliftenza. 



tt° xlLlorquando per mezzo dei contràf- 
fegni di fopra enunciati fi fieonofeerà una 
o più beftie attaccate dalP epidemia, fi or* 
dinerà ai Contadini di far delle forte, e -li 
condurranno gli animali più prefto che fa- 
rà potàbile dal luogo in cui fi faranno 
foggiornati . : ; - 

2. 0 Si legheranno affai corti , e colla 
tefta molto baffo ad un albero , a Avvero 
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ad un legno ritto , o ftile , e li fi darà un 
colpo mortale. Vi fon molti che preferi- 
fcono di fpararli dell' archibufate nel pet- 
to , e nel capo . Il mezzp più femplice è 
di cacciarli fra la prima vertebra del collo , 
e la tefta, 9 precifamente alla nuca un ferro 
tagliente, oppure uno ftiletto che fi diri- 
gerà per V avanti verfo la midolla prolunr 
ga*a,e il piccol cerebro: quefto metodo è 

2uelJo che io ho fempre fatto praticare; 
»a morte è pronta , e il fuo apparecchio 
è meno tragico. . 

% w 

Cautele che concernono le fife* 

*** - W ■ « 

S" » • » » 

* " * ' * 'ili* 

I procurerà di far la fofla lontana 

dalle cafe , dalle ftrade, dagli abbeveratole 
dai luoghi , nei quali fi. abbarca la paglia . 
Si fceglieranno dei terreni ifolati, e fterili 
che non fervino di paflb al beftiarne , je 
che fi polla far a meno di coltivare . Si fa- 
ranno le folfe a proporzione del numero 
delle beftie fiate ammazzate . Tornerà ugaJ- 
niente bene di aprire la terra ad un iftpfjo 
livello in forma tale da ppter contener? 

C4 " quel 
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quel numero di beftie che fi dovranno 
ammazzare . 

2.° Si ricuopriranno tutti gli fchizzi 
di fangue che vi faranno, e li procurerà 
nel gettar la beftia dentro alla tòfla, che 
non rimanga in alcun modo appoggiata 
alle pareti, perchè diverfamente non ver- 
rebbe a reftar coperta da un' altezzl fuffi- 
ciénte di terreno. Io fono ftato più volte 
teftimone di quefto inconveniente , ed è 
bene ¥ eflerne preveiiuti per poterlo evitare. 

3. 0 Le fofle fi faranno profonde dieci 
piedi, cioè cinque braccia, e mezzo Fio- 
rentine buona mifura , e larghe in forma 
che la beftia pofla ftarvi diltefa ... 

4. 0 Per render più compatti gli ftrati 
della terra farà bene d* inaffiarla nel men- 
tre che fi calca ; Così s J impediranno gli 
fcrepoli che farebbero pregiudiciali . 
: Le forte faranno ricoperte di fpi- 

ni, e meglio ancora di fafli abbarcati in- 
torno, e che formino una fpecie di muro: 
importa molto di porre dei fegnali nei 
luoghi nei quali vi fono fiate fatte le fof- 
fe. Non fi poflono prendere tante precau- 
zioni che baftino , perchè varie diligenti 
esperienze mi hanno dimoftrato che le 

fof- 
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folle più antiche fono anthe le più con- 

tagiole . ; 

6.° Allorché la terra eolla quale il 
fera ripiena la foffa farà avvallata vi fe ne 
porrà della nuova , e fi calcherà con forza . 

7. 0 Nei paeii nei quali gli ftrati, o fi- 
loni delle pietre fono a fior di terra , e do- 
ve non è permeflò farvi delle foffe abba- 
ftanza profonde , bifogna o bruciar la be- 
ftia che fi è ammazzata , o fotterrarla in 
luoghi affatto ifolati con la precauzione 
d' alzarvi molto la terra, e di farvi uiìa 
fpecie di muro circondario . In fimili luo- 
ghi conviene ufare maggiore attenzione. * 

» . «, * 

§. v.° 

Ciò che concerne P efpurgo 
delle fi alle, 

• • — - 

Le ftalle nelle quali hanno foggiornato le 
, beftie infette richiedono effenzialmente le 
più fcrupolofe diligenze . Per espurgarle 
s* impiegheranno i leguenti mezzi . 

i.° Si leveranno i conci, fi rafehie- 
ranno le mura , e il pavimento , fi feon- 
ficcheranno tutti i legni che formano 1* 

man- 

» * \ 
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mangiatoie r e Je raftrelliere, e fi trafpor- 
teranno fuori ; non vi li lafceranno che le 
colonne , e fi fera V ifteflb rifpetto ai letti , 
quando: y$ nqfiano. 

2.° Si fotterrerà il concio in fofla pro- 
fonda dieci piqdi, cioè braccia cinaue e 
mezzo Fiorentine buona mifura , e u po- 
trà anche bruciare; quando non fu troppo 
fradici, ;.>:. ' 

3v° $i laveranno le adi, o tavole fiate 
trafportate fuori , della ftalla, fi ftropicce- 
rannQ con forza., fi pafleranno più volte 
fopra la fiamma i e fi porranno a ricevere 
il vapore delP aceto . 

4. 0 Dipoi conviene prefigerfi di cor- 
reggere , e cambiare i miafmi dei quali 
V atmosfera, e le mura fono impregnate, 
e di far circolare P aria nelle ftalìe. 

5. 0 Chi vuol fodisfarc a queiP indi- 
cazione dev' efiere provveduto d'una boc- 
cia d' aceto , di fei., o otto once d' acido 
potente di vptriolp, di due manciate d$ 
fai marino, di polvere da fchioppo, di ni- 
tro fpolverizz^, di zolfo, e di qualche 
fafeetto di legn? minute. 

6S Egli cpnuiKqfà dal mettere dell* 
cenere, o dej|a rena in yna wrjfl^, o ico- 

del- 
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della ; nel mezzo di quella bagno vi porrà 
un bicchiere di fai comune, dipoi fcalde- 
rà il tutto, e porterà la fcodella, o terri- 
na così calda nella ftalla, e verferà P aci- 
do vetriolico appoco appoco fopra il fak . 
Egli farà la medefima operazione da una 
parte , e dall' altra della, ftalla qualora effa 
lia grande-, i vapori bianchi che tofto lì 
folle vano fono molto attivi. Otterrà pu- 
re P ifteflò intento verfando P acido fopra 
il fale, fatto prima fcaldare in una palet- 
ta di ferro. 

7. 0 Egli farà del fuoco in divrerfi luo- 
ghi della ftalla, fpecialmente dov'aitato 
r animale infetto, lungo le pareti, q fcelli 
angoli. 

8.° Egli farà paflare dei covoni , ofa- 
itelletti di paglia accela fotto le mangia- 
toie , e nei vuoti , fe ve ne fono . 

9. 0 Mentre i fuddetti fuochi continue- 
ranno ad ardere egli ftropiccerà le man- 
giatoie con una granata, o con qualche 
fagotto di {tracci tuffati nelP acetQ con 
aglio. Precedentemente faranno ftate ra- 
fchiate , e arrenate le greppie , o mangia- 
toie, fe farà flato potàbile. 

io.° Egli getterà fopra i fuochi accefi 
• ^ - " del- 

« 
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della polvere da fchioppo , procurerà di 
non la fpargere in quà , ed in là , ma ne por- 
rà una grolla prèfa in uno fpazio riitretto 
affinchè ella faccia una piccola fcófla. 

ii? Allora quando non vi faranno 
più fiammate, egli getterà del nitro in pol- 
vere fopra la brace accefa , ed impiegherà 
anche con maggior profitto dei pezzetti di 
nitro piuttofto grofli ; la loro fulione pro- 
duce un effetto più diftinto . 

12. 0 Finalmente egli getterà dello zol- 
fo fulla brace accefa , ed ufeirà dalla ftalla 
chiudendola efattamente. 

1 3. 0 Egli potrà impiegare ancora il fio- 
re di zolfo mefcolato col nitro in polvere ; 
quefta mefcolanza s' infiamma con la più 
gran facilità, e il fuo vapore bafta a otte- 
nere P intento. 

14. 0 Egli potrà fimilmentc fervirfi 
delle ragie, foglie, fiori, e bacche aroma- 
tiche, ma bruciandole cflè non fanno che 
foftituire un odore piacevole ad un' feto- 
re ; eflè ingannano (blamente P odorato , 
e non cambiano di natura i miafmi putri- 
di, che al contrario i vapori falini produ- 
cono un tal vantaggio, e perciò meritano 
d' efler preferiti • . ' 

, *5-° Egli 
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Egli non rifparmierà neppure i 
letti che fi trovano nelle ftalle, tantopiù 
che efli appartengono per ordinaria ai Vac- 
cai . Egli brucerà il ripieno dei Tacconi , e 
delle materaffe ; li gufci* o tele faranno mef- 
fe in bucato ; e al legname dei letto lì ufe- 
ranno le medefime diligenze che alP affi 
delle mangiatóie, e dell*? raftrebìfere. . 

}6.° Dopo qualche giorno fi accenderà 
di nuovo il fuoco nella Italia , e vi fi bru- 
cerà dello zolfo . 

17." Si terrà la ftalla aperta avanti, e 
dopo quefta operazione . 

18. 0 Sei, o fette giorni dopo fi darà 
di bianco alla ftalla con della calcina fpen- 
tà nell? acqua. ' 

19. 0 Se la ftalla che fi vuole efpurga- 
re è coftrutta in maniera che ila cofa pe- 
ricolofa di farvi del fuoco , in quello cafo 
fi terrà un altrQ metodo ; vi fi brucerà fo- 
lamente una maggior quantità di zolfo, e 
di nitro mefcolato infieipe . 

20. 0 Si procurerà di levare tutta la 
paglia che può eflcr fopra, o accanto alla 
ftalla avanti di far vi l'indicate operazioni, e 
meglio farebbe il bruciarla. Del rimanente 
non conviene fervirfene che per i Cavalli, 

o be- 
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o beftie Afmine,e deve edere rigorofamen- 
te proibito di trafportarla , fotto qualfilìa 
preteffe) i fuori delia Parrocchia , e anche 
fuori della Fattoria infetta. 

t i.° Se P animale attaccato dal conta- 
gio era ritenuto in una di quelle capanne 
che li coftruifeono per compenfo^ bifo- 
gnerà .darfe fuoco; e meglio farà d> incen- 
diarla fopra del luogo ifteffo in cui V ani- 
male farà flato {otterrà to, . ù o, 

v ■ 

& VI ° 

^. Ir JU .... 

* - 

Ciò che fi deve fare dopo il pruno efpurgo. 

._ -, _ i i ti 

i.° JL/Opo la prima uccifione le truppe 
deftinate all' efpurgo paleranno in un' al- 
tra Parrocchia, avanzando fempre verfo il 
eeìntro dei rpadi attaccati dal contagio; ma 
fetìbciye quefta prima operazione fia di mol- 
to v:àtòagg>ia, farebbe cofa pericoloni il fi- 
darfi a lei unicamente. Si deve fempre fo- 
fpptwre che Pavidità di certe perfonc in- 
tereflate , la negligenza d' alcuno delli Am- 
miniiìratori , e fopra tutto la lentezza della 
malattia medefima nel fuo fviluppamento, 
in una parola, che i dettagli infiniti della 

fo- 
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focietà daranno neceffariamente luogo a 
una feconda, e anche ad una terza ripro- 
duzione del male, per altro molto meno 
humerofa della prima. Per ovviarvi àlcuni 
diftaccamenti di truppa li tratterranno al* 
meno per il corfo di id'fettrmane hei dué^ 
o tre principali Villaggi di ciafòhednna 
Giurifdizione . Sarebbe bene che qaeite 
truppe fodero di cavalleria , perchè effe 
avranno da fare fpeffo delle corfe. Dopo 
un tal periodo di tempo fi potrà levare 
una parte di quelli diftaccamenti , con 
V avvertenza però che vi rimanghino per 
qualche mefe delle truppfe nelle Città vi- 
cine per fpegnere quello fuoco nel fuo 
primo nafcere, fe per difgrazia egli venif- 
ie a riaccenderfi . ^ 
2. 0 I Fattori faranno obbligati fatto 
pene rigorofe di render (cónto dei beftia- 
tììi di nuovo attaccati dal male ai Sinda- 
ci , e Rettóri , che v dovranna avvertire i 
diftaccamenti della truppa, affinchè gli 
ordini del Governo fiano puntualmente 
efeguiti. 

3, 0 11 princi{)al cordone ftarà al fuo 
pofto per lo fpàzio di un mefe almeno, 
dopo il quàl tempo , fe V efpurgo è bene 

alli- 
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aflìcurato nei paefi fituati preflo la circon- 
ferenza il medeiimo potrà eiTere moiTo , 
c fatto venire più avanti per la «parte in- 
terna ; ma farà cofa prudente di lafciarc 
qualche diftaccamento nei principali luo- 
ghi del pagfe di cui il medefimo cordone 
definiva 1 confini, 

» ■ - 

$. VH° 

Ciò cfo concerne le beftie Cane . 

In una Parrocchia che fia (lata efpurgata, 
le beftie fané poiTono claflarfi in quelle che 
hanno foggiornato con altre b?iUe mala- 
te, e in quelle che ne fono (fate, femore 
lontane. »? 

i *° Q>nyiei>. procurare che 1 beftiami 
fan; che erano ritenuti con i malati non 
più nelle medeììme ftalle. Su quefto 
part:jQo|^re ; fi cade ben fpeflo in un groflò- 
latfo errore ; tofto che fi conofce una befti^ 
attaccata dalla malattia , elTa fi fa ufcire dal T 
la ftalia in compagnia di tutte V altre, quan- 
do al contrario fi dovrebbero levare le be- 
ftie fané dalla ftalla infetta più prefto che 
libile per fai vàrie così dal contagio . 

2. Do- 
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2.° Dopo la feparazionc delle beftie 
malate dalle fané , fi tratteranno queft' ul- 
time come quelle che non hanno giammai 
comunicato infieme; fi terranno lontane 
da ogni commercio con perfone, animali, 
ed arneli infètti. 

3. 0 Sarà ben fatto di ritenere per lo 
fpazio di fei fettimane dopo la prima ope- 
razione i beftiami fani rinchiufi , e d* im- 
pedirli di pattare da un Territorio all' al- 
tro. Se dopo quefto tempo (i permette a 
qualche beftia a corna di ufeir fuori per 
fodisfare ai bifogni i più predanti della 
coltivazione, e del commercio, non fe ne 
lafcerà ufeire che il minor numero poffi- 
bile , e quelle che ufeiranno verranno rite- 
nute in una ftalla feparata, e non comu- 
nicheranno con P altre. 

4. 0 Si darà tanto la mattina , che la 
fera ai beftiami fani delP acqua pura con 
del nitro y e non li fi porrà d' avanti che 
ftrami fegati , e flati a rinvenire ; vi fi me- 
fcoleranno delP erbe frefche quando fia 
potàbile averne , e li fi diminuirà qualche 
poco la folita quantità del loro nutrimen- 
to; li fi farà prendere ogni giorno una do- 
fe d' un bicchier grande d'olio di lino con 

D un 
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un terzo d'aceto; e quelli che lo crede- 
ranno a proposto potranno farli un fetaceo 
alla pelle del collo con dell' elleboro . 

5. 0 Non fi faranno rientrare i befiiami 
fani in dalle dove ne fiano flati dei ma- 
lati , fe non che molto tempo dopo averle 
efpurgate ; farebbe pure cofa buona che i 
Fattori d' un qualche Territorio non fi de- 
terminafiero a riunire tutti i beftiami in- 
fieme nei loro effetti $ lenza eflerfi prima 
aflìcurati con una facile efperienza , fe fa T 
cendo rientrare un cerco numero di beftie a 
corna in una ftalija. fiata già infetta* e con- 
venevolmente purificata , il laflo del tem- 
po fia fiato abbaftanza lungo , e P efpur- 
go così perfezionato , che non vi fia più da 
correre alcun rifchio|ciafchedunar Comu- 
nità potrebbe fare \tale Sperimento . 

6.° Finalmente nelle Parrocchie fiate 
di già infette , do ve mediante un fortuna- 
to allontanamento, le beftie fattevi di nuo- 
vo venire godono d' *una perfette falutef, 
farebbe defiderabile che non vi fe nje in- 
troduceftero delle nupve, per impedire in 
tal forma che rinafceffe il contagio . 

I/Irti- 
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• ? , » • ' ». 

Irruzioni [opra la maniera dì e/purgare gli 
abiti di quelli che hanno cavato /angue y o 

che fino flati intorno alle beftie malate . 

»... . . 

Si puh impiegare per queft* ufo i fuffu- 
migj indicati qui fopra dal Sig. Vicq d' Azir 
per purgare le ftalle, e particolarmente 
quello accennato al §. V. n. 6. ; i vapori i più 
efficaci contro V infezione fembrano èfler 
quelli del fai marino fcjolto per mezzo 
dell' òlio di vetriuolo ; il merito della loco 
prima applicazione lì deve ai Sig. De Mor- 
veau corri fponden te dell' Accademia Rea- 
le delle Scienze r che fe ne è fervito con 
felice fucceflfo in Borgogna per purgar 1' a- 
ria di diverfe Chiefe contaminata per 1' a- 
pertura delle foffe dei cadaveri; Paria im- 
bevuta d' efalazioni putride di un odore 
mal fano aveva cagionato a molte perfo- 
ne una morte pronta, ad altre delle. malat- 
tie putride delle quali motivano in pochi 
giorni; i fuftumigj d'acido marino difli- 
parono ben prefto il cattivò odore , e re- 
fero la falubrità all'aria.- . 

D 2 Si 
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Si può fcrvirfi ancora del profumo 
indicato dal Sig. Senac nel fuo Trattato 
della Pefte parte feconda pag. 64. 

„ Prendete un quintale di profumo, cioè 
„ libbre cento. 

„ Zolfo comune, e polvere da fchioppo lib- 
„ bre 15. per forta. 

3 , Pece ragia , e pece nera libbre 7. e mez* 
; , zo per forta. 

„ Coccole d' ellera, e di ginepro libbre 14. 
3 , per forta . 

j • , , Si faranno toftare le coccole , e fi 
„ ridurrà il tutto in polvere fottilc, e ben 
„ mefcolata infieme; per dar corpo al pro- 
„ fumo bifogna prendere libbre 25. di cru- 
„ fca toftata, colla quale fi mefcoleranno 
„ le fuddette droghe fpolverizzate . 

n Per profumare una camera di due 
„ tefe e mezzo quadre di Parigi, cioè di 
„ braccia quadre Fiorentine otto e un quar- 
„ to circa , vi s'impiegherà una libbra e 
„ mezzo di quefto profumo , e li varierà 
„ la dofe a proporzione delle camere più 
„ grandi , o più piccole . 

„ Prima di dare un tal profumo fi 
„ fofpenderanno fopra dei legni , o per- 
tiene tutti gli abiti, arnefi, ec con porli 
„ diftefi affinchè pollino ricevere Pimpref- 

„ fio- 
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„ (ione del profumo : fi chiuderanno efat- 
„ tamente le fineftre , le gole dei cammi- 
„ ni , e generalmente tutti i fori , e fpi- 
„ ragli per i quali il vento , o V aria po- 
„ trebbe penetrarvi. 

„ Si porrà dipoi nel mezzo della ftan- 
„ za un fafcetto di fieno di tre o quattro 
„ libbre fopra il quale vi fi fpargerà la do- 
„ fe indicata del profumo, e li li darà fuo- 
„ co ritirando/ ì prontamente ; vcntiquat- 
„ tr'ore dopo fi potranno aprire le fine- 
„ ftre , con lafciare fvaporar la camera . 

„ Per profumare gP uomini fi potrà 
„ fervidi della medesima compofizione, 
„ diminuendo un terao della dofe . „ • 

Quefti metodi meritano d' effer fapu- 
ti , e non fi dovrebbe lafciare di farne ufo 
per tutto dove muoia qualcheduno di ma- 
lattia putrida, o contagiofa; fi poflono 
efeguire anche in piccolo dentro delle bot- 
ti coperte , o in cafotti ben chiufi allorché 
non fi ha che una piccola quantità d' abi- 
ti, o di mobili da efpurgare. 
* » 
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„ '£recauy<mi< da prendprjijtnhè non , \' m 
ritorni il contagio ft , ; ;?f yi.\). n 

_^ .il osarli ; '• 1 rf 

1 Er prevenÌTc ; una nuòva ftrage' nel cafo 
che la malattia vemflfe a ricomparire fa- 
rebbe opportuno l' ordinare , come fu fatto 

in Inghilterra Tanno 1714. ' . 

k° Che tutti i guardiani ^conduttori , o 

proprietarj de* beftiami fiahò; tenuti, fotto 
pena pecuniaria, *à% denunziare qriàlqnque 
beftia malata al Sindacalo a quello che far 
rà incaricato in ckfehedtm Villaggio di far 
ammazzatele fotterrare gli animili infetti . 
i'l *? Che i conduttori dei beftiami fianòr 
obbligati per il corfo d* un anno^ di tenerli 
divifì in piccoli armenti di diedro dodici 



beftie^l più, affinchè il contagio 
nerale nelcafo che qualche animale venmc 
forprefo dal male da cui fi credeva liberato . 

Si manterrà una gran nettezza nelle 
dalle , ed oltre a ciò fi offerverà tutto quel- 
lo che vien preferitto al §. VII.° dell' liba- 
zione data dal Sig. Vicq d' Azir per efpur- 
gare i Villaggi, come nelle pagg. 4 8 - 49- 
e 50-precedenti. Gli 
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Gli articoli 6. e 8. del Coti Culto del 
Sig. Bòurgeiat prefcrivono di non empire 
troppo le ftalle' d'animali, e di farvi delle 
aperture vicine al palco per la parte di 
mezzo giorno , e di tramontana per facili- 
tare k ; ventilazione ; vien raccomandato 
ancora di profumare fpeflble ftalle o con 
una femplice evaporazione d' aceto , o col 
fumo di legna aromatiche , di ginepro , di 
ramerino , d* alloro coccole di ginepro , 
inconfo y ec. e «^appendere dei Tacchetti 
pieni dii fpicchi d' aglio tritati, d' aflafeti- 
da , dì canfora! y. éc& ~ 

finalmente faarcbbe>neeeffarìffimo V or- 
dinare- agli abitanti dèlia campagna di ^ ri- 
pulire fpeffo'k: fbUtev^eidi denunziare per 
P avvenite 7 anchéiiirteiwpd che non regna 
il contagio , tutte le beftie malate ai Sin-* 
daci delle Parrocchie per farle feparare i 
è riconofeere, cori- proibizione di lafciarle 
comunicare inlieme coit P altre beftie {ariti 
fino sr tanto che^fia pofto in ficuro che il 
male non ila contagiofo. Se queflo regola- 
mento fofte offe rvato con efettezza egli im- 
pedirebbe dei terribMi flagelli^ e i mali che 
ne fon derivati. H^.r-ri : 

• | . . * »t - . * I» » •««••»/» r * * » ■ é 
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• 3D E S C R I ^I O N .•• 

DELLA MALATTIA EPIZOOTICA , O EPIDEMICA 
CHE ATTACCA I BUOI, E IE VACCHE, 

EJlratta dalle Ricerche pubblicate a Bordeaux 

S/j. Y>iLhmoc<i_ Artefice Veterinario ' 
nel me fe di Ottobre .1^. \ ^ « : r 

1. Sintomi più comuni dell' epizootiche: 
; attacca i Buòr^ e ie Vacche fi riducono 
ai feguenti: i.° quefti animali apparifeono 
malinconici per uno due giorni: le Joro 
orecchie in vece:: d'Eller tofte , e diritte, 
come quando V animale è fano > paiono di- 
venute flofee y e lì abbaflano : i.° l\ anima- 
le, perde -appoco appoco l'appetito, egli 
pon rumina più , febbene continui: a man- 
giare ancora qualche poco : 3. 0 il fuo ven- 
tre gonfia , fi dilata > e mdurifee ? allora 
egli lafcia affatto di mangiare: 4 0 in que- 
llo fiato V animale tramanda, dei foipiri 
come di lamento ; egli moftra di fentir do- 
lore fe fi pretì*er fulla fchiena* e fe li fi 
gratta il ventre egli folle va la colonna del- 
le vertebre , e curva il dorfo a guifa di 
-li • Ci Cam- 
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Cammello? 5° égli non va di corpo , e \ 
non orina più: 6.° la faa pelle pare che; fi 
contragga, e fi vede fopfa tutto l'animale 
una fpecie di corrugazione che gli fa riz- 
zare il pelo, il qual per altro fembra meno 
ruvido 4pl folito: 7. 0 la tefta fi fa Tempre 
più pefante * e V animale dura fetica a fo- 
llenerla: 8,° tutto il fuo corpo s' indeboli- 
re ; V animale cade privo di forze, e non 
può più alzarli: 9. 0 il moto del cuore, or- 
dinariamente affai lento in quefti animali, 
fi accelera , e in vece di trenta pulfazioni 
in circa che fuol dare per minuto , fi fen- 
to no fui collo le arterie carotidi darne an- 
cor più di feffanta ; quefte pulfazioni raf- 
fittilchono pochi momenti prima deltou 
morte, fi rallentano quando 1* animale è in 
agonia , e terminano finalmente col viver 
fuo,: 1 o.° mentre che V azione del cuore 
prova quefte alterazioni , il polmone ma- 
nifefta le fue per via d'un refpiro più fpef- 
fot, il movimento del petto diviene aflài 
frequente, le cottole pare non fi alzino che 
a mezzo nell' ifpirazione , e fi abbattano 
còn mólta celerità: 1 1.° in alcuni una ma- 
teria muccofa, denfa ,*e fetente feende giù 
per le narici: 12° in altri io ho offervato 
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la gola aperta, la lingua di color pallido , 
e che li pendeva fudri della bocca. i3.°in 
quali' tutti io ho vediitd gli occhi rimpic- 
coliti j e : affondati , le palpebre affoffa.te, e 
ricoperte d } una materia vifcofa tenace che 
prcfto li feccava , e rincollava, per così 
dire, ambedue iniieme; 14. 0 P ano fi rilaf- 
fa , Peftremità dell' intelaino retto n* efce 
fuori, fopraVviene una diarrea, e la mate- 
ria di quella evacuazione è in parte fter- 
coracea y e in parte formata dallo sfacello 
cancrenofo della membrana vellutata de- 
gl' inteltini ; ciò che è manifclto per il fuo 
color nero, per la fua qualità icorofa o 
marciofa mefcolata di fangue nero, come 
per V odore fetido ch'ella diffonde: 15-° fi- 
nalmente fopravviene un'enfifema o gon- 
fiezza univerfale . 

Tali fono i diverfì accidenti che pro- 
vano i. Buoi , e le Vacche attaccate dalla 
malattia epidemica che già regna da tre 
mefi in circa . Ecco qui adunque ciò che 
la fezionc dei loro cadaveri mi ha prefen- 
rato. 

In -alcuni le cavernofità dell' olla 
del nafo fi fono trovate ripiene d'una ma- 
teria muccofa più , o meno denfa , fpelfo 

ico- 
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icorofa mefcolata d' un fangue nero , e che 
efalava Tempre xlel fetore: i.° il cervello 
è ftato trovato troppo morvido, o quali 
liquido, e in alcuni cadaveri intieramente 
fciolto in un liquore che pendevi nel rof- 
fo,febbene queft' organo fia parfo differente 
in un Bue ftato aperto per ordine dei Ma- 
giftrati , e alla prefenza della Facoltà Ale- 
dica t il cuore è comparfo inftofeito, 
d'un color rollo feuro tendente al livido, 
o nero* le principali arterie contenevano; 
un fangue nero, e all'ai fluido.* 4. 0 la tra-, 
chea , o canna della gola fiata aperta ha 
moft rata una materia mucilaginofa molta 
fciolta:, d' un colore tendente al bruno ; la 
fua membrana interna era Iparfa di mac- 
chie nere, cancrenofe , e it rimanente del- 
la fua fuperficie d' un colore roflo feu- 
ro; là parte dei polmone la più proffima 
alla divilìone della trachea , e alla fua in- 
fezione nei due lobi o ale era aflai di- 
latata, e ripiena dell' ifteflk materia offer- 
vata nell'interno della laringe o imboc- 
catura della trachea , e di quello canale 
dell' aria , mentre che gli orli dei lobi fo- 
no comparfi abballati, quantunque appa- 
rentemente nel loro ftato naturale quanto 

al 
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al colore, ed alla confidenza: j.° il bado 

ventre aperto ha coftantemente prefentati i 
diverfi ventricoli di quefto animale pieni di 
(trame divifo foltanto dalla mafticazione ; 
la mole dell' addome o fia del ventre ec- 
cedeva di poco lo flato naturale ; egli era 
quafi intieramente pieno di cibo che non 
aveva perduto il fuo color naturale , che 
per aver imbevuta un poca d'umidità, o 
perchè i medicamenri prefi lo avevano in 
qualche parte alterato ; quefl' organo non 
niofirava alcun cambiamento notabile al di 
fuori, ma la fua membrana interna era ilo- 
fcia,e fi fiaccava facilmente per poco che 
fi rafehiafle a guifa d' una polpa verdaftra , 
per ragione della fua intenfità pendente al 
nero; la trippa era piena del medefimo nu- 
trimento; il centopelle prefentava eflerior- 
mente una gran mafia dura, e rcfiflente 
tagliata a traverfo ; vi fi vedeva il nutri- 
mento più duro che nel ventre ; le fue fi- 
bre , o grinze , come pure tutta la fua fu- 
perficie interna erano morvide , nere , e fi 
sbranavano facilmente ; la mulletta o ca- 
glio, nel quale gli alimenti non pattano per 
ordinario che fotto la forma di una polpa 
liquida , fi è ritrovato più o meno ripieno 

di 
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di una foftanza mediocremente fluida , piut- 
tofto nera , e eh' efalava cattivo odore ; al- 
lorché io ho oflervato ciò , quefto quarto 
ventricolo era flaccido , e d* un colore (cu- 
ro pieno: 6.° tutto il condotto inteftinale 
fi è trovato infiammato , e nella maggior 
parte di quefti animali già in uno fiato di 
cancrena dichiarata ; le fue membrane fi 
rompevano facilmente, e la fua cavità non 
conteneva che del fangue fradicio, e fciol- 
to, con una certa quantità d' aria, Pefplo^ 
fione della quale offèndeva P odorato per 
il fuo fetore; Pinteftino retto pareva an- 
cor più alterato ; la fua procidenza al di 
fuori dell' ano fcuopriva una fpecie di ca- 
runcola o carnofità fimile agli orli arro- 
vefeiati dell'ulcere corrotte, ed invecchia- 
te : y.° la pelle di quefti animali non mi è 
comparfa mai con alcun cambiamento, e 
neppur io ho potuto conofeere che andafle 
a farvifi alcuna eruzione, o tumore efter- 
no ; ella fi fpelava intieramente allorquan- 
do P animale fcampava dalla malattia. 

Quefti fenomeni che fono ftati quafi 
fempre i medefimi nei diverfi cadaveri dei 
Buoi, e delle Vacche che io ho aperto fino 
aldi 12. d'Ottobre non fi fono ugualmente 

ma- 
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manifeftati in due Buoi che i Signori De- 
putati fecero aprire in detto giorno alla 
prefenza della Facoltà Medica. 

Il primo di quetti Buoi , già malato da 
fei giorni , non era ancor morto quando li 
Sigg. Deputati, e la Facoltà Medica fi por- 
tarono dietro al Palazzo Gallien , dovre que- 
fto animale era legato a un lesino ritto in 
certo fpazio ; i fuoi occhi focchiuiì, la fua 
bocca aperta, la lingua fenza moto, e pen- 
dente , il battito de' fuoi fianchi , e il fuo 
refpiro corto, e frequente facendo giudica- 
re ch'egli non avrebbe differito molto a 
morire, determinarono ad accelerare la fua 
morte. Li fu cacciato un pugnale tra le 
vertebre del collo, la midolla della fpina 
fu tagliata a traverfo, e l'animale morì in 
quel momento fenz' aver dato quafi alcun 
contrafiegno di forze . 

Il fecondo Bue morto fui tardi della 
fera avanti era pochi patti dittante dal pri-. 
mo, io pattai fubito alla fezione del fuo 
corpo, e la feci con tanta maggior diligen- 
za, in quanto che i Sigg. Medici mi ave- 
vano fatto vedere, che nel primo Bue non 
era flato ritrovato quafi alcuno dei feno- 
meni che ii atteriva di aver ottervati in 

tut- 
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tutti i Buoi , e in tutte le Vacche morte 
della regnante malattia epidemica; la lin- 
guale il nafo erano comparii nel loro flato 
naturale, non fi era veduta nell' interno 
della trachea o canna della gola che una 
materia fchiumofa, bianca*; limile all'umo- 
re che fuol trovarli nei bronchi , fenz' al- 
terazione alcuna;- il cuore, e il polmone 
erano comparli fani , e non fi era trovato 
nella cavità del petto che una depofizionc 
purulenta verfo il centro del diaframma o 
pannicolo , di cui la marcia aveva molta 
confiftenza, ed era bianca: i tre primi ven- 
tricoli erano pieni di Ararne indigefto , i 
vafi celiaci o biliari dilatati, il fegato era 
un colore più carico che nello flato na- 
turale , e tutte le budella erano comparfe 
in una difpofizione cancrenofa : i reni erano 
-fani , come anche la milza ; la procidenza 
4clP inteftino retto nòn era feguita a que- 
llo Bue; la tefta non gli era ftata aperta. 

lo aperfi quella del fecondo, e contro 
il folitò trovai il cervello nella fua confi- 
flenza naturale fenz'alcuna leggiera alte- 
razione : le narici non prefentavanò nien- 
te di ftraordinario ; la trachea , i polmoni , 
e il cuore erano fani , ma il bafloventre 

apcr- 
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aperto ci prefentò i differenti domachi o 
ventricoli dell' animale pieni come negli 
altri Buoi * o Vacche morte della malattia : 
la mulletta , o caglio conteneva folamente 
una materia più fciolta ma che tramanda- 
va un odore fòrte , e penetrante ; tutte le 
budella erano cancrenofe ; alcune porzioni 
del rene diritto erano nere , e inflofcite , 
mentre che il rimanente della foftanza di 
qued' organo non aveva perduto il colore, 
e la naturai confidenza; la carne dell'ani- 
male pareva bella, e la fua pelle non ino- 
ltrava alterazione alcuna. Io fui lbrprefo 
di non trovarli altro mancamento, e dubi- 
tai che quefti due Buoi non follerò morti 
della malattia epidemica, ma tre Vacche 
appartenenti all'idedo particolare, ch'era- 
no viflute nella mede (ima dalla coni Buoi, 
e che erano attaccate dal medeiimo male 
rimodero tofto ogni mio dubbio : ed io de- 
citi che quantunque quefti Buoi non avef- 
fero fofferto una quantità degli accidenti 
che io aveva odervato in molti altri ani- 
mali di queda fpecie , tuttavolta doveva- 
vano edere dati attaccati dalla medefima 
malattia della quale erano morti, quantun- 
que d'un grado d'intenfità affai minore. 

Ecco 
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Ecco i fenomeni che hanno prefentato le 
fezioni di diverfi animali morti della ma- 
lattia epizootica . 

Adeflo fe noi esaminiamo la natura dei 
fintomi che accompagnano quella malat- 
tia , e dei fenomeni Itati oflervati nei ca- 
daveri dei Buoi , e delle Vacche che ne fon 
morte, e fe riflettiamo alla celerità colla 
quale quefta malattia fi è eftefa da una Vil- 
la all'altra, da Parrocchia in Parrocchia, 
da Provincia in Provincia dalla Città di 
Bayonnc , dal paefe di Labour , dalla Na- 
varra , dal Bearti , da Mar fan , dall' Arme- 
gnac fino $i contorni di quefta Città , po- 
tremo noi diffimulare eh* effa non fia ve- 
ramente contagiofa? 

Quefto contagio proprio dei Buoi , e 
delle Vacche non u «comunica foltanto con 
¥ accodarli d' uno di quefti animali malati 
agli altri che non lo fono , ma anche per 
la puntura delle Mofche , che fi fono im- 
bevute d'umore nel nafo, o full' ano delle 
beftie morte : fi è offervato ancora che i 
Cani , i quali avevano mangiato la carne 
de' Buoi, e delle Vacche morte di tal ma- 
lattia, F hanno trafportata alle ftalle dove 
erano ritenuti a far guardia, fenza che loro 

E ftefli 
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fleflì ne abbiano rifentita alcuna leggiera 
impresone ; finalmente gli uomini incari- 
cati di fomminiftrare i foccorii neceffarj ai 
Buoi, e alle Vacche malate ne hanno rac- 
colti fu i loro veftiti i fottili miafmi , che 
hanno poi lafciati fopra altri Buoi, e Vac- 
che fané. Quefto è il motivo per cui i\ 
contagio è pattato così rapidamente da un 
luogo all'altro, 

i.° E 1 cofa importantiflima P impedire 
che i Buoi , e le Vacche dai luoghi infetti 
paffino in quelli che non hanno peranctic 
loggiaciuto a que(P infortunio: 2.° è cofa 
pur' effenziale che gli animali malati ftiano 
coperti , e in ficuro dalle Mofche durante 
la loro malattia , e che dopo morti liana 
fotterrati- affai profondamente > fenza che 
poflìno effer divorati dai Cani, perchè le 
Mofche , ed i Cani trafportano altrove i 
miafmi contagiofi: 3. 0 fi deve abbandonar 
affatto P ufo di tener le beftie malate le- 
gate fuori della ftalla; gli effluvj che allora 
if efalano con più forza infettano l'aria, 
fi diffondono quà, e là, e vi fanno nafce- 
re la malattia; egli è da preferirfi l'am- 
mazzarc tali beftie in piccole ftanze, o ftaì- 
lette feparate, che fi procurerà poi d'efpur- 

gare 
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f are facendovi ardere il fuoco , o con pro- 
emiarle: 4. 0 finalmente quefti animali ma- 
lati devono effer cuftoditi dal minor nu- 
mero di perfone che fia poffibile , e quefte 
sveranno addotto una camiciola, o cami- 
ciotto lungo di panno lino, o di canapa, 
o piuttofto una fopravvefte di tela incera- 
ta , fulla quale fi fpargerà , ogni volta che 
deve vifitarfi il beftiame , dell' aceto aro- 
manco . 

Nota. Sarà meglio ammazzare gli animali 
in vicinanza della fofla nella quale fi vorranno 
interrare , come è ftato detto qui fopra alla pag.58. 



Tr epurazione dell' aceto aromatico, con la 
maniera di adoprarlo per preservare 
gli animali Cani. . ^ : . : 



Pllendete otto o dieci bocce di buon'ace- 
to, verfatelo in una teglia o bacino di 
ferro, o di ottone, ec. aggiungetevi del 
timo, della falvia, dello fpigo, del rame- 
rino,del ferpillo, e del lauro: fate bollire 
il tutto per lo fpazio d'una mezz'ora, of- 
fervando di cuoprire il fuddetto bacino, 

E 2 di- 



dipoi fatelo freddare nella ftalla per ado- 
prarlo nel feguente modo. 

Stropicciate la fchiena, e il corpo 
dell' animale con un fafcetto o manata di 
paglia immerfa nell' aceto preparato come 
fopra , e bagnateli la tefta , le narici , le 
labbra , la bocca , e la lingua con un pez- 
zo di panno o {traccio imbevuto di que- 
llo aceto. 

m V 

Bevanda prefervativa indicata dalP iftefso 

Autore . 

Prendete una manciata di foglie di 
malva, d'acetofa, di lattuga, o di borra- 
na ; fate bollire queft' erbe per un 1 ora in 
otto pinte o boccali d' acqua ; fate bere 
alle beftie quefta decozione tiepida aggiun- 
gendovi un mezzo bicchiere d' aceto aro- 
matico, e tre dramme di falnitro. 

Maniera di fare i Cauterj del medejtmo 

Autore . 

S' inferirà nella pelle del collo dell' a- 
nimale un ferro caldo della groffezza del 
dito minimo, pattandolo da parte a parte; 

vi 
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vi s* introdurrà una corda ugualmente groP 
fa con la quale fi farà una fpecie di anello 
o laccio . La medefima fi ricuoprirà d* un- 
guento bafilico o fuppurante , in ciafche- 
dun' oncia del quale vi fi aggiungeranno 
due dramme di canterelle in polvere, e una 
dramma d* euforbio ; fi farà {correre ogni 
giorno un nuovo pezzo di effa corda rico- 
perta (T unguento per promuovere la fup- 
purazione • 




£3 
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"1 *\ , 



O $ S E B. V. A ZIONE 

DI ALCUNI ESEMPJ DI MALATTIE PUTRIDE , 

* CANCRENOSE, CON DEGÙ ANTRACI O CARBONI, 
STATE DAGLI ANIMALI COMUNICATE AGLI UOMINI , 

Eflratta da una Lettera del Curato di Salces nel 
Gévaudao , Diocejt di ' Mende , al Sig. l' Hermet 
Cancelliere della Diogefi, in data de^'zo* Di- 
cembre 1774. 



» Io 



„ Signore 



ho ricevuta la lettera che V. S. mi 
„ ha fatto l'onore di feri vermi, colla quale 
v mi richiede un efatto ragguaglio degli 
9 , animali morti nella mia Parrocchia , iò- 
9 , pra di che mi dò il pregio di rifponder- 

9, le Le perfone del paefe le più in- 

9, telligenti non hanno conofeiuto punto 
9, P indole della malattia ; eli! hanno im- 
„ piegati alcuni rimedj liia fenza profitto; 
,9 fi congettura che il male è nella mafia 
9, del fangue , e attacca il cuore . Gli ani- 
99 mali , prima di morire vanno indietro , 
9> e j^ntano fino di rompere le cavezze o 

9, fu- 
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„ funi con le quali fon legati; fi fanno 
„ gonfi allorché muoiono ; fcorticati mo- 
„ llrano aver male fui davanti , e alle fpal- 
„* le; non fi conofce che iiano malati che 
„ per tre ó quattro ore ; vicini a morire 
„ efli fono inclinati a bere , e a mangiare 
„ lentamente, e quafi fino alla morte . Tre 
, o quattro Buoi ( mi hanno raccontato i 
„ loro padroni ) che otto o nove giorni 
„ prima di ammalarli" erano piuttouo in- 
„ gradati . Eccole le informazioni che io 
„ poflp darle intorno a quefta malattia. 

Un uomo della mia Parrocchia , facendo 
, il meftierò di levar la pelle agli animali , 
, fcorticò alcuni di quelli Buoi , egli acqui- 
„ ftò un gfrah male di denti , un'enfiagio- 
„ ne nel vifd che li fece diventare la tefta 
ri runa gròffézza enorme, é quindi fcefe 
ri ter il colio x é fino fui petto ; gli foprav- 

vmhe un Initbone, o carbone nel vifo ; 
ii la cancrena gli attaccò le labbra, ed egli 
>f morì due giorni dopo che gli fi fii mani- 
9 > feftato il male. Un altro poveruomo 
yi ùmilmente ddlà mia Parrocchia fcorti- 
5) ec di quèftì animali periti di malattia , 
ri e riorì in dàe giorni con i medefimi fin- 
ri tòmi del primo, ciò che mi ha indotto 
* 1 E 4 p apro- 
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n a proibire efpreflamente ai miei popo- 
„ lani di fcorticare , o fare fcorticare iloro 
„ animali nel cafo che gliene morifle di 
„ tal malattia, per timore ch'efla non at- 
„ tacchi gli uomini . Ecco tutto ciò che 
„ io poffo dirle fopra il male , che ha fat- 
„ to morire tutti i befliami che ne fono 
„ flati forpreii. „ 

* ■ 

Ojjervazìoni . . 

« .* t • • • 
La malattia Epizootica del Gévaudan 
non pareva effere Piftefla di quella che fa- 
ceva ftrage nelP altre Provincie * gli ultimi 
fìntomi fono diverfi , e la morte è affai più 
pronta, ma vi fi vede il carattere delle ma- 
lattie putride, e peftilenziali * e vi fon* 
de* fatti limili a quelli che un Chirurgo il 
Bretagna ci ha comunicati jieila relazi>^. 
ne che fegue ; quefti accidenti hanno mci'ta . 
analogia con quelli che fono flati offertati . 
nel 1 765. dal Sig. Morand, fopra due Ma- 
cellari dello Spedale Reale degl'invalidi, 
e riportati nel volume deJP, Accademia 
dell'anno 1766. alle pag. 53. e 315. tori 
molti altri flati oflervati a Pitbivien dal 
Sig, Duhamel . Tutti concorrano a dimo- r 
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ftrare che è cofa affai pericolofa di efporfi 
a ricevere il fiato , e 1* efalazioni delli ani- 
mali attaccati da malattie putride. 

E 1 veto che quefti accidenti non fon 
comuni , che molti di effi fono flati ofler- 
vati ancora nel li animali flati troppo affa- 
ticati , e che d' altronde non pareva che 
avellerò male : comunque fia, è meglio non 
li efporre punto , o almeno prendere le 
precauzioni neceflarie per non refpirare, 
mentre fi aprono quefti animali , Paria in- 
fetta eh' efee fuori dalle loro vifeere . Bi- 
fogna anche lavare con molta diligenza , 
c paffare per aceto gP iftrumenti dei quali 
uno fi è fervito per aprir quefti animali ; 
gli efempj riportati dal Sig. Duhamel ne 
fanno vedere la necefiità . 



* 
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fi £ L A 21 I O N E : 

DI ALCUNI ACCIDENTI STATI OSSERVATI 
. IN BRETAGNA NEL 1774. 

» 

Dal Sig. Lores , Maeflro di Chirurgia a Ioffelin 
vicino a Ploéfmel 5 comunicata dal Signor 
de FourcroV corrifpondenie dell' Accademia 

Reale delle Scienze . . . 1 • 

• . ... 

IL Villaggio di Bleno nella Parrocchia 
/dèlia Noiiéè vicino a Ioffèlin\ Vefcova- 
do di 5. in Bretagna è fitu'ató nel 

mezzo d'una belliffima collina, che hà più 
di una me^za lega cioè di un miglio e 
mezzo Fiorentino circa di lunghezza, e 
più di tre quarti di miglio di larghezza, 
efpofto a mezzo giorno, circondato da 
terreni ben coltivati, abondanti d'ogni 
forta di granella, come grano, fegale, gra- 
no nero o faraceno, vena, e altre produ- 
zioni comuni a tutta la Francia . Le terre 
da lavoro fon contornate di follati pianta- 
ti di quercie , e di caftagni -, V interno dei 
campi è ripieno di bei frutti abondanti di 
pomii la parte della pendice efpofta z 

mez-' 
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mezzo giorno termina in praterie, in mez- 
zo alle quali fcorre il fiume cT Ouft fopra 
un bel fondo di rena, e che per il rapido 
fuo corfo non depone fui le ripe niente che 
porta far nafcere neppur P idea di una ma- 
lattia contagiosa; dimanierachè i tre Vil- 
laggi di B/eno, di Vallées, e di Ville- . 
Martin poflono riguardarli come i meglio 
fituati di tutti gli altri nella Parrocchia 
della Nouée, non lblo per la vaghezza del- 
\ la veduta, che forprende, quanto per il 
fuolo, che è naturalmente afciutto, e non 
è bagnato che da un piccol rufcello, il 
quale, fcendendo giù dalla montagna * fer- 
peggia qua e là per inaffiare certe prate- 
rie , che appartengono a quefti tre Villaggi ; 
il fondo del terreno è una fabbia roffa, 
che mefcolata con un poca d'argilla s'in- 
durifce fortemente al fole ; la luperiicie 
del terreno è ricoperta d* una terra neric- 
cia e leggiera ; del rimanente non fi è mai 
fentito dire che quefti Villàggi fiano flati 
più foggetti degli altri a malarie conta- ! 
giofe. ■ . j ; I 

Non è peraltro così della Cafa dei ! 
GandìfiSi la fua fituazione è bella , ma la 
povertà di queft' infelici P ha refa afTai.mal 

fa- 
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fana ; quefta cafa fituata nella parte inferio- 
re e meridionale del Villaggio ha la fac- 
ciata lunga fra i trenta, e i quaranta piedi 
cioè appreflo a poco braccia venti Fioren- 
tine , ed ha full 9 eftremità due porte fatte 
di cattive adi > delle quali quella che è dal- 
la parte di Levante non lì apre neppure 
tanto ella è in cattivo grado ; per di fopra 
vi è la fineftra d'un fienile la quale è tu- 
rata con alcune doghe vecchie di barile, 
le commettiture delle quali fono rinzaflfate 
con paglione , e con degli ftracci di cencio , 
la tettoia , eh' era di una fpecie di lavagna , 
è per tre quarti rovinata , per non efiere 
fiata rifarcita ; fi potrebbe parimente afle- 
rire che non vi è fiato da cinquant' anni 
in quà chi abbia penfato a farla ricuopri- 
re; alla fine della cafa verfo ponente vi 
è una porta d'ingreffo quafi nel medefi-, 
mo cattivo fiato della prima, la quale 
conduce in una ftanza di circa venti pie- 
di , cioè braccia undici buona mifura tan- 
to di lunghezza , che di larghezza; fulla 
foglia della porta, che è fatta di una pietra 
aflai grofla , la profpettiva è tale da far 
terrore , poiché fi vede là dentro un pezzo 

di legno che ferve di mangiatoia a un Bue 
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folo legato nel mezzo di quefta fpelonca 
orrida , e fpaventevole . Su la finiftra , e 
dietro al Bue vi è una fpecie di cantina 
piena d'acqua nera, e ricoperta di fchiu- 
ma che ne manifefta la corruttela ; fi veg- 
gono in quefta cloaca dei rottami del tet- 
to , della paglia , e altre immondezze che 
fanno conofcere la miferia dei proprietarj; 
Sulla diritta , e di faccia al Bue vi fi fcor- 
ge un cammino pieno di fafli abbarcati, 
accanto al quale vcrfo tramontana vi è una 
raftrelliera fatta di cinque o fei baftoni le- 
gati infieme con delle gineftre, nella qua- 
le non vi è che una manata di fieno ; al 
di fotto vedefi una mangiatoia fatta d' un 
pezzo di legno vuotato di circa diciotto 
foldi di lunghezza , e otto di larghezza , e 
fopra vi è un piolo fiflò nel muro che mi 
parve fervire per legarvi un Cavallo, che 
non era punto in ficuro , perchè fopra , e 
all' intorno alla diftanza di fei piedi, cioè 
di tre braccia e un terzo circa , vi è una 
trave che fofteneva unq dei cavalietti del- 
la foffitta, infradiciata nel muro, e rotta 
al pari della muraglia , ond' è abballata da 
quefta parte quafi due piedi, o un braccio 
circa ; il cavalletto è reftato per aria ; io ( 

non 
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non ebbi tempo d' oflervare ciò che b reg- 
geva così , tanto il pericolo è grande d' a- 
bitare quello orribiP luogo . Dall' altra par- 
te del cammino verfo mezzogiorno vi è 
una porta di comunicazione tutta in catti- 
vo ftato come il rimanente della cafa, per- 
che pigiandola io con un poca di forza 
per aprirla , fenz' avvertire eh' effe era le- 
gata con una corda per tenerla chiufa , que- 
lla corda imporrata li ruppe , e la porta 
cadde nell'altra ftanza con far un rumor 
terribile nel cadere fopra una tavola, che 
era poco lontana; quefta ftanza prepde- 
va la luce da una piccola fineftra di circa 
diciotto foldi d' altezza , e undici in circa 
di larghezza , e in quel giorno vi era molto 
feuro, perchè al di fuori della cafa, e ac- 
canto alla porta accennata di fopra vi è 
una vite attaccata intornò alla porta, e alla 
fineftra , i tralci della quale pendono fino 
a terra, ed acciecano talmente la fineftra , 
che appena vi fi diftingue ; col favore di 
quefta languida luce io vi potei vedere due 
letti; io guardai l'uno e l'altro credendo 
trovarvi il malato ch'io andavo a vili tare; 
ma io reftai forprefo non trovando in que- 
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ni; vi era un cattivo armadio che non ave- 
va fportelli , e niun* altro mobile che una 
vecchia feggioletta per federvi una perfo- 
na; il focolare del cammino è formato di 
grotte pietre fchiacciate, e quefto era il 
luogo nel quale i miferabili facevano il 
fuoco, e prendevano ripofo nella notte. 

Ufcito da quella rtanza, e ritornato 
nella prima, verfo la Aia metà trovai una 
fcala , che non moftrava d' efler molto fi- 
cura, per falire al piano di fopra; ma mi 
fece rifolvere a falirvi lo ftertore o rantolo 
d'un uomo in agonia, fupponendo che vi 
potette eflere il malato ch'era lo fcopo 
della mia gita ; io falii per quefta fcalaccia 
con delle precauzioni per non cadere ( pre- 
cauzioni che non furono inutili) perchè 
alla metà due fcalini mi mancarono fotto 
ai piedi , e io avrei trovato chi mi avereb- 
be ricevuto , fe le mie mani non m' avef- 
fero foftenuto; ettendo falito, io conobbi 
da qualche diftanza Pietro Gandhi fdraiato 
in camicia, e rinvoltato in una tela di lana 
che lì fabbrica a Ioffelin^ e che era ancora 
fcnza purgare , quefta era appretto di loro 
in depofito accanto ad un faftello di fieno 
per portarti a follare alle gualchiere che 

n- 



Digitized by Google 



* ( 8o ) % 
rimangono poco lontane ; V alto della cafa 
corrifpondeva al piano terreno > bifognava 
andare di travicello in travicello per arri- 
vare ai luogo dov' era il detto Gandhi , che 

10 trovai in uno ftato da intimidire l'uomo 
del mondo il più franco , tanto egli era 
fpaventevole , e peftifero. 

La deferizione, che io fo della cafa 
dei Gan&n&yfsL abbaftanza conofeere la lo- 
ro miferia 3 ' nulladimeno coftoro moftra- 
van' avere qualche forta di comodità, che 

11 rilevava da un paio di Buoi , e da un 
Cavallo ch'efli avevano al loro fervizio, 
tanto per lavorare i proprj terreni , che 
per procurarli della marna o terra da go- 
verno; il Cavallo coda va Acutamente cón- 
to franchi , vale a dire circa dieci zecchi- 
ni Fiorentini , e i due Buoi il doppio. 

Un giorno che quefti Buoi pareva che 
ftefTero beniffimo, effi li conduflero a pafeo- 
lare nel luogo confueto; arrivati fui porto 
uno di quefti cadde alP improvvifo > e in 
men di un quarto d'ora cefsò di vivere; 
"Pietro Gandhi che fi trovò prefente a que- 
llo cafo corfe ad avvifarne il fuo fratello 
maggiore; vedendo che l'animale era mor- 
to elfi penfarono qual partito li convqpiva 

pren- 
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prendere , e fu fidato che Pietro lo fcorti- 
caffè mentre che Giovanni faceva una bu- 
ca in terra per fotterrarlo ; il Bue fenza la 
pelle fu interrato da Giovanni, che avanti 
P aveva aperto per levarne il fego ; Pietro 
portò a cafa la pelle > e il gratto , e Gio- 
vanni riempiè la buca , o fofla dove V ave- 
va fotterrato. Qsefto fatto accadde nel 
dì 29. d* Agofto fulle cinque ore dopo mez- 
zo giorno; la mattina del dì 30, Pietro 
Gandin caricò la pelle di detto Bue fui fuo 
Cavallo per portarla a Ploèrmel, dove egli 
la vendè a un Conciatore che io non ho 
potuto raccapezzare; Pietro Gandin nel 
tornarfene a cafa fi accorfe che il fuo Caval- 
lo durava fatica a condurvifi; appena giun- 
tovi , Pietro e Giovanni Gandins lo vieta- 
rono , mentre Pietro gli guardava la bocca 
gli fentì un cattivo odore , e diffe in quel- 
li iftante a Giovanni , quefto Cavallo mi 
ha gettata fuori una puzzolente zaffata; 
P animale fu rimefTo nella Italia , vi morì , 
e fu fotterrato poi nel campo, fenza che 
queft > operazione , e la malattia duraflero 
più di due ore. 

I Contadini di quefto paefe, che io 
ho confusati in tal congiuntura non mi 

F han- 
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hanno potuto rendere alcuna ragione fo- 
pra i fintomi della malattia di quefti ani- 
mali , mi hanno detto {blamente , che ap- 
pena uno fi accorgeva che erano malati, 
elfi erano predo morti , ma che un poco 
avanti fi gettavano in terra, e fi rizzava- 
no per ricadere , eh' elfi moftravano d' aver 
la tefta aliai pefante, e che fi vedevano 
morire in pochiffimo tempo . 

Pietro Gandhi) dopo la vifita fatta al 
fuo Cavallo fentì gonfiarli una delle paro- 
tidi, come anche tutta la faccia dalla me- 
defima parte , indi a poco fe gli manifeftò 
attaccata V altra parte, tutta la tefta enfiò 
d' una groflezza sì fmilurata , eh* io non 
ho termini così fignificanti per dare ad 
intendere a qual punto era arrivata la gon- 
fiezza } la gola divenne moftruofa , e il 
petto enfiò in mòdo da fàr paura , il refpiro 
divenne sì corto, che il malato era a ogni 
momento in pericolo di rimaner foffogato; 
tutta la fuperficie dei fuo corpo enfiò pro- 
digiofamente , e fi tinfe di un giallo sì ca- 
rico, che P itterizia, nera non ha mai ugua- 
gliato il colore di Pietra Gandhi ; le paro- 
tidi, e tutto il petto fi ricoperfero di un 
roffo pavonazzo che caratterizzava la can* 
w ljj . ...-r.-r- . ere- 
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crena la più confermata , il polfo divenne 
si piccolo, che appena fi poteva contare, 
aveva la fchiuma alla bocca, eh* era aperta 
in tutta la fua ettenfione , e tramandava 
un puzzo il più infoffribile . 

In quella critica circoftanza mi venne 
in penfiero di fare delle profonde fcarifi- 
cazioni in varie parti del fuo corpo , ma 
V incertezza dell* efito mi trattenne, e non 
feci altro eh' efortar queft' infelice a con- 
fidare intieramente nella Provvidenza ; io 
gli dilli che la celerità della fua malattia, 
e il progreflò eh' ella aveva fatto in sì bre- 
ve tempo non lafciavano fperanza alcuna 
di guarigione, e che bifognava mandare a 
cercare d' un Confellore fenza differire un 
momento , il che fu fatto con tutta la pre- 
mura polHbile , e il detto Pietro Gandhi 
fpirò un' ora dopo eh 1 io P ebbi lafciato ; 
la fua malattia non ha durato che circa a 
venti ore . . 

Giovanni Gandin , che venne a cer- 
carmi , perchè io andafli a vedere fuo 
fratello, aveva il labbro fuperiore, la pal- 
pebra iìniftra , e la parotide dalla mede- 
lima parte affai enfiate; io gli dilli che il 
fuo fratello era attaccato d' una malattia 
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mortale, eh' io non farei rimafto niente 
forprefo s* egli folle morto fra meno d' un 
ora , che quefto male mi pareva contagio- 
fo, e che già n era infettato anche lui, c 
vi era moltiffimo da temere eh' egli non 
foggiacefle all' iftéffa difgrazia del fratel- 
lo ; e quantunque egli fi fentifle forte , e 
robufto, e diceffe di non aver paura, io 
Io configliai all'arrivo del Curato della 
Parrocchia della Neuée, che fi ftava afpet- 
tando , di confeflarfi , e di ricevere i Sa- 
cramenti , fenza differir punto a procurarli 
i rimedj i più adattati ad una malattia così 
pericolofa quanto quella che gli aveva for- 
prefi : in conseguenza di ciò egli fpedì me- 
co un efpreffo a cercare il rimedio necefla- 
rio, che io compofi fecondo il pericolo 
che mi parve eflere in quefta malattia. Non 
conofeendo la natura del male eh' io dove*, 
va curare, non poteva lufingarmi di ben 
riufeire, ma il pericolo mi pareva gran- 
diflimo, e fu quefta mia perfuafionc io in- 
ventai la bevanda , che fegue . 

Vino rollo di Bordò libbre due 
Triaca d' Andromaco, 
Eftratto di Chinachina, 
Contra-jerba 3 

C Serpentari» Virginiana once una per Corta. 
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Spirito di Nitro dolcificato, 
Olio faccino, mezz' oncia per forta^ 
Spirito volatile di SaF ammoniaco. 
Acqua di Luce , o gocce d' Inghilterra dram- 
me due per forta. 
Il tutto per una bevanda da prenderfi nella 
dofe di quattr' once di due in due ore . 

Il male di Giovanni Gandin aveva fat- 
to un gran progreflo da che io F aveva 
lanciato fino al momento in cui ricevè la 
boccia della medicina con la più gran fi- 
ducia , ma la violenza del fuo male gli fa- 
ceva temere d' effer morto prima d' aver 
bevuto tutto il rimedio, perciò egli prefe la 
boccia , l' agitò prima ben bene , ne versò 
la metà in una fcodella, e F inghiottì; duo 
ore dopo egli prefe il rimanente: il male 
non fece altri progrefli , e il giorno dipoi 
quando fui a vifitarlo , io lo trovai nello 
flato in cui era allorché ricevè la medici- 
na : egli è guarito perfettamente . 

Io prefi le più minute informazioni 
dell' effetto d* un rimedio ch'egli aveva pre- 
fo con troppa prontezza, ed egli mi ditte, 
che appena inghiottita ciafeheduna dofe 7 
un freddo grande lo aveva forprefo per tut- 
to il fuo corpo, e che aveva fofferti dei do- 
lori universali ; che quefto rimedio gli ave- 
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va ricercata ogni parte dai piedi fino al ca- 
po; ma il giorno feguente allorché io lo 
veddi , egli era in un fudore abondantilfi- 
mo , avéva il pollo molto fcoperto, e vi- 
brato , le orine erano accefe , e grofle co- 
me la rannata . 

Ecco ciò eh' è accaduto a Pietro, e a 
Giovanni Gandins. Neirifteflb giorno mi 
fu detto che una Cavalla eflendo ftata mef- 
fa a pafeere nei prati delle vallate che uni- 
feono i Villaggi di Bleno> e di Vallèe s era 
caduta morta: mi fa raccontato nelPiftef- 
fo tempo che una Vacca appartenente al 
Mugnaio della Tertrèe y che è viciniffima 
zBlenoy era morta improvvifamente : gli 
abitanti di quefte campagne fi contentano 
di piangere le loro perdite, fenza cercare 
di conofeer la caùfa d'un fimil flagello. 

II dì 27. Dicembre feorfo Giovanni 
Glais del Villaggio di Cbamp-de-pie nella 
Parrocchia della Nouée , Macellaro di pro- 
fetinone , fu richiedo di andare ad ammaz- 
zare una Vacca alla cafa degli Olivier s nel 
fopraddetto Villaggio di Vallèe s\ nel tem- 
po che gonfiava quefta beftia,gli enfiò una 
guancia , e fi fentt attaccato il cuore ; egli 
andò fubito a letto prefentandofegli P idea 
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della malattia dei Gandins, e di ciò ch'io 
aveva detto in quell'occafione; gli fu dato 
dell' Orvietano , o lia del medicamento 
contro i veleni , che qualche poco lo fol- 
levò r egli flette contuttociò maliflìmo dal 
venerdì fino al lunedì feguente, giorno in 
cui terminò di vivere. Vedendo che il 
malato ftava per morire , vennero a confu- 
tarmi ; dopo tutte le neceflarie informazio- 
ni, io riconobbi efler l'iftefla malattia dei 
Gandins ; io preparai il rimedio accennato 
di fopra , ma il detto Giovanni Glais non 
poteva più foffrir niente fullo ftomaco ; egli 
prefe tre dofi del rimedio > z non lo potè 
mai ritenere un momento : un' ora dopo 
egli morì . 

Nel medefimo tempo che Giovanni 
Glais fu attaccato nel capo gli fi manifeftò 
alla metà del braccio finiftro per la parte 
d* avanti un tumore fimile ad un fignolo 
grofio quanto un uovo d* oca , fecondo la 
defcrizione che me n* è fiata fatta ; egli era 
di color pavonazzo , e tendente al nero ; 
quefto tumore fi fciolfe , e dopo eflere fpa- 
rito , r infermo fu fcmpre tormentato da 
mal di ftomaco , e non poteva più reggere 
niente di ciò che prendeva ; li fopravven- 
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nero delle mancanze , e un* ora dopo che 
aveva prefo il medicamento fpirò . Il Si- 
gnor Curato de la Nouéc da cui io ebbi 
r informazioni neceffarie, e che aveva ve- 
duto Pietro Gandin m' afficurò ch> era fiata 
la medefima malattia . 

Non farà inutile P accennare, che in 
quefto paefe noi abbiamo un corfo di feb- 
bri putride maligne che ha fatto molta 
ftrage . Vi fono delle Parrocchie nelle quali 
fono morti più di dugento malati il gior- 
no : è vero che niuno fi fa curare , e con 
tutto ciò le diligenze chp fi praticano non 
fono affatto inutili . 

Ecco tutto quello che io poffo dire 
fopra quefta malattia , eh* io fofpetto eflere 
un flemmone maligno; fe il rimedio che 
io ho di già impiegato non è di qualche 
foccorfo, io non fo qual* altro adoprarne 
in una fimile circoftanza. Io defidero eoa 
tutta fincerità, che lo zelo del Sig. Fourcroy 
mi procuri un mezzo ficuro per falvare le 
vittime attaccate da quefto flagello dell' u- 
manità : fe egli vuole anche comunicarmi 
le offervazioni degli Accademici io gli farò 
molto obbligato. 

Ofi 
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t: 

OJJerv azioni. 

Si vede da quefte defcrizioni a qua- 
li pericoli fi può cffer efpofti per caufa 
della trafcuratezza , e della miferia ; e quan- 
to la pigrizia , e la fudiceria fono contra- 
rie alla falute degli uomini , e delli ani- 
mali. Quello dovrebb' effere un oggetto 
delle cure della polizia in tutti i Villag- 
gi tip' quaH le malattie putride vi fono 
affai frequenti , e non hanno fpeffo altra 
origine, che da un eftremo fudiciume. 
I fatti contenuti nella precedente relazio- 
ne confermano quelli che fono ftati offer- 
vati nel Gévaudan . 

Simili accidenti meritano molta at- 
tenzione per la parte di quelli che fono 
incaricati d' invigilare fulla fahità* e ficu- 
rezza del popolo nelle diverfe Provincie ; 
non fi è avuta indicazione d'alcuna ma- 
lattia di quefta fpecie che fia ancora com- 
parfa dopo il principio delP Epizootia nel 
Béarn> nella Navarra, nelP Armagnac , 
nella Guy ernia , nel Condomois , e altre Pro- 
vincie nelle quali i beftiami fono attacca- 
ti; ma è necéffario efler prevenuti fopra 
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quello importante articolo , e procurar di 
difender*! da un flagello , molto più ter- 
ribile di quello che ferve di foggetto alle 
prefenti memorie . 

Sé il Bue , e il Cavallo che fono mor- 
ti i primi non fono flati dai fratelli Gan- 
dins fotterrati profondamente , come vi è 
luogo a fupporre , efli poflòno aver infet- 
tati altri animali dei Villaggi vicini , e ca- 
gionato P accidente fucceflo a Giovanni 
Glais -y non vi vuol niente di più a fpan- 
dere per tutto il paefe il contagio nel 
beftiame. 
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RELAZIONE 

- • • 

£>/ */r«»/ accidenti Jìraordinarj flati ojfcrvati 
nella Guadalupa /opra i Kegri del Quartiere 
della Capefterre 5 in conseguenza dell 1 ufo da ejji 
fatto della carne d* animali morti d 1 una malattia 
Epizootica. Del Signor Berti n corrifpondentc 
delV Accademia Reale di Chirurgia . 



LA malattia Epizootica che ha regnato 
nei beftiami dclhCapefterre incomin- 
ciò il dì 2. Gennaro 1774. dall' attaccare 
. un' abitazione chiamata la Source , e da al- 
cuni è ftata creduta efler la mede(ima che 
regnava ancora nella Gran-Terra -, perchè 
un particolare £v$p4qvì. condotto un Ca- 
vallo da quello quartiere, e avendolo i mar- 
rito nelP arrivarvi , quefto Cavallo reftò 
per yentiquattr' ore morto nella macchia 
che è dirimpetto, e fotto vento della Source. 

Non fu fatta alcun' attenzione ai pri- 
mi che morirono , ma la celerità della 
loro morte fece folamente nafcere qualche 
fofpetto per la parte dei Negri; la morta* 
lità aumentò, e crebbe il fofpetto. 

Gli 
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Gli animali pareva che fteflero bene, 
erano in carne , e mangiavano fecondo il 
confueto; alcuni moti convulfivi nei mu- 
fcoli del bafloventre , e della fchiena , i quali 
in alcuni s' afFoffavano verfo V interno , e , 
dei tremiti per tutto il corpo li facevano 
talvolta morire in meno d* un' ora ; elfi fi 
rivoltavano come gli animali che foffrono 
dei flufli di ventre, e facevano del fangue 
per feceflò . Dopo morte ve n* erano alcu- 
ni che diventavano molto gonfi , e altri 
che non lo erano quafi punto . Gli fu cam- 
biata la paftura, ma la malattia -fu fempre 
la medeiima . 

Toftochè i beftiami del Meulìn-a-ea* • 
ebbero comunicato con quelli delhSource 
effi furono forprefi, e morirono dell'ideilo 
male ; i Buoi i primi , e fucceflivamente i 
Cavalli . La malattia è terminata quando 
tre quarti degli animali fono periti. Le 
macchie del Moulin-a-eau, eflendo a con- 
fine con un'altra abitazione vicina, i be- 
ftiami fi mefcolarono, e la malattia fi co- 



lato nel corfo di quefto mefe, come anco- 
ra nel mefe di Marzo fucceffivo in quafi 
tutte le abitazioni che fono rinferrate tra 



municò nel 




ipio di Febbraio , e fi di- 
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il gran fiume, e il piccol porto di San Sal- 
vatore; effa flette lenza far progreflo in 
alcune abitazioni , ma ricominciò poi col 
medelimo vigore dopo quindici giorni , q 
tre fettimane. A mifura che la ftagione fi 
è inoltrata i fintomi fono flati meno pre- 
cipitoli, ma quali fempre ugualmente fa- 
nelli ; la maggior parte delle beflie che 
n' erano attaccate, flavano dodici ore, o al 
più ventiquattro prima di morire , ma ve 
n' eran altre che morivano iftantaneamen- 
te , Ne furon fatte fparare da dei Negri , 
e una parte di quelli che fecero quelle ope- 
razioni ebbero quali fubito dei carboni nel- 
le braccia accompagnati da una gran feb- 
bre . Ne' primi tempi della malattia quelli 
effetti fu i Negri non furon tanto manifefti. 

Alcuni Buoi furon mandati lontani 
ad oggetto di preservarli dalla mortalità , 
ma con tutto ciò morirono dopo alcuni 
giorni , e portarono la malattia a quelli 
che vi trovarono . 

In quella feconda epoca , o per meglio 
dire , nei forte della malattia , io ho fatto 
aprire delle beflie da un Europeo che al 
Moulin-a-eau faceva lo {tallone , e li tro* 
vai la milza piena di fangue nero , un fan- 
gue 
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gue limile riempiva il cuore, ed i vali 
maggiori . Lo ftomaco in alcuni Cavalli fi 
è trovato nericcio , e le fue membrane grof- 
fe di quattro o cinque linee per P inzup- 
pamento che vi lì era fatto : in altri egli 
era fano . La pancia o facco era ordinaria- 
mente fenz' alcuna alterazione - Io ho tro- 
vato in quello di una Cavalla dei vermi 
di un color bigio , che fi erano fitti nelle 
fue membrane ; ma ciò non è niente ftra- 
ordinario: tutti gP inteftini , vale a dire le 
budella erano ripiene di un fangue piutto- 
fto nero , e ve n' era dello ftravafato nella 
loro cavità, ma particolarmente in quel 
che fi chiama il groflb budello o bufecchio- 
ne ; nella maggior parte vi era dell' acqua 
fparfa per il ballo ventre , e un' infiamma- 
zione cancrenofa occupava il mefenterio , o 
pannicolo a cui ftanno attaccate le budella . 

Si fono oflervate le medefime cofe 
nelP aperture dei cadaveri che di verfi abi- 
tanti hanno fatte fare, eccettuato che alla 
Source , e al Moulin-a-eait i Negri che 
hanno operato in farle non hanno avuti 
carboni; forfè la malignità non era così 
confiderabile nel principio delia malattia 
quanto nel fuo colmo . 

Nel 
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Nel mefc di Marzo , i beftiami , che 
fono flati attaccati hanno cominciato dal 
gettare molto mpcco o materia dal nafo; 
alcuni fi fono fai vati mediante quefta eva- 
cuazione, allorché è fiata copiofa . Quei!' ul- 
timo fìntoma ha durato fino al declinare 
della malattia . 

I Muli che io ho veduti morire erano 
attaccati in un modo particolare ; il loro 
collo gonfiava ftraordinariamente , l'enfia- 
gione faliva al capo, gli veniva il rantolo, 
ed efli morivano foftògati nello fpazio di 
un* ora o due ; io non ne ho aperto alcuno . 

Nel tèrzo tempo della malattia, o nel- 
la fua declinazione,, eh' era nel mefe diApri- 
le , molte abitazioni , che finallora ne era- 
no fiate efenti , e che avevan fatta alle 
loro beflie una cura prefervativa facendoli 
cavare più volte fangue , purgandole, e te- 
nendole lungo tempo a una regola umet- 
tante , e rinfrefeativa , ne rimafero attac- 
cate ; le loro beflie gettarono molto muc- 
co , e qualche volta del fangue dal nafo ; 
il fangue ufeiva anche per feceflo , ed effe 
erano prefe da dei tremiti ; alcune periro- 
no, ma fi ricominciò ad ufare i rimedj , fi 
rimetterò ad una buona regola , e riufeì di 

gua- 
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guarir V altre che furono attaccate dalla 
malattia. 

Nella medeliina epoca fon morti di 
tempo in tempo degli animali tanto al 
Moulin-a-eau , che nelT altre abitazioni ; è 
flato creduto che ciò derivaffe dall' aver 
pafcolato fopra le fofTe nelle quali erano 
fiate interrate altre beftie. 

Quanto ai rimedj che fono flati im- 
piegati, ciafehedun abitante ha ufato quel- 
li , che richiedeva il fiflema della malattia 
che fi era fatto. 

I primi Buoi che morirono alla Source 
avevano molti degli accidenti che produ- 
ce il fugo di Manioc o radica di Iucca: 
fulF idea che fi formò d' un veleno frigido 
dell 1 ifteffa natura , s* impiegarono infrut- 
tuofamente dei rimedj calidi , come la tria- 
ca nel vino . Quello rimedio non elTendo 
riufeito , fece determinare a prender del- 
l' olio , anch' eflo con poco buon' efito . 
Altri provarono F antimonio . 

In certe abitazioni nelle quali fu ado- 
prata una bevanda fatta di tafia , o fugo 
eftratto dalle canne da zucchero , delle fo- 
glie d'erba Medicinale o ricino Americano, 
del tabacco verde , e del faie ; quefto rime- 
dio 
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dio aveva fatta buona riufcita nei Maiali 9 
ma non fece effetto che fopra un Bue , e 
fu tutti gli altri fu inutile P Venne un' Ir- 
landefe fpacciandofi efperto nelle malat- 
tie dei Cavalli ; fu creduto che ne avefle 
guarito qualcheduno, ma i fuoi rimedj, 
eh* erano i medefimi di quelli ftati altre 
volte adoprati in Francia in una epizootia» 
non eflendo riufeiti, decaderono come gli 
altri, e così feguì delle operazioni che 
egli faceva fotto la lingua per prefervare 
detti animali . 

Un abitante impiegò le docciature 
d* acqua fredda , ed ha pretefo d* aver fai- 
vato un Bue con quefto mezzo . Si fo- 
no ufati ancora molti altri rimedj che non 
fon venuti a mia cognizione , e che non 
fon riufeiti ; ma in generale quelli che 
hanno prodotto qualche effetto più diftin- 
to , fono ftati gli umettanti , e i rinfrefea- 
tivi ,* fpecialmente quando effi «erano ftati 
preceduti da una regola di fimil natura, 
da emiflioni di fangue, e da leggieri pur- 
ganti . Quell' abitante che ha tenuto que- 
llo metodo , e che ha confervato quafl tut- 
ti i fuoi beftiami , gli ha ancora fatti dei 
fetacei o lacci , perchè egli aveva veduta 
•'•K G la 
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la defcrizionc d' un' Epizootia fimile che 
aveva regnato in Francia, e nella quale 
era fbto impiegato quefto mezzo con buon 
iucceflo; egli aveva di più oflervato (ma 
nel declinare della malattia) che tutti i 
beftiami erano attaccati da una. diftillazio- 
ne di muccò dalle narici, e che alcuni fi 
erano liberati mediante V abbondanza del- 
l' evacuazione prodotta da quefto fgorgo 
di materia. 

Tale è fin qui P iftorìa della malattia 
dei beftiami, che io non faccio che fuccin- 
tamente, e per ragióne del rapporto che 
effa ha con quella dei Négri, che è il mio 
principale oggetto, eflendo flato neicafo 
di doverla curate. ' " r / ;j:V: v % v . 

Quanto ai beftiami , io confetterò di 
non aver veduta b malattia che da lon* 
tano , e fon contento di dichiarare , con- 
tro la pubblica voce > che io non ho mai 
cercato di fare alcun' efperiniento ; non 
già ch' io hu foffi per quefto creduto di- 
fonoratòi ma perchè io era* mancante del* 
la confidenza necèfl'aria in quefta parte % 

. . > •» r ; ....»«*. i >» ..-..«. 
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Accidenti negli Uomini . 

Io ho veduto che in quafi tutte le 
abitazioni , eccettuate le due prime di do- 
ve la malattia ha incominciato , i Negri 
che avevano aperti i cadaveri avevano 
avuti altresì dei carboni nelle braccia ac- 
compagnatida una grand' enfiagione, e da 
molta febbre; vi fu lìmilmente chi fofFerfe 
dei limili carboni per aver ricevuto ad- 
dogò una parte dei lavativi refi dagli ani- 
mali . Un Negro avendo introdotta la fua 
mano nelPinteftino d'un animale attac- 
cato dalla malattia gli fopravvennero dei 
dolori con un torpore confìderabile al brac- 
cio. Tutti quefti fatti convincono che in 
quefta malattia vi era una malignità par- 
ticolare che dimoftrava il contagio . 

Ma ciò che più Io conferma Fono gli 
accidenti funefti accaduti ai Negri che 
hanno mangiato la carne delle beftie che 
ne fon morte ; quefti accidenti non fono 
feguiti che nelle due prime abitazioni nelle 
quali la malattia ebbe il fuo principio, 
perchè gli efempj forprendenti , che fi fon 
veduti, hanno ingegnato agli altri Negri ad 

Gz cfler 
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efler più cirpofpctti dei primi ; qupfti efem- 
pi fono fuccefli particolarmente al Moulin- 
a-eau, e poco o niente alla Source 7 per- 
chè i Negri della prima abitazione avevan 
mangiata molta più di quefta carne che 
quelfi della feconda . 

U primo foggetto che provò quefti 
accidenti , e che ne morì , fu V Europeo 
del quale io ho parlato, che aveva curati 
i beftiami del Moulin-a-eàu , e che gli ave- 
va aperti dopo la loro molte. Ecco ciò 
che fi oflervò fbpra di lui- 

Prima Offerv azione : 

Il dì 1 5. di Gennaio, dopo efferfi affa- 
ticato molto intorno ai beftiami della Soir- 
ee, z del MouJin r a-eau 9 egli li lamentò di 
difgufto, di voglia di vomitare? e difle a- 
ver' avuta la febbre nella notte preceden- 
te. Convien notare che fino del mefe di 
Dicembre regnavano delle febbri che in- 
cominciavano con gP iftefli fintomi, e che 
cedevano dopo qualche giorno ai rimedj 
evacuanti; egli aveva la lingua pallida, e 
molto carica ; io gli prefcriflTi P ufo d' una 
bibita rinfrescati va , e un poco folutiva. 



Digitized by Google 



* ( toi ) $ 

Il dì 1 5. io lo feci vomitare , egli refe una 
quantità forprendente di materia biliofa 
tanto per bocca , che per fecefTo, la febbre 
gli riprefe fui terminare dell' evacuazione, 
raddoppiò la fera, e lo lafciò libero nella 
notte La mattina del dì ij. egli ti lamen- 
tava di dolor di teda , aveva tempre dello 
(limolo al vomito, t la fua lingua era an- 
cora più carica che nei giorni precèdenti; 
io gli cavai fangue dal braccio, e gli feci 
prendere un' infufione di Tamarindi leg- 
giermente agra; queda malattia diventan- 
do pia rifentita dell'altre, cominciai a te- 
mere eh* ella fotte una febbre maligna pu- 
trida, anche perchè egli fi trovava più 
abbattuto di quello che doveva edere ; egli 
refe ancora in quel giorno una quantità 
maggiore di materia , ma Solamente per fe- 
cedo, la febbre gli ritornò la fera, e li di- 
leguò nella notte; io gli levai fangue la 
fteda fera. Il giorno dipoi, che fu il dì 1 8, 
io gli detti il medefimo medicamento , che 
produde fempre un effetto ftraordinàrio * 
ma non per quefto lo domaco fi trovò più 
libero, e la lingua rìieno carica; la notte 
egli ebbe qualche fcioglimento di corpo, di 
che non fi lamentò che fulla fera del gior- 

Gj liQ 
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no dopo . Il dì 19. fo affatto fenza febbre , 
c diceva di ftar meglio ; egli prefe un fo- 
lutivo , che lo purgò aliai , e gli cagionò 
dei dolori di corpo che fi calmarono alla 
fine della fua operazione ; egli mi difle al- 
lora che fi fentiva benillimo , la fua lin- 
gua era molto bella , egli non aveva punta 
febbre , e il polfo era buono . Intorno alle 
ore fette della fera fi lamentò di uri dolo- 
re ardente nella regione dello ftomaco, 
fotto la cartilagine mucronate; allora fu 
ch'egli mi difle averne rifentito uno fimi- 
le nella notte precedente. Io credei efler 
quefti accidenti un principio d* infiamma- 
zione allo ftomaco , egli non aveva punta 
febbre , e il polfo era tuttavia buono : gli 
cavai fangue dal braccio , gli detti delle 
bevande rinfrcfcativc con del nitro , e 
molti lavativi emollienti; il fangue che 
gli levai era groflo , e nero mentre ufciva 
dalla vena , ma divenne afciutto e ròflò 
nel raffreddarli . Circa alle ore otto il do- 
lore li aumentò , e fi ftefe fino ali* umbi- 
lico, il polfo fi perfe, e Peftremità diven- 
tarono fredde , io tentai di ricavargli fan- 
gue, ma non ne poterono ufcire che cin- 
que o fei gocciole i il malato era in uno 
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fpoflamento eftremo ; egli pafsò la notte . 
in quefto (lato, fenza polii , e con dei fu- 
dori freddi ; io aveva il difpucere di ve- 
dergli rendere col vomito tutte le bevan- 
de ch'egli prendeva , mefcolate d'una gran 
quantità di materia biliofa con molta fchiu- 
ina, e rapprefa in pezzetti jciafchedun la- 
vativo che prendeva era anch' eflò refo 
con queft' iftelfe materie ; le bevande olio- 
fe , e calmanti non avevano prodotto al-» 
cun' effetto * 

Alle fei della mattina egli prefe un 
bagno tiepido , e li fentì follevato ; il do- 
lore allora aveva mutata fede, e occupava 
V umbilico ; alle ore otto il dolore fi diffipò 
interamente, ma la fete era fempre gran- 
de , egli era fenza polli, e in fudori freddi 
nè aveva febbre apparente; li continuaro- 
no le medelìms bevute, e i lavativi fino a 
undici ore ; io lo rimellì nuovamente nel 
bagno, ma egli non potè reggerlo. Mezz'o- 
ra dopo mezzo giorno i dolori gli ricomin- 
ciarono, P cftremità gli fi fecero fredde, 
il polfo ritornò, ed egli aveva gli occhi 
vivaci , la febbre s' era riaccefa ; air un* ora 
egli diventò livido, il polfo fi perfe, fparì 
il calore , ed egli foffogava i io tentai di 
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cavarli fangue tenendogli il braccio nelP ac- 
qua calda, ma il fangue non ufcl mai, egli 
cadde neir agonìa , e morì a due ore dopo 
mezzo giorno. 

Neil' apertura del cadavere lo ftoma- 
co non era punto infiammato come io mi 
fupponeva , gP inteftini fottili però lo era- 
no, incominciando dall' inteftino digiuna 
fino al retto, ma folamente in qua, ed in 
là , e nei luoghi i più infiammati , e prosi- 
mi a dare in cancrena , erano ripieni d' una 
bile fimrle a quella che il malato aveva 
evacuata nel corfo del male . 

Convien* accennare eh' egli s' era fatta 
male a un dito nelP aprire un Bue , e che 
il giorno avanti che morifle egli fece ve- 
dere il fuo dito diventato tutto nero , 

Seconda OJferv azione < 

Udì 25. dell'ideilo fflefe un Negra 
molto robufto , in età di trent' anni , gran 
bevitore di Tafia , e in cafa del quale fu 
trovata della carne di Buoi eh' erano mor- 
ti di malattia , fu forprefo da una febbre 
che incominciò da un tremito; eglifi la- 
mentava ■ «fi mal di capo , di dolori nei re- 
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ni 9 e d'una leggiera colica; la fua lingua 
era pallida, e molto carica . Io gli feci pren- 
dere F ifteflo giorno , e il giorno dopo un 
acqua di cicoria , eh* io refi purgante facen- 
dovi feiogliere una mezz' oncia di fale 
d' Epfum o catartico ; egli andò molto di 
corpo , e la febbre cefsò per ricomparire 
nella fera . 

Il dì 26. dopo pranzo , quando F eva- 
cuazioni furono terminate, gli foprav ven- 
nero alcune ftrappature , o gagliardi morfi 
all' intorno dell' umbilico , r eftremità di- 
ventarono fredde, e il polfo mancò tutto 
in un tratto. Io volli levargli fangue dal 
braccio, ma le vene aperte non dettero 
che cinque o fei gocciole di fangue nero , 
e affai denfo. Il malato non vomitava pun- 
to, ma egli evacuava per fecefTo molte 
materie fchiumofe, e aggrumate ; aumen- 
tando gli accidenti , egli non poteva fo* 
flenerh nè a federe, nè in piedi, perchè le 
reni gli fi piegavano affatto ; egli fece 
nella notte delli sforzi per vomitare. Io 
volli di nuovo tentare di levargli fangue 
dal braccio , facendoglielo porre nclF acqua 
calda , ma ciò fu inutile . Siccome io lof- 
pettava o d> un» forte infiammazione dei 

baf- 
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bafloventre, odi vermi, io gli aveva fatto 
prendere molti lavativi emollienti , delle 
bevande rinfrefcative nitrate, e dell'olio, 
ma fempre fenz' alcun buon (uccello; i li ri- 
torni continuarono, e il dì 27, alle ore die^ 
ci della mattina , egli morì . 

Nella fezione del fuo cadavere io tro- 
vai lo ftomaco fano , gP inteftini lottili 
contenevano una gran quantità di vermi 
lunghi, e grofli, amili ad alcuni ch'egli 
aveva refo il primo giorno per bocca ;efli 
inteftini non erano molto infiammati al 
di fuori , ma la membrana interna era al- 
quanto roda, con dei piccoli punti canore- 
nofi fparfi cjuà, e làiche io attribuii alla 
puntura dei vermi. 

Io credei ancora che tutti gli acci- 
denti di quefta malattia derivaflero dai ver- 
mi, quantunque io trovali! gì' inteftini an- 
cor ripieni d' una bile limile a quella che 
il malato aveva refa t . 
«... » 

Terza OJfervazione • 

1 

L'iftefTo giorno, un Negro d'ugual 
corpulenza, e della medefima età, fu attac- 
cato dalla febbre, e li lamentò di dolor di 

te- 
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tefta > di petto , e dei reni i il polfo era 
forte. Io gli levai fangue, e gli detti una 
decozione di cicoria , e dei lavativi; la fua 
lingua era molto carica; Il giorno dopo 
egli flette meglio , e non ebbe febbre , ma 
if lamentava Tempre di dolor di tefta , c 
dei reni; Io gli ricavai fangue dal braccio; 
la fera la febbre ritornò più forte coi fred- 
do. Il dì 27. la fua lingua era fempre aifai 
caricargli aveva dello {limolo al vomito, 
ed era fenza febbre . Io lo feci vomitare a 
forza di bevute grandi à y acqua ; egli refe 
molte materie biliofe, vomitò fei volte, ed 
evacuò altrettanto per fcceflo. 

À due ore dopo mezzo giorno egli 
cadde in un indebolimento eftremo , fenza 
poterfi più foftenere, per rapporto al do- 
lore dei reni, di che fi lamentava molto, 
io gli feci dare divef ft lavativi^ che fmoC* 
fero ancora molt' altre materie biliofe , e 
rofficcie ; Alle ore quattro della fera egli 
mi diffé di fentire che il dolore delle fpal- 
le, é dei reni gli fi difendeva lungo il 
baffoventre ; il polfo indebolì , e P eftremi- 
tà divennero fredde . Io gli cavai fubito 
fangue dal braccio , ed ufci un fangue ne- 
ro, e gioffo , che comparve affai meglio 
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alla fine, che in principio. L' efcmpio del 
cadavere , che io aveva aperto il giorno 
avanti, non mi lafciò dubitare per ombra 
che tutti quefti accidenti non fodero ca- 
gionati dai vermi . Io gli feci un' acqua di 
lena, egli ne inghiottì un forfo che vomi- 
tò fubifamente ; gli feci prendere una mea- 
za dramma d' aquila-alba o mercurio fu^ 
blimato dolce incorporata nella triaca, che 
egli prefe in bocconi in fei volte ; ma que- 
fto rimedio non fu appena nel fuo ftomaco 
th' egli fubito lo refe . Siccome io era per- 
fuafiflimo ch'egli aveva dei vermi, non 
fapendo più che fare , dopo avergli fatto 
prendere ancora molt* olio , io gli feci in- 
ghiottire tre dramme di mercurio crudo, 
ch'egli fimilmente vomitò: alcuni dei ri- 
medj che gli detti non pafTarpno^ed egli 
era fempre freddo, e fenza polfi. La mat- 
tina dòpo gli feci prendere una dramma 
di fcamonea per fargli evacuare i vermi a 
qualunque corto; ma egli vomitò il rime- 
dio un quarto d'ora dopo averlo prefo; 
frattanto febbene egli ftaaniafle molto, i 
dolori del ventre erano attutiti, ed egli 
rimafe in quefto flato fino a un' ora dopo 
mezzo giorno, ch'egli ebbe delle leggiere 
convulfioni al capo , e morì . 

Nel- 
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NelP apertura di quefto cadavere io 
trovai la membrana interna degP inteftini 
lottili molto infiammata ; la parte di efli 
attaccata al mefenterio avevra una quanti- 
tà prodigiofa di glandule inzuppate, che fi 
internavano nelle budella, della groflezz^ 
delP eftremità del dito pollice ; alcune erar 
no nere , e raflomigliavano a del fangue 
rapprefo, ed altre <P un rodo fmorto al 
di fuori , e bianche al di denrro ; V inte- 
rino duodeno, come pure il 4igiunp eranp 
pieni di materie fchiumofe,e aggrumate; 
egli aveva del fangue fparfo nelP inteftino 
Ileo ; gP inteftini graffi contenevano an- 
cora molte materie biliofe ; quelle che fi 
trovarono nelP inteftino retto, erano giu- 
rinole , e fimili a del fangue congelato. 

Egli aveva dell'acqua nel bafloven- 
tre, P epiploon òféTe,ia"pB«e^le mem- 
brane degP inteftini erano inzuppate cTumi- 
dità ; io ho tralafciato di far avvertire che 
anche i cadaveri, fopra i quali erano ftate 
fatte le precedenti offervazioni , avevano 
gP inteftini così inzuppati, e dell'acqua 
fparfa per il baffo ventre . 
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II dì 27. Gennaio un Negro fra i tren- 
ta, e i trentafei anni fi lamentò di dolori 
verfo Tumbilico^ io gli feci paflare un 
folutivo con dell'olio. Il dì 29. gliene feci 
prendere un fecondo , che produffe il fuo 
effetto ; egli (tette fufficientemente bène 
per alcuni giorni dopo . Il dì due di Feb- 
braio egli ebbe una - grand' evacuazióne , 
refe dei vertìiij è gli ricominciò la coiica; 
io gli detti del giulebbe di Brainvilliers ì 
due once di manna, e in fegiiito egli ftet- 
te meglio. T 

li dì 6. a dièci ore della fera gli fo- 
pravvenne dei vomito , e fece per bocca 
molti vermi viviiegli ebbe de' fudofi fred- 
dirV etì:remità fi raffreddarono/ e il polfo 
mancò : io gli feci dare molti lavativi , e 
dell* stequa di Tamarindi nitrata perchè io 
aveva "veduto quefto rimedio far buon' ef- 
fetto* a molti > come fi rileverà Idalle fe- 
guenti Offérvazioni > ma iti quefto cafo il 
male aveva un- altro carattere di verfo da 
quello in cui i Tamarindi mi avevano fat- 
ta buona riufeita i gli accidenti continua- 
to- 
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rono, e il malato morì a fei ore della mat- 
tina, non avendo allora che alcune leg- 
giere convulfioni ai mufcoli del capo ; il 
vomito gli era durato fino a due ore dopo 
la mezza notte [ 

Neil' apertura del fuo cadavere io tro- 
vai la membrana interna del ventricolo 
infiammata , e cinque vermi lunghi otto 
o nove pollici erano rinchiufi in quefto 
vifcere, gPinteftini fottili erano molto in- 
fiammati, e ripieni di vermi, e di materie 
fchiùmofe > e nericcie ; egli aveva un in- 
zuppamento da per tutto, e circa due boc- 
cali d' acqua rofliccia ftravafata nel baf- 

f „ • • » • » é. ,4 •« ...«• .... 

foventre * 

" Fino a queft* epoca tali malattie era- 
no incominciate con gU ifteffi accidenti 
d' una febbre umorale , e terminavano <k)- 
po due o tré ^cceflt'pafi*-^ del mi- 
ferere^ che portava vÌ3 i malatTin un bre- 
vifllmò fpàzio di tèmpo; forfè il principio 
delle febbri umorali , che erano 1 regnate 
fin' allora > vi era unito : io di |>ià mi era 
accorto del mio errore riguardando f abito 
quefte malattie come febbri umorali ordi- 
narie , e aveva riconofeiutó dall' apertura 
del cadavere notata nella terza oflervazio- 

ne, 
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ne , che P idea che io mi era formata d* una 
malattia verminofa, era falfa; io riguarda- 
va i vermi come acccflorj indipendenti dal 
principio; io non aveva ancora rintraccia- 
ta la vera caufa ,che era la carne degli ani- 
mali morti dell' epidemia , ma avendo ri- 
conofciuto che il male era quafi fempre 
negr inteftini fottiH , e al di fotto del con- 
dotto biliario, e che gli accidenti non era- 
no fop'ravvenuti che dopo uno o due ac- 
cetti di febbre, e talvolta dopo che io ave- 
va ripulite le aprirne ftrade con una qual- 
che evacuazione , io riguardava quefte fpe- 
cie di coliche come V effetto d' una bile , 
che fi era efaltata pattando per i vafi, e 
che era ftata determinata a depofitarfi ne- 
gP inteftini fottili per V effetto del purgante, 
o del vomitivo che gli aveva sbarazzati . 

^Dopo quell'idea che mi era fatta, io 
cercai di calmare P effervefeenza , ed im- 
pedire il follevamento della bile , toftochè 
io vedeva incominciare una febbre che in- 
cliiiaflè a quefti perniciofi fintomi . Circa 
a dodici Negri alla volta fi trovarono nel- 
le medefime circoftanze ; io m' attenni pe- 
rò da farli evacuare ; li levai fangue dal 
braccio , e li detti molti lavativi , e per 
< -\: ■ be- 
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bevanda continua dell' acqua di Tamarindi 
refa rilaflante: nel giorno fucceffivo quefto 
rimedio aveva fatta ritornar loro la lingua 
afiai pulita ; la febbre gli lafciava intiera- 
mente dopo il periodo di tre o quattro 
giorni, e nniva con una colica che dura- 
va appreffo a poco il medefimo fpazio di 
tempo, e che poi terminava per uno fgra- 
vio di materie biliofe ; ma nei foggetti di 
queft 1 ofler vazione , ficconie anche in quel- 
li che feguono, la malattia quantunque 
confervaue fempre il medefimo principio , 
aveva cambiata natura , quefta era una co- 
lica fenza precedente febbre , la bile di già 
efaltata produceva tofto tutti quelli fune- 
fti f concerti, e gli acidi leggieri non erano 
potenti a baftanza per impedirli . 

Quinta Offerv azione \ 

Il dì 31. Gennaio un Negro di circa 
trentanni, di un buon temperamento, fi 
prefentò a far vedere tre puftule bianche, 
e trafparenti eh' egli aveva in un braccio 
fino da quattro giorni ; effe erano dure , e 
circondate di durezza nella pelle, con un 
affoflamento di color nericcio in mezzo. 

H II 
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U di primo di Febbraio quefte durezze 
effendo un poco aumentate , il braccio com- 
parve enfiato, e tefo ; il dì due effe di- 
ventarono cancrenòfe ; il m alato fi lamen- 
tava d' un calore ardente per tutto il còr- 
po , la febbre era forte , la fete confidera- 
bile , la difficolta di refpirare affai grande, 
e il malato aveva delle frequenti mancan- 
ze ; io gli cavai fangue dai - bràccio','? non 
potei avere che un fangue nero, gròffo, e 
che non ùfcivà fe non che con difficoltà ; 
la fera tutto il braccio , e la parte del pet- 
to che vi corrifpondeva fi trovarono mol- 
to enfiate; io gli cavai di nuòvo fangue 
dal braccio , e non potei fargli che una 
piccola: emiflióné a motivò della natura del 
fangue, e degli fvenimènti; io gli feci dare 
molti lavativi , è lo meffi ali 1 " ufo d' un* ac- 
qua carica di Tamarindi hitrata , nella qua- 
le vi aggiuhfi una mezz' oncia di fale di 
Epfum> per ventiquàttr' ore . Il dì 3. Feb- 
braio io gli levai fangue per la tetóa volta , 
e continuai a fargli adopràré le medelime 
cofe/ Egli fi ripurgò molto mediante la 
bevanda prefa , e nella fera flette affai me- 
glio, gli comparve una fpecie di fuppura- 
zione alle tre piaghe cancrenofe , la febbre 
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fi diffipò in parte, e l'enfiagione dimi- 
nuì un poco; io aveva fatte delle fcarifi- 
cazioni l'opra i carboni , le quali avevan 
dato efito a molte fierofità roflicce. Io con- 
tinuai rifletto metodo , e il dì 7. Febbraio 
tutti gli accidenti fi erano dileguati ^ a ri- 
ferva dell'enfiagione nella parte d'avanti 
del braccio; le piaghe fi ripurgarono in- 
tieramente- Il di 10. non vi reftarono che 
tre ulcere femplici da guarire : queft' uo- 
mo, come anche i foggetti delle oflerva- 
zioni precedenti , avevan manciata molta 
carne degli animali morti di malattia^ 
epizootica . 

Sefta Ojfervazione . 

Il dì 6. di Febbraio una ragazza Ne- 
gra in età di quattordici anni li prefentò 
con la febbre , dolor di tefta , un poca d' op- 
prelllone , e della colica ; ella rendeva dei 
vermi . Io le detti della decozione di ci- 
coria con del cedro . Il dì 7. la febbre di- 
venne continua, ed ella fi lamentava di 
dolori forti al di fopra dell'odo facro, do- 
ve le compariva un poca d'enfiagione; 
ella aveva male alla tefta, e alla gola, il 

H 2 poi- 
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pplfo era piccolo , frequente , e debole . 
Io le cavai fangue dal braccio tanto la 
gattina, che la fera, io le pofi un vesci- 
cante fopra alla parte dove aveva il do- 
lore dei lombi , che io riguardava come il 

}>reludip di qualche carbone, ma ella 1q 
evo via prinìa che averte prodotto il fuo 
effetto ; ella aveva la lingua carica , e la 
bocca amara, con della voglia di vomita- 
re. La fera dei dì 9. io le feci prendere 
un' acqua di Tamarindi con del fale d 1 Ep- 
jfum , ella andò molto di corpo tutta la 
notte, e la mattina del dì 10. io trovai 
che flava meglio ; la febbre era quafi cef- 
lata . lo le continuai la medefima bevan- 
da che P evacuò per tutta la giornata , e 
le fece rendere dei vermi . Bifogna notare 
che il dolore dei lombi fi era diflipato nel 
dì precedente intorno a mezzo giorno , e 
perciò io m' era determinato d' evacuarla . 
A dieci ore della fera le fi prefero dei do- 
lori di corpo affai grandi , con dei fìidori 
freddi , ella aveva 4 ancora del calore , 
dell' impeto nel polfo , ma intorno all;a 
mezza notte Y uno , e ¥ altro fparirono . 
Io le feci prendere del fego ftrutto ; e|la 
fi trovò follevata , il calore , ed il polfo fi 

rifta- 
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ristabilirono : io aveva in idea d* impaniare* 
per così dire, i vermi, o le materie acri 
che caufa vano quefti accidenti , ma di tem- 
po in tempo ella aveva delle forti crifi* 
ed il polfo di più fi perfe: ella rimafe ini 
quello ftato con molto coraggio , e cogni- 
zione fino al giorno dopo intorno alle ore 
fei della fera , eh' ella morì . 

NelP apertura del fuo cadavere io trò- 
vai uno ftravafamento d* acqua nel baflò 
ventre, gl* integumenti , e il peritoneo in- 
zuppati del fego rapprefo nello ftomacò f 
con alcuni vermi, ch'eran anche negl'in- 
teftini fottili , ma in quefti non vi era pun- 
to di fego • Lo ftomaco era lègijiérriieftte in- 
fiammato nella parte interna : gì' inteftini 
non lo erano per niente, ma vi li vedeva- 
no in qua , ed in là dei fegni neri, e cari- 
crenofi , grandi corrié una punta d* un dito* 
Élla vi aveva molte materie nericce * 

Settima Ojferv azione < 

ìl dì 9. febbraio à fette ore é mézze* 
della mattina un Negro in età di circa 
a cinquant' anni, venne a trovarmi per 
motivo d' una colica che Io aveva forpre- 

Hj foì 
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fo; il dolore era leggiero, e in velli va F uni- 
bilico, il polfo era buono. Due minuti do- 
po egli fi fdraiò per terra , il polfo fi per- 
le , e P eftremità divennero fredde ; io gli 
feci dare degli acidi leggieri , e dei la vari- 
vi, e gli accidenti continuarono; egli pre- 
fe dell'olio, ma fenz' alcun buon f uccello, 
A un' ora dopo mezzo giorno io fui £ ve- 
derlo , e lo trovai a federe d* avanti la fua 
porta nel medefimo flato, e che mangia- 
va della niineflra. A un'ora e mezzo egli 
mori. , , 

NelP apertura del cadavere io gli tro- 
vai da una mezzetta d'acqua fparfa nel 
baffo ventre , lo ftomaco era fano , gP in- 
teftini non parevano infiammati, elli con- 
tenevano alcune materie nere , ed erano 
fegnati in qua, ed in là al di fotto del ca- 
nale biliario di macchie cancrenofe con 
delP erofione . 

Quefti ultimi foggetti morti in tal 
forma fecero credere tanto a me, che a 
molt' altre perfone , che la loro malattia 
era P effetto di un veleno corrolivo ; ma 
pochi giorni dopo io ebbi degli efempi di 
carboni fopravvenuti ai Negri che aveva- 
no aperti dei beftiami . Io riunii tutti que- 
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Ri efempi con quello dell'uomo bianco, 
che era morto dell' iftefla malattìa dopo 
aver avuto anch' eflo un carbone a un di- 
to , a cui fi era fatto male neiT aprire un 
cadavere di una beftia; con quello del Ne- 
gro che aveva avuti tre carboni a un brac- 
cio dopo avere fpezzata, e mangiata la 
carne di quefti animali : io vi aggiunti le 
circoftanze che avevano preceduta la ma- 
lattia di quelli che ne erano morti , e che 
rallomigliavano a quelle degli animali: fi- 
nalmente la fomiglianza che ti trovava fra 
P oflervazioni anatomiche fette Copra i bru- 
ti, e quelle fatte fu gli uomini: tutto que- 
llo, unito alla certezza delle circoftanze del 
contagio , non mi pefraefle di rimanere ul- 
teriormente fidò nelle mie antiche idee f 
ed io le abbandonai per riconofeere la 
vera caufa che avéva prodotti tutti quefti 
accidenti . Le offervazioni eh* io ebbi di- 
poi occalione di fare mi confermarono 
nella mia nuova opinione. 

Ottava OJfervazime. 

Il dì i2. Febbraio un* altra piccola 
giovine Negra i» età di cicca a Tedici an- 
" H 4 ni , 
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ni , c gravida da fei fettimane , o due mè- 
f\j fu attaccata da febbre, da colica, e da 
dolori nelle reni; la fua lingua era cari- 
ca ; io le levai fangue dal braccio, e ne eb- 
bi un fengue nero , grotto , che ufciva con 
fatica . Io le feci prendere molta limonata t 
nella fera i dolori di corpo aumentarono , 
io le levai di nuovo fangue dal braccio , ed 
ella ebbe una perdita . Nella notte V eftre* 
mità divennero fredde, ma il polfo fi fo- 
derava . Non fapendo più cofa fare , dopo 
aver di già provati tutti i mezzi , e non 
avendo gran tempo da riflettere , io gli feci 
bevere un buon bicchiere di fugo di cedro , 
e d* olio , ed ecco il raziocinio eh* io feci t 
fe gli accidenti fono P effetto delle carni 
degli animali morti d' epidemia , io non 
poffo riguardare le macchie cancrenofe de- 
gP inteftini, che come delle fpecie di car- 
boni che fi formino al di dentro * in -vece 
di venire al di fuori * e P umore biliofo ag- 
grumato come una foftanza corrofiva pfo* 
dotta da un nutrimento infetto; in confe* 
guenza il fogo di cedro puro deve refifte- 
re a quefta malignità Angolare . Se quefto 
timore maligno dipènde dà un altrò prin- 
cipio, che non fia quello del contagio cÉc- 

c - gli 
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gli animali, il fugo di cedro produrrà feffl* 
pre Tifteflo effetto, poiché la natura del 
principio, febbene proveniente da una di- 
verrà Tergente è fempre appreffo a poco la 
medefima. Se all'oppofto, contro tutto 
ciò ch'io ho luogo di prefumere, fono i 
vermi che cagionano queliti faftidiofi finto- 
mi , il fugo di cedro con deir olio è quan- 
to io pollò impiegare di meglio per diftrug- 
gerli. Io non m'ingannai punto, un'ora 
dopo eh' ebbi dato cjuefto rimedio la ma- 
lata divenne tranquilla, e dopo qualche 
poco di tempo ella refe per feceffo molte 
materie biliofe , e rofficce : il giorno dopo 
gli accidenti ricominciarono; io le rinnuo- 
vai la medefima bevuta che la calmò, e le 
feci prendere molta limonata affai agra j 
i dolori di corpo rifvegliandofi fempre io 
gli feci metter fopra il ventre delle pezze 
bagnate nel fugo di cedro tiepido; i do- 
lori fi difliparono intieramente , e la per- 
dita non continuò; io la tenni ancora due 
giorni all' ufo degli acidi , ed ella guari 
perfettamente. 
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Nona OJfervazionc . 

Il dì 13. Febbraio uri Negro robu- 
fio y in età di circa trentafei anni , fu at- 
taccato da una colici violenta ; il dolore 
era fiffo intorno alP umbilico; e fi (tendeva 
verfo i reni , Io gli levai fangue dal brac- 
cio , e né ufci un fangue molto nero > gli 
detti il medefinio rimedio che alla giovi- 
ne ÌNegra della precedente offervazione ; 
gli accidenti calmarono ed egli fe né li- 
berò con uri antrace o carbone > eh 1 egli 
ebbé fopra la fpalla dritta , nia che termi* 
nò pretto colla fuppu razione. 

Nella medefima fettimaria circa a ven- 
ti Negri caddero malati dell* ifteffe coli- 
che; \o li feci prendere queftò rimedio » 
ed effi fi riftabilifono nello fpazio di fet- 
té o otto giorni. La fettimana fegiiente 
fe né amaialarono circ* altrettanti > eh/ io 
curai nella médeflifta maniera i in feguito 
io njpn n'ebbi più che uno, o due di tem- 
po in tempo fulla fine del mefe* 
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Decima OJJervazione, 

Quanto all'abitazioni vicine , vi fono 
morti tre Negri dei niedéfimi accidenti - Il 
primo che morì fu un Negro molto robu- 
i\o , in età di circa treritaciriqué anni i af- 
fai foggetto ài vermi : egli fi lamentò nel- 
la mattina del dì 16. Gennaio di uri poca 
di febbre , e di male ai reni ; la fera fi pofc 
in letto , e gP incominciò la colica : egli 
refe alcuni vermi; gli fu dato del vermi- 
fugo ; nella notte il polfo fi perfe , e P eftre- 
mità divennero fredde:, nel giorno avan- 
ti gli era compàrfa una gonfiezza cancre- 
nofa fui davanti d' un braccio che in par- 
te fi diflìpò. La mattina del dì 17. egli fi 
lamentava molto di dolore all' umbuico* 
ed ai reni; egli era fempre fenza polfo, c 
fenzà calore . Il medefimo giorno egli mo- 
rì à uri' ora dopo mezzo giorno dopo et 
ferfi lamentato d' un calore ardente hello 

flomàcò. 

( # » « » * » 

NelP apertura del fuò cadavere fu 
trovata uria infiammazione cancrenofa fo- 
pra tutti gP in teftini fottili , particolar- 
mente nei luoghi deve aveva dei vermi , 
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eon delle materie aggrumate , e fchiumó- 
fe. Egli aveva quactro porzioni d' intefti- 
ni ripiene al di dentro, e intralciate nel 
condotto inteftinale , conforme ciò fi of- 
ferva fpelìo nei cafi dei volvuli. Io mi foni 
dimenticato di far menzione , che in tut- 
ti i (oggetti che fono morti di tal ma- 
lattia, queft' ultima difpofizione fi è ri- 
trovata negF inteftini fottili . Quefto Ne- 
gro aveva mangiata della carne di un Bue 
malato. 

Undecima Ójferv azione . 

Alla fine del mefe di Febbraio uti 
Negro nelP iftefla abitazione , appreflo a 
poco della medefima età , e della medefi- 
ma robuftezza che il fopraddetto , ugual- 
mente noto per aver mangiato della me- 
defima carne > ebbe un carbone lui ven- 
tre ; gli fu levato fangue dal braccio , e 
gli fu meffo dell' impiaftro fuppurante fui 
carbone che diminuì nel terzo giorno, 
V ifteflò giorno il malato ebbe verfo la fe- 
ra delle coliche confiderabili che aumen- 
tarono nelia notte ; la mattina feguente 
egli era fenza polfo, eoa l' eftremità fred- 
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de , e ricoperte d' un fudore vifcofo . Egli 
morì a dieci ore della mattina. 

Neil* apertura del fuo cadavere fi tro- 
vò dell' acqua fparfa nel baffo ventre , 
gPinteftini fottili erano infiammati, e cor- 
roli in certi luoghi come fe foffero fiati toc- 
cati coli* acqua forte . Elfi racchiudevano 
inolte materie biliofe , roffe , e fchiumofe. 

Duodecima Ojferv azione . 

Nel medefimo luogo , e nelP ifteflò 
inefc io ebbi rjfcontro di vedere un Ne- 
gro con un fimil carbone fui ventre , pro- 
veniente anch'elfo dalla medefima caufa; 
ma quefto ebbe la fortuna che il carbone 
ufcì fuori intieramente , e non ebbe altro 
feguito che una larg* ulcera, che fuwedè 
alla piaga cancrenofa. 

Decimaterza OJJervazione . 

La malattia che fa il (oggetto dell' of- 
fervazione che io voglio riportare , può 
efler riguardata anch'eira come proceden» 
te dal medefimo principio dell' altre , quan- 
tunque ella abbia avuta della diverfita nei 

prò- 
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progrefll , c negli ultin?i accidenti che fo- 
no terminati con la vita del malato. 

Il dì 24. Gennaio mi fu fatto vedere 
in uii luogo , ov? era una piantazione di 
Caffè fopra il Moulin -a- e un , una donna 
Negra molto miferabile, e diftrdtta in pair- 
te da un antica malattia venerea, e da al- 
tra j non meno terribile, detta dagli Ame- 
ricani Pian o Epian. Ella fi lamentava 
di difficoltà di refpiro, di difgufto , e di 
voglia di vomitare; la fua lingua era pal- 
lida, il che derivava da una difpofizione 
di mal di ftomaco ; ella mangiava della 
terrario le feci prendere un vomitivo clic 
produfle un effetto confiderabile . Il gior- 
no dopo i medefimi accidenti continua- 
rono, la febbre era forte , P alterazione 
era grande, ella aveva un bruciore arden- 
te" nella regione dello ftomaco , e le le 
fece uno fcioglimento di materie biliofe; 

10 le levai fangue dal braccio , il fangue 
era vermiglio ; e fcarfo di fiero ; io ri- 
nnovai ciò a ore nove della fera , e la mat- 
tina del giorno fufleguente ella prefe molti 
lavativi, e delle bevute piuttofto acide, io 
le feci porre delle fornente fopra Jl ventre. 

11 dì z6. gli accidenti diminuirono un pcK 

co; 
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io feguitai le medefime bevute, e la- 
vativi. 11 dì 27. io le feci prendere un folu- 
tivo. Il dì 28. ella fece un verme per boc- 
ca, e gli accidenti continuarono . 16 le rei- 
terai un Coluti vo nel dì 29 , e gli acciden- 
ti, come anche la febbre abbaflaronò j>oi 
nel dì 2. Febbràio . 11 dì 4. ella era fenza 
febbre, ma lo fciòglimènto , e le còliche 
perfifterono, il dì 5. le lì dichiarò uh dépp- 
iito flemmonòfo fopra la gamba finiftra. 
La mattina del dì 8. quefto difparve iti 
parte, e le fopravvenne fubitò un imba- 
razzo al petto , il polfo fi perfe , V eftre^ 
mità divennero fredde, ed ella morì a 
mezzo giorno 
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Decimaquarta OJfervazione • > 

■ » 

Il dì 23. Gennaio io fui mandato a 
chiamare per andare alla Source a vedere 
un Negro che diceva edere flato punto la 
mattina del venerdì da un animale detto 
Scolopendra , o fia Centogamte , ma che 
egli non aveva veduto , e di cui non ave- 
va incominciato a fentire gP effetti che 
il fabato a mezzo giorno. La Domenica 
mattina egli aveva ancora poca cofa , P en- 
fia- 



Digitized by Google 



fitgione non fu confiderabile che fui mez- 
zo giorno. Il fopracciglio della parte drit- 
ta era il luogo in cui diceva efière flato 
punto. Quella enfiagione aumentò anco- 
ra folla fera , e fu allora che mi fi mandò 
a cercare , ma io non potei andarvi che il 
lunedì mattina . Io gli trovai la tefta rao- 
ftruofa, la gola, e il petto incominciavano 
ad infiammarli , io gli cavai fangue dal 
braccio, il fangue era nero, e grotto, e la 
circolazione divenne un poco più libera . 
Io gli feci fare delle fornente ìpiritofe , e 
refolventi . 

La fera io lo trovai che flava aflai 
male , e con un refpiro molto affaticato ; 
V enfiagione era aumentata . Io gli rilevai 
fangue, e con fatica ufcì un fangue nero, 
groflo,il polfo era buono, egli non ave- 
a punta di debolezza ; frattanto , ficcome 
egli mi diffe che era la confeguenza d x una 
puntura d* un infetto , che credeva efferc 
un Centogambe, io credei dover abbattere 
un veleno appreflò a poco limile a quello 
della vipera . Io tentai i fudori col mezzo 
d? un gran fuoco accefo nella cafa , e di 
cordiali ridotti vomitatorj , nei quali io 
ayeva fatto entrare V acqua di Luce o fia 

goc- 
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gocce d'Inghilterra; egli durò fatica a ri- 
fcaldarfi , e in feguito fudò molto. Egli an- 
dò di corpo, vomitò qualche volta, e refe 
per bocca un verme aflai lungo. Sulle ore 
dieci della fera dopo aver molto fudato egli 
flette meglio, e dille che refpirava più fa- 
cilmente. Si fpenfe il fuoco a gradi, e non 
fi adoprarono più fudoriferi. A un'ora della 
mattina egli ebbe una mancanza, e P op- 
prellione aumentò. AlPore cinque egli mo- 
ri in uno sforzo che fece per vomitare. 
NelP apertura del fuo cadavere io 
/ trovai una gonfiezza elaftica che fi ften- 
deva dalla pelle o mediaftino fino alla 
pleura, e alla membrana interna della tra- 
chea , d' onde fcaturivan fuori molti fieri 
alle più piccole fcari Acazio ni che vi fi fa- 
cevano , e quefto era ciò che aveva dato 
caufa alla folibgazione mortale . I polmoni 
erano roflì,, turgidi, e non fi abballavano 
punto; il cuore era groflo, ripieno d' un 
fangue nero, e fluido. Io non conobbi nel 
fopracciglio che una fefiura longitudinale 
come un taglio di coltello ; egli è pari- 
mente da prefumerfi che quefii accidenti 
non fiano quelli della puntura d'un anima- 
le vclenofo, che produce fempre delle fin- 

1 co- 
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copi, ma ch f efli fiano piuttoflo gli effetti 
del cattivo flato del fangue di queft' uomo 
iiell' iftante d' un femplice taglio di un col- 
tello forfè infettato ; e che le fcarificazio- 
ni, e le coppette (che attraendo dei fieri , 
avrebbero impedito direttamente la gran 
tumefazione ) erano le cofe che farebbero 
meglio convenute . 

Rifleffloni. 

Ai fatti riportati qui fopra fi poflono 
aggiungere quelli che fono flati comunica- 
ti nel 1765. all'Accademia delle Scienze 
dal Sig. Har doniti di Cbaignebrun , impie- 
gato per ordine del Re nella cura delle 
malattie epidemiche ; egli riferifce ? , che 
„ nel 1757. tempo in cui il contagio re- 
w gnava tra gli animali nella Brie , molte 
„ perfone furono , attaccate ? e morirono 
„ delle medefime malattie, tra quefte, due 
„ Manefcalchi , V uno di Léjigny , V al- 
„ tro di Faremoutiers ; una donna affit- 
„ tuaria di Ravière, che aveva munta una 
„ delle fue Vacche fu attaccata da un vio- 
„ lento carbone ad un braccio, e morì in 
„ pochi giorni: una donna di Chaumes 
„ che aveva fcorticato un Alino morpo di 
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„ malattia fi trovò altresì prefa da un 
v carbone aflai grande nel vifo ; quefta 
„ malattia non è la fola che dagli animali 
„ fi comunichi agli uomini . „ L' iftello Au- 
tore oflerva che le malattie contagiofe dei 
beftiami hanno gran relazione con quelle 
degli uomini, quantunque elfi vivino dif- 
ferentemente; ma gli uomini eflendo fog- 
getti come gli animali a mangiare degli 
alimenti alterati, e a refpirare dell' efala- 
zioni putride, prodotte in parte dalla fudi- 
ceria , e in parte dalle foftanze che fi cor- 
rompono, particolarmente nei luoghi palu- 
dofi , „ quefte due caufe ( die' egli ) con- 
„ giunte all' intemperie dell' aria , e alle 
„ vicende delle ftagioni , producono delle 
„ malattie putride , o folitarie , o epide- 
„ miche. „ Da quello forfè deriva che le 
malattie epizootiche nafcono sì frequente- 
mente nei marazzi dell'Ungheria, e che 
erte fi eternano nelP acque (lagnanti delPO- 
landa ; e da ciò forfè dipende che fi vede 
comparire molto regolarmente la Pefte 
nel Levante fubito dopo le inondazioni 
del Nilo, allorquando una gran quantità 
di animali, e di vegetabili imputridi fcono 
efpofti aJfa sferza del fole . 

I 2 Que- 
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Quefti veleni fparfi per l'aria poflò- 
no effer efaltati , modificati , divenire più 

0 meno comunicabili fecondo le ftagioni, 

1 climi , le mutazioni più o meno pronte 
nella tempera dell' aria , e piuttofto anco- 
ra fecondo le difpofizioni di quelli che li 
ricevono ; perchè fi vede che di più per- 
itone che fono efpofte nel medefimo tem- 
po al vaiolo | o alla pefte , tutte non fo- 
no ugualmente fufcettibili di quefte ma- 
lattie. Comunque fi fia, non fi devono 
rifparmiare nè premure ., nè fpefe per pro- 
fciugare i paefi palndofi , fpecialmente in 
vicinanza delle Città , 

Le olfervazioni del Sig. Bertin fopra 
i cadaveri , dimoftrano che la bile è ugual- 
mente viziata , i fughi digeftivi corrotti , 
c gl'inteftini cancrenati negli animali, e 
negli uomini , o abbiano quefti prefa la 
malattia per gli organi della digeftione,o 
per ferite nella pelle, o j>er i fuoi pori; 
che la caufticità d'una bile alcalefcente , 
e putrida è la principal caufa delle coli- 
che, e della cancrena negP inteftini fottili, 
degF inzuppamenti , e altri sfacelli ; che 
è poflibile di correggerne la malignità 
con 1' applicazione degli acidi appropria- 
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ti\ che noi di già impieghiamo come pre- 
fervativi . Forfè potranno alcuni ricavare 
da quefte cognizioni qualche cura fempli- 
ce , e falutevole per le malattie peftilen* 
ziali degli uomini , e degli animali . 

Sopra la neceffttà di diftruggere col fuoco , 
o di fott errare profondamente i cadaveri 
degli animali attaccati dal contagio . 

Si fa da più efperienze decifive , quanto 
V aria putrida efalata dalle carni corrotte 
è perniciofa agli uomini , e agli animali ; 
Gotvval che curava la pefte in Danzica 
Tanno 1 709. offerva,che F infezione dell'a- 
ria diviene tanto maggiore quanto il nu- 
mero dei malati fi moltiplica; egli ha fc- 
guitati 7 e defcritti gli andamenti di quefto 
flagello nella Pollonia dai 1702, fino alla 
fine del 1 709 , tempo in cui rapì più di 
ventiquattromila perfone in Danzica nello 
fpazio di fei mefi ; egli riferifce che quefta 
pefte incominciò immediatamente dopo la 
fanguinofa battaglia di Pinczovv fra i Saf- 
foni , e gli Svedefi vicino al luogo do- 

I 3 ve 
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ve la medefima fu data; egli ne attribui- 
sce la caufa all' efalazioni putride d 1 una 



ali 1 aria, o che non furono fotterrati a una 
{ufficiente profondità (Tranfazioni Filofo- 
liche num. 337.)- Altri Autori hanno of- 
fervato come lui che le grandi battaglie 
fono ftate fpeflo Seguitate dalla pefte; così 
le grandi mortalità del beftiame poflòno 
avere degli effetti ugualmente funefti; al- 
lorché V aria è carica d' efalazioni putride 
che fi rinnuovano di continuo , e delle 
quali pochi atomi pare che baftino per ca- 
gionare non piccoli difordini nelP econo- 
mia animale , vi è da temere che gli uo- 
mini non ne rimanghino danneggiati . 

Una malattia epizootica delle più lun- 
ghe, e più mortali ufcita dalla Polìonia,o 
dall' Ungheria intorno al 1709. fi fparfe 
nella Dalmazia, di dove fu portata nel 1 7 1 1 . 
nello Stato Vicentino ; fecondo la tefti- 
monianza di Ramazzani ella devaftò quafì 
tutta P Italia negli anni 1712, e 1713 ; fi 
dilatò poi nella Francia , nelP Inghilterra , 
e nelP Olanda nel 1 7 1 3 , e 1 7 1 4 ; nello fpa- 
zio di quattro anni tre grandi Città furo- 
no devaftate dalla pefte ; Danzica nel 1 709* 



gran quantità di 
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Copenaghen nel 171 u e Coftantinopoli 
nel 17 12. 

Il Dottor Bates fpedito dal Governo 
d' Inghilterra V anno 1 7 14. nelle Provincie 
attaccate dall' epizootia , riporta a quefto 
propofito nelle Tranfazioni Filolofiche 
num. 358, che la gran pefte di Londra 
del 1665. era ftata preceduta da una mor- 
talità nel beftiame, e che fi attribuiva-* 
quefto flagello alla poca cura ftata prefa 
di fotterrare i cadaveri degli animali; que- 
fto fu fenza dubbio ciò che determinò il 
Governo d 1 Inghilterra a far ammazzare, 
e bruciare tutte le beftie attaccate dal con- 
tagio. La rindennizzazione fu fiflata a qua- 
ranta fcellini, vale a dire zecchini Fioren- 
tini quattro e un quarto circa per Vacca » 
che fofle ftata denunziata dentro le venti- 
quattr' ore , contando dal principio della 
malattia ; e per quelle che fodero ftate 
malate per più lungo tempo , non veniva 
accordato ai proprietarj che il prezzo delle 
corna, e della pelle; la difficoltà di con- 
fumare col fuoco un troppo gran numero 
di cadaveri fece prendere il partito d' in- 
terrare le beftie alla profondità di venti 
piedi, cioè undici braccia buona mifura. 

I4 U 
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II Sig. Paulet , Dottore in Medicina 
delle Facoltà di Parigi , e di Montpellier , 
ofTerva nel fuo Trattato Idorico , e Fifico 
delle malattie epizootiche ( il quale attual- 
mente fi ftampa) che di rtovantadue epi- 
zootie, delle quali fi trova fatta menzione 
nelP Iftoria, o nell' Opere dei Medici, ven- 
tuna fono fiate comuni agli uomini, e agli 
animali , e che di venti epizootie che fo- 
no fiate tanto in Italia, che in Sicilia, 
otto hanno attaccato gli animali , e gli 
uomini. Non fi pub dunque far di meglio 
nella circoftanza prefente, che di feguitarc 
il configlio di Lancili , e Pefempio dell' In- 
ghilterra, come F ha propoflo il Sig. Bour- 
gelat Direttore delle Scuole Veterinarie, 
inunAvvifo ftampato a Pan nel 1774, con 
far bruciare, e interrare profondamente i 
cadaveri che fodero reflati allo fcoperto. 

Tali fono i motivi che hanno determi* 
nato il Configlio a proferire V Arredo del 
dì 18. Dicembre 1774, P er fermare i pro- 
gredì del contagio, facrificando tutte le be- 
die infette ; farebbe da defiderarfi eh* egli 
facede anche abbandonar F ufo pernicio- 
fo , e gotico di fotterrare i morti in mezzo 
ai vivi . 

so. 
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» • 

SOPRA LA CORRISPONDENZA 

* 

DELL* epizootia regnante 

Caw *&7/<? /i Lucrezio , Virgilio y 

e Ovidio ci hanno la/ciato te definizioni y 
e che fi dilatavano tra le diverfe fpeciQ 
<P animali . 

• • *. 

L*Efpofizione feguente del fintomi del- 
la malattia è itata data in un Foglio 
ftampato a Pau nel 1774. col titolo à? Av- 
iti/o eftratto dalle memorie del Direttore 
delle Scuole Reali Veterinarie ; ella ha una 
corrifpondenza così forprendente con le 
detenzioni lafciateci dagli Antichi , che fi 
crederebbe edere fiata prefa da quelle. 

Primi fintomi della malattia . 

i<° L'animale comparifee malinconico, 
abbattuto, con la tefta bada, e qualche 
volta piegata fino a terra. 

é oculos ftufor urget inertes > 

Ad terramque fluit devexo fondere cervtxì 

Virgil. Georg, lib. 111. 

2° La ' 
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2. 0 La bocca , e le corna fono molto 
calde , le orecchie calde anch' effe , e pen- 
denti . 

Principio caput incenfum fervore gerebant • 

Lucr. lib. vi. 

3. 0 Gli occhi infiammati, gonfi, e la- 
crimanti, le narici molto profeiugate. 

Et duplices oculos fuffufa luce rubentes . 

Lucr. lib. vi. 



4. 0 Uno fcolo di materie fchiumofe per 
la bocca, più o meno abondante. 

$.° Uno fcuotimento della tefta , ed una 
agitazione continua. 

Intolerabilibufque malis erat anxius angor 
Afftduè comes. 

Lucr. lib. vi. 

6.° L'animale è (litico, mangia poco, 
e il difgufto fi aumenta a mifura che il 
male s* inoltra . 

trìjles penetrant ad vi/cera morbi . 

Ovid. Metam. lib. vii. 

7. 0 Il polfo è forte, duro , e veloce . 

artus depafeitur arida febrir. 

Viifgil.Gcorg.lib.ni. 

8.°U 
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8* II cuoio è fermo , e come attaccato 

alle cottole lungo la fpina del dorfo. / 

aret 

Felli s , & ad tafium trattanti dura refijlit . 

Virgil. Georg, lib. in. 

9. 0 Se fi fanno loro dell' emiflìoni di 
fangue, il fangue comparifee nero , e man- 
cance di fieri. 

Summaque jejund fame infufeatur arena. 

Virgil. Georg, lib. in. 

io.° Una torte fecca precede qualche 
volta tutti quefti fintomi . 

. . . & quatit aegros 

Tujjts anhela • 

Haec ante exitium primis danf figna diebus , 
Sin in procejfu coepit crude/cere morbus . 

Virgil. Georg, lib. in. 

Ultimi fintomi della malattia . 
1 .° Il fiato puzzolente . 

Spiritus ore foras tetrum volvebat odorem 
Rancida qua perolent projetfa cadavera ritu . 

Lucr. 1. vi. 

* * * • » 

2. 0 Una materia corrotta efee loro per 
il nafo. . « . 

Rurfus abmdabat fluidus liquor . . . . » . 

Virgil. Georg, lib. in. 

3-°Una 
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3° Una materia biancaftra, e denfa 
efee loro dagli occhi , e fi agglutina alle 
palpebre. 



4. 0 Gli eferementi fon liquidi, qual- 
che volta mefcolati di fangue> con fetore 
infoffribile . 

\ . * . • 4 $ 4 4 4 . i t natibut ater 

Sangui* 

Virgil. Georg, lib. ni. 

5. 0 Un battito di fianchi molto con- 
federatale. 

1 * r . . 4 . Il • • 4 • • attraftus ab alto 
Spiriti* f , interdum gemitu gravi* , imaque Ungo 

Ilìa Jìngultu tendunt 

Virgil. Georg, lib. in. 



6° Il polfo debole , e irregolare . 

Omnia tum vero vita'i clauflra lababant 

Lucr. lib. vi. 



7. 0 Un tremito , e dei brividi per tut- 
to il corpo. 

fremere artus 

A pedibufque minutatim fuccedere frtgus . 

Lucr. lib. vi. 



• V 
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8.° Le orecchie, le corna, e h bocca 
molto fredde • 

...... demijfae aures , incertus ibidem 

Sudor } 6' Me quidem morituri s frigidus . .... 

Virgil. Georg, lib. ni. 

- 

A quejle fimigHanze fi pojfono aggiungere 

quelle che feguono , 

1. ° Pochi animali fi fottraggono dalla 
malattia, e pochi malati dalla morte. 

Inde catervat im m'Jrbo , mortìque dabantur • 
... Lucr. lib. vi. 

2. ° Tutti i rimedj comparirono inutili . 

...... pugnatum ejl arte medendi, 

ILxitium fuperabat opem> quae viòla jacebat • 

Ovid. Metam. lib. vii. 



3. 0 Non fi fa come il male s' introduca y 
fe per mezzo della refpirazione , o col 
mangiare , ec. 

Haec igitur fubìt clades nova , peflilitafque 
Aut in aquas cadit , aut fruges perfedit in ipfas y 
Aut etiam fufpenfa manet vis aere in ipfa* 

Lucr. lib. vi. 

4. 0 Egli può irjtrodurfi per mezzo della 
refpirazione, . , - \ 

Inde ubi per fauces peftus compierai , & ìp fum 
Morbida vis in cor mejlum confiuxerat aegris^&c^ 

' 1 ' Lucr. lib. vi. 



5. 0 L' in- 
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5. 0 L' infezione fi comunica per caufe 
i cadaveri . 

Iamq.catervatbn dat flragem , tffgw a gg er #t ipjts 
In fiabulis turpi dilapfa cadavera tubo , 
Donec humo tegere, &foveif abfcondere difcant . 
. • Virgil. Georg, lib. 111. 

6.° Ella fi comunica per mezzo degli 
abbeverato; comuni , e dei pafcoli, ec. 

". Conjlat & i/tfontes vitium veniffe lacufque . 

Ovid. Metam. lib. vii. 
* ' Corripuitque lacus , infidi pabula tubo ; 

Kec via morti s erat Jimplex . 

yirgil. Georg, Jib. in. 

7° Le pelli erano pcricolofe., 

Ham neque erat cor iis ufus . . . , . . • 

;. Virgil.Georg.lib.111. 

8.° I panni lani ritenevano V infezione . 

Verum etiam mvifos fi quìs tentar at arniélas , 
Ardente t papulae > atque immundus olentia fudor 
Membra Jequebatur , nec [ongo deinde moranti 
- v Tempore, contatto* artur Jacer ignis edcbat. 
•y- . * .. Virgil. Georg, lib. in. 

Si vede da queftó confronto che noi al 
giorno d' oggi non damo avanzati fopra 
quella materia aflài più di quello che li 
fofle mille ottocento anni fono, e che fa- 
rebbe molto neceflario di rivolgere lo fpi- 
rito delle ricerche, e l'attenzione dei Fi- 
fici ad, un oggetto così importante. 

RI- 
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RICERCHE DA FARSI 

SOPRA LE MALATTIE EPIZOOTICHE. 

LA Fifica ha di già ricavato dei gran 
vantaggi dall' anatomia comparativa ; 
la Medicina confrontata non farebbe me- 
no utile ; lì dovrebbe profittare delle ma- 
lattie contagiofe che lì fpandono tra gli 
animali per fare dell' efperienze, che alcu- 
no non potrebbe , nè vorrebbe tentare in 
tempo di pefte ; cercare fopra tutto di fcuo- 
prire i mezzi per i quali li comunica l'in- 
fezione da un individuo all' altro : come 
lì potrebbe prevenire \ o impedire que- 
llo pafl'aggio ; riconoscere ^ con molti- 
plicare le dilezioni degli animali prefi in 
differenti tempi della malattia, qual parte 
di loro è infettata la prima , feguitare i 
progredì del male nell' organizzazione dei 
foggetti fino alla loro interna diftruzione, 
mentre che per un' altra parte fi dovreb- 
bero fare dei nuovi sforzi per guarirli ; 
porre all' efame chimico la bile, il fangue, 
la bava , la marcia degli animali infetti ; 

me- 
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mefcolare quefti divedi liquidi con quelli 
degli animali fani per riconofcere le alte- 
razioni che poflòno in eflì produrre , cer- 
care i mezzi di correggere , fe è poflìbi- 
le, quelli umori alterati, e di rimetterli 
nello ftato naturale : quefti fono belli ar- 
gomenti di premio da fard giudicare , e 
proclamare nell'Accademie. Scoperte di 
quefta natura farebbero infinitamente più 
vantaggiofe, che la maggior parte di quel- 
le nelle quali ordinariamente fi occupano; 
quefte vedute propofte in una Memoria 
letta alP Accademia Reale delle Scienze 
nel mefe di Novembre 1774. fono fiate 
giudicate degne dell' attenzione dei Go- 
verno . 

Per dirigere V efecuzione degli ordini 
del Re nelle Provincie infette il Sig. Di- 
rettor (Generale ha data la feguente Iftru- 
zione . 



1 - 
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MEMORIA ISTRUTTIVA 

•S^rtf P e fecuzione del Piano flato adottato 
dal Re per arrivare a diftritggere total- 
mente la malattia , che fi è dilatata tra i 
beftiami nella Guyenna, e nelle Provin- 
m eie circonvicine . ' 

L'Efperienza ha fatto vedere che tutte ' 
le precauzioni prefe fino al prefente 
per fermare i progredì della malattia epi- 
zootica , che fi è dilatata nella Guyenna 
fono infulficienti; e chp malgrado i cor-^ 
doni di truppe che fono fiati formati, 
malgrado la Vigilanza degli Ufiziali , e de- 
gli Ammir)iftratori non fi è potuto im- 
pedire che V imprudenza , o P avidità di 
alcuni particolari non rompa gli oppofti 
oftacoli, ora col condurre per ftrade in- 
folite i beftiami fofpetti , ora con trafpor- 
tare di contrabbando le pelli d' animali 
morti di contagio, dimanierachè la ma- 
lattia fi è manifeftata tutta in un tratto 
iti diftanze aflai lontane , e in mezzo di 
Provincie che fi credevano in ficuro dal. 
pericolo. In molti luoghi li è ottenuto di 

K fpen- 
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fpengerla unicamente per la celerità con 
la quale fono fiate fatte ammazzare tutte 
le beftie malate, feparare le fané, e difin- 
fettare le ftalle. Non fi potrebbe lodar 
mai abbaftanza l'impegno, e la perfetta 
unione con la quale tutte le Autorità fi 
fono accordate per garantire la Linguado- 
ca da quefto flagello P Adelfo malgrado lo 
zelo (degli Stati, la vigilanza del Sig. Con- ' 
te fli Per Igor dj e quella del Sig ? di Saint- 
Prieft la pialattia je penetrata in più luo- 
ghi di quella Provincia, e non ha potuto 
elTervi fpenta che per mezzo di mifure 
prefe con un'attività, ed una celerità ve- 
ramente ammirabile , e che limile non 11 
può fperar di trovare in tutte le Provin- 
cie, particolarmente in quelle dove la ma- 
lattia può manifcftarfi in un tratto fenza 
che alcuno fe V afpetti, e fenza che fia 
iftruito a fufficienza delle precauzioni da 
prendere. 

Fino a tanto che la malattia fu flirterà 
in un Paefe così yafto quanto quello eh* el- 
la abbraccia attualmente, fi deve fempre 
temere che non fi fparga per le Provincie 
vicine, e che di luogo in luogo non infet- 
ti il totale del Regno. ' , ~ , . 

Non 
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Non fi può lufingarfi di prevenire 
una sì gran calamità che con attaccare il 
male per tutte le parti ch'egli ha di già 
defolate, e con fpengervi, fe è poffibile, 
tutti i femi del contagio. Quefto partito 
è tantopiù urgente, perchè li può ancora, 
fperare di falvare con elfo un gran numero 
di Parrocchie, ed anche più Diftretti mol- 
to eftefi , dove la malattia non è per an- 
che penetrata, mediante la vigilanza degli 
abitanti, e degli Amminiftratori nell* im- 
pedire ogni comunicazione con i luoghi 
infetti. Ma qualunque vigilanza a ogni 
momento corre rifehio di divenire inutile, 
poiché com' eflì faranno per un qualche 
tempo circondati da tutte le parti dagl'in- 
cendj del contagio, la più leggiera impru- 
denza bafterà per difettare tutte le loro 
untore, e renderli o pretto, o tardi vittime 
della negligenza deMoro vicini. ( - 

Vi fono degli altri Diftfètti dove i 
contadini ingannati dalle falfe' fperanze 
dei Ciarlatani * fi oftinano a cuftodire i 
beftiami malati'#n04 tanto che non muo- 
iono; a lafciarli cònfufi con i beftiami farti 
nelle medefime Italie, e ne'medefimi pa- 
fcoli , a non prendete alcuna precauzione 
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per efpurgare le ftaile, dove la "malattìa ha 
regnato, avanti di mettervi altri beftiami. 
Niente ha potuto vincere Poft inazione dei 
contadini del Condornois fopra tutti quelli 
articoli j e a quefta caufa fpecialmente iv 
deve attribuire la yiojenza con la quale 
la malattia ha devaftata quefta parte della 
Guy enna.f ino a tantoché lì lafceranno fuf- 
fiftere limili faville del male, mai esilerà 
quefto flagello di minacciare le parti faner 
il contagio diverrà eterno ; ejgli non finirà 
neppure con la diftruzione di tutti gii ani- 
mali efiftenti nei lupghi attaccati , perchè 
le Italie, e le raftrelliere infette faranno 
rinafeere la malattia , allorquando dopo un 
qualche fpazio di tempp lì faranno ripopo* 
lati di nijovi beftiami. Qijefto farà dunque •> 
un fermento fempre permanente nel Rer 
gno , fempre pronto a infettare Y intera ; 
malfa , e a produrre di tempo in tempo 
dell' epizootie generali; cìi tV 

Qijefte confiderazioni , hanno fatto 
penfare a Sua Maeftà ch\era jndifpenfabte 
le V occuparfi fenz' indugio ; a diftruggere- 
intieramente quefta j malaria , ed a Radi- 
carne affatto i germi iu tutti i luoghi nei ; 
quali ella i fin qui $m$txm>u; 1 \ c iU»l 

- A . Sua 
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Sua Maeftà c rimafta convinta che 
quefto progetto è molto praticabile : di 
tatto è dimoftrato per le Relazioni di tut- 
te le perfone dell' arte , di tutti quelli 
che hanno oilervata la natura di quefta 
malattia* e l'andamento de' fuoi progref- 
fi , e in particolare per le Replicate efpe- 
rienze che ha fatte il £ig. Vicq-cP-Azir 
Medico dell' Accademia delle Scienze in- 
viato dal Re fu i luoghi infetti , che il 
male non fi fpande fe non che per la co- 
municazione mediata, o immediata de! 
beftiame malato col beftiame fano ; di ma- 
niera che anche nei luoghi dove il conta- 
gio moftra il fuo gran furore, i beftiami 
che fi fon tenuti rinchiufi, e lontani da 
ogni comunicazione fi fono prefervati dal 
male. Un tal fatto, che è coftante, dà luogo 
di lufingarfi che quefta pefte è foreftiera 
nel Regno , e eh' ella vi è ftata introdotta 
con delle pelli venute per mare a Bayon , 
e ftate portate > fecondo quello fi dice , dal- 
la Guadalupa . 

Da ciò ne deriva che fe in una Par- 
tocchia dove il contagio è penetrato fi 
ammazzano tutte le beftie malate fenza 
eccettuarne alcuna, s' incendiano, o fi fot- 
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ferrano con la pelle , e con le corna , iti 
maniera tale da impedire che i loro cada- 
veri non divenghinof una nuova forgente 
di contagio * Te fi allontanano da ogni co- 
municazione gli armenti nei quali non vi 
fono fiate beftie malate > fe fi tengono rin- 
chiufe in ftalle particolari le beftie ancora: 
fané, levate dalle ftalici dove fiano fiate 
beftie malate , e che fi tenghino così fe- 
paratef dall T alttebeftie Sànt fino a tanta 
che non fif'fia ficuri per un tempo affai 
lungo eh 1 effe noni hanno punto contratta 
la malattia , fe il purificano le Halle dove 
fono fiate beftie malate con le precau- 
zioni le più ficure, e delle quali T effica- 
cia è ftata riconofeiuta in un cafo fimile* 
fi arriverà a fpengere intieramente il male 
in quefta Parrocchia a fegno tale , che fi 
potrà ripopolarla di beftiami fani fenza 
timore di efporli di nuovo al contagio. 

L' efperienza ha confermato qtfefto 
ragionamento : la malattia lì è moftràta 
in molte Parrocchie del Perigord, dov'ella 
è ftata fpenta tutta in uni tratto mediante 
la faggia precauzione che è ftata prefa di 
ammazzare fubito tutte le beftie malate»* 
e d' efpurgare le ftalle. Similmente il con- 
ta- 
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hgio non hi fatto alcun progreflb nella 
Linguadoca quantunque egli lì a comparto 
in più Parrocchie molto dittanti fra loro f 
e ciò perchè non è ftato efitatò uri mo- 
mento ai prendere tutte le precauzioni ne* 
cesarie per fpengerné i femi; 

Egli è chiaro adunque ché facendo iti 
uri tratto nel maggior numero di Parroc- 
chie tutte P operazioni riufcité cori buon 
fucceflò per difinfettaré alcune Parrocchie 
della Linguadoca , e del Perigord} ei con- 
tinuando fucceflivamenté a operare cosi 
in tutte le Parròcchie che fono j ó che fo- 
no ftate infette nelP eftenfioné delte Pro- 
vincie afflitte dalla malattia, fi può lufin- 
garfi di liberare totalmente il Regno da 

(juefto flagellò. 

Quello è P oggetto delle miluré che 
Sua Maeftà ha preferitte, e che faranno 
fpiegaté qui fottd 4 

li cordone di truppe ché è ftato fbr- 
matd fino al prefente fotto gli ordini di 
diverfi Comandanti per circondarci le Pro- 
vincie afflitte dalla malattia, e ptefervare* 
fe è poffibileì da ogni comunicazione le 
Provincie per anche efenti * deve fufliftere 
per continuare a produrre P intento 4 
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Oltre quefto prima cordone ne fa* 
ranno ftabiliti degP interni in qualche di- 
ftanza gli uni dadi altri ^ per tagliare la 
comunicazione tra i Villaggi rinchiufi 
nelP intervallo dei due cordoni , ed il cen- 
tro delle Provincie attaccate y affinchè fi 
pofla difinfettare in un tratto tutti i Vil- 
laggi comprefi in queft* intervallo fenz' aver 
da temere che un contagio di nuovo in- 
trodotto venga a fraftornare P operazioni . 

Ecco come fi procederà a fare quefto 
efpurgo. 

Sarà fpedito in ciafcheduna delle Par- 
rocchie comprele nelP intervallo che fi fa- 
rà ftabilito di difinfettare un diftaccamen* 
to di lbldati {ufficiente per efeguire * eoa 
i contadini che potranno effer comandati * 
tutte le operazioni preferirti nelP Iftruzio- 
ne fatta dal Sig. Vicq-ét-Àzir , e ftarmpata 
per ordine del Re per P efpurgo delle Par- 
rocchie . Quello diftaccamento farà accom- 
pagnato da una perfona pratica , o allieva 
della Scuola Veterinaria , o Chirurgo , o 
Manefcalco fufficientemente iftruito in co- 
nofeere le beftie malate, e nelP efeguirei 
tutte le regole indicate dallo fteflò Signor 
Vic2-d'-Azir < Sarà necelfario che vi fi» 
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ancora una perfona incaricata d* iftrazioni 
dal Soprintendente , o altro Miniftro per 
dare gli ordini convenienti agli Ufiziali 
municipali, e per far pagare fubito ai pro- 
prietarj il terzo del valore dei beftiami che 
iarannp obbligati a facrificare . 

Si vieteranno tutte le ftalle , e tutti 
i beftiami della Parrocchia fenz' eccettuar- 
ne alcuno , con le precauzioni indicate per 
non cagionare comunicazione fra le beftie 
fané , e le malate * 

Si faranno ammazzare fenza perder 
tempo tutti gli animali attaccati dal male, 
lì faranno fotterrare immediatamente dopo 
aver fatta loro intaccare la pelle iti forte 
molto profonde , perchè le beftie voraci 
non poflino diflòtterrarli , e portarne via le 
carni , ma anche perchè V efalazioni putride, 
che ne fcaturirebbero , non poflino fpar- 
gere il contagio . La cofa più iicura farà 
di mettere nelle folle* e fopra i cadaveri 
una buona quantità di calcina viva affinchè 
le carni venghino prefto a confumarfi v 

Si avrà cura di far feparare le beftie 
fané., di fot rinchiudere in luogo a parte 
quelle che avranno comunicato con le 

inalate per eflk tenute in contumacia 

fino 
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fino a tanto che fiali ficuri ch'effe hoii 
hanno contratta la malattia ; e fi purifi- 
cheranno tutte le ftallé fecóndo il metodo 
accennato nell' Iftruzioné del Signor Vfaq 
d* Azir . 

E 1 indifpenfabile di porre in ufo la 
più grand' Piattezza, e coftanza nell' ele- 
cuzione di queft' ordine , e di vincere con 
tutta la forza dell' autorità P oppofizione 
di quelli che ricufaflero di preflarvifi. 

Il facrifizio dei beftiami attaccati dal 
male , in vece di efler onerofo ai proprieta- 
rj, diviene ad elfi moito vantaggiofoj poi- 
ché malgrado le moltiplicate! ricette che 
fono fiate fparfé da tutte le partii malgra- 
do le fperanzé illuforie colle quali tanti 
Ciarlatani hanno lufingati i ciechi conta- 
dini j un* efperienzai troppo difgraziata ha 
Confermato che alcuni rimedio fin' ora no- 
to nòri ha potuto domare quella malattia. 
Tutte le premure degli allievi delle Scuo- 
ìé' Veterinarie , quelle dei Medici più abili 
del paefe j quelle del Sig. Vic^ <P Azir , e 
i diverfi tentativi eh' egli ha fatti non 
hàrtrio che dinioftratd quelli trilla verità* 
che riorf vi è contro tal malattia alcun 
rimedio ficuroi che le non è aflòlutamen- 

ta 
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te impoffibile di falvare alcuni individui* 
ciò non può eflere che mediante una cura 
incominciata dai primi momenti del ma- 
le , e feguitata metodicamente con un* at- 
tenzione della quale non fori capaci che i 
Medici i più fperimentati ; e che farebbe 
follia lo fperare quelle cure alfidue,e fagge 
dalle perfone alle quali fono per necellità 
abbandonati i beltiami; che gl'individui 
pure che fi falvaflero infetterebbero duran- 
te il corfo della cura altri animali, che 
non ii falverebbero in modo alcuno ; che 
con le premure le più collanti i e con im- 
piegare i rimedj i più propri noni fi fal- 
verebbe mai uri animale tra venti ,• ma 
forfè uno di cinquanta animali che fode- 
ro attaccati dalla malattia ; che quando fi 
avelie una fperanza ragionevole di falvar- 
ric di tre urto , il proprietario farebbe! efàt- 
tamente rindennizzato del fàcrifizia dei 
beftiami ammazzati > ricevendo il terzo del 
loro valore; e che (t la fperanza è quali 
vana, come non è ché troppo notorio, il 
pagamento di quello terzo e un puro at- 
to della munificenza del Re verfo i fuoi 
fudditi. 

Finalmente non vi è altro riparo con- . 

t tro 
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. tro queflo contagio che di ammazzare * e di 
feparare. Sarebbe indifpenfabile V ammaz- 
zare tutto ciò che è infetto per falvare lo 
Stato intiero minacciato da un flagello di- 
sruttore. Quanto quefto facrifizio necef- 
fario non dev' egli divenir facile quando il 
proprietario vi trova anche il fuo vantag- 
giò ? il non efler coftanti in quefta precau* 
zione farebbe V ifteffo che avere una con- 
defcendenza funefta ; ciò non farebbe un 
cedere ad una giuda pietà > ma render/ì 
complice della cecità del baffo popolo così 
nemico di fe fteffo , che del ben pubblico. 

Quando tutte le Parrocchie compre- 
fe nel diftretto , che fi farà torto intrapre- 
fo a efpurgare faranno totalmente difinfet- 
tate y iì farà avanzare il cordone in forma 
da cingere un nuovo diftretto appreffo a 
poco della medelima eftenfionej e fi fa- 
ranno in tutte le Parrocchie di quefto nuo- 
vo diftretto le medefime operazioni come 
nel primo * fempre con l' ifteffo rigore fino 
a tanto che effe fiano intieramente efpur* 
gate ; ma farà cofa prudente di lafciare in 
alcuni luoghi principali nel primo diftret- 
to di già efpurgato, de* forti diftaccamenti 
comandati da un Ufiziale intelligente , che 
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li farà informare del primo comparire della' 
malattia nelle Parrocchie dov' ella potreb- 
be riaccenderli, o per qualche omiffione 
nelle prime operazioni , o per qualche nuo- 
va comunicazione col paefe ancora infet- 
to. Al primo avvifo egli fi trasferirà fui 
luogo per fpengere il male nel fuo prin- 
cipio, <? far purificare tutto di nuovo. Al- 
lorché il primo diftretto efpurgato farà 
flato qualche tempo fenza che il male vi 
ricomparifca , e che le beftie fegregate dal- 
le beftie malate fi faranno rhantenute fané 
uno fpazio di tempo tale, che non fi po(Ta 
più temere eh' effe portino nel fangue il 
germe della malattia, farà conveniente 
di avvicinare il cordone efterno, affine di 
poter ritirare fempre più verfo il centro i 
cordoni interni, e i diftaccamenti incarica- 
ti di vifitare, e di efpurgare le Parrocchie.; 

Il cordone efterno può efler compo- 
rto in parte di Cavalleria: quefto genere 
di truppa è ugualmente vantaggioso o per 
infeguire i Conduttori dei beftiami , o i 
Mercanti di cuoia , che avellerò ingan- 
nata la vigilanza delle guardie per intro- 
durne dal paefe infetto nel paefe fano , o 
per trasferirli rapidamente nelle Parrocchie 
m . ~ lon- 
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lontane dove il contagio può moftrarfi 
tutto in un tratto in mezzo a Provincie 
fino allora efenti. V Infanteria è più con- 
venevole per i cordoni interni , e per i 
diftaccamenti incaricati di difinfettare le 
Parrocchie , 

Il Re ha dato i fuoi ordini per far 
marciare nella Guyenna fopra varj punti 
le truppe neceflarie per feguitare tutte que- 
lle operazioni; e i divedi Comandanti ri- 
ceveranno 9 come anche li Soprintenden- 
ti, gli ordini neceflarj perchè tutti agifchi- 
no di concerto per feguitare quella ope- 
razione. 

Vi fono poche Parrocchie attaccate 
in Roffìglione , e farà facile al Sig. Conte 
de Mailly di far purificare tutte le parroc- 
chie , che fon rimafte infettate neir eften- 
fione del fuo dipartimento . 

Quanto alla linguadoca , al Qnercy , 
ed alla parte della Generalità d' Atttbs che 
è proffima alla Linguadoca > il Sig. Conte 
di Perigord farà autorizzato a farvi agire 
tutte le truppe che fono ? o che faranno 
porte fotto i fuoi ordini, per incominciare 
l'operazioni da quefta parte per tutti quei 
punti eh' egli giudicherà neceffarj r e a mi- 
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fura della quantità delle truppe eh' egli po- 
trà impiegarvi, e delle cognizioni ch'epU 
avrà del luogo. _ -jflk 

11 Sig. Conte di Fumé/ con le truppe 
che fono, e che faranno date a fua difpp- 
iizione incomincerà da far difiofettare tut- 
to ciò che può eflere flato attaccato dalla 
malattia , o nella Saintonge , p nel Peri* 
gord , e foprattutto nelle vicinanze di Li- 
bournej affine di riferrare fut)ito la malat- 
tia dietro la Dordogne. La Cavalleria fpar- 
fa nella Saint onge , e nel Perigord ballerà 
per invigilare fopra i punti dove il con- 
tagio potrebbe ricomparire, e per portarfi 
a fpengerlo. Bifognerà in feguito pender 
netta quella parte eh* è pofta tra i due ma- 
ri, affine di dare alla malattia la Garonn$ 
per confine . Il Sig. Conte di Fumel giu- 
dicherà poi per le cognizioni eh? egli h& 
dello flato dei luoghi, quale debba efTere 
il numero dei punti per i- quali egli potrà 
invertire Ja njajattia , e rifpingerla rinfer- 
rando fempre i fuoi limiti . Senza dubbio 
egli incomincerà dall' efpurgare il Medoc, 
e P adiacente. di Bordeaux per non lafciarli 
addietro alcun Juogo non efpurgato. Sa- 
rebbe da defiderarfi che li potefle far ciò. 

più 



più pretto che fofle poflibile nel Condomois. 
Pare per le relazioni del Sig. Vlcq-d^-Azir 
che quefto fia il fermento del contagio il 
più attivo, e il più permanente, perchè è 
il luogo dove la cieca credulità alle ricet- 
te dei Ciarlatani, e P oftinazione di lafciar 
comunicare le beftie fané con le malate, 
ha porti i maggiori oftacoli alle precau- 
zioni che potevano fole trattenere i pro- 
gredì del male, ^ miB f 

li Sig. Coaèe d' Amou può per la fua 
parte con le truppe delle guarnigioni di 
Bayonne , e Saint- Jean-de-Luz , adoprarfi 
a render efpurgato il paefe di Labour > e 
muovere in feguito i cordoni delle fue_ 
truppe , e i diftaccamenti o nelP interno 
della Guyemta^o verfo le vallate che pof- 
fono eilere ftate infettate , o dàlia partQ 
delle terre incolte. 

Il Re ha creduto conveniente di non 
limitare punto il potere di quefti tre Co- 
mandanti ai confini dei loro refpettivi co- 
mandi , <*gli ha giudicato bensì necefTario 
che ciafeun di loro feguitafle le operazio- 
ni delle truppe , eh' effi averterò incomin- 
ciato a porre in movimento, che ciafehe- 
ifcmo rifpingeffc d'avanti a fe il nemico 

co- 
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comune, concertando inlieme il loro cam- 
mino , e le loro operazioni fino a tan- 
to che elfi P avellerò riferrato da tut- 
te le parti avvicinando/i al punto di vin- 
cere interamente , e d ? annichilare quefto 
Ugello. 

Sua Maeftà ha penfato che in una 
circoftanza così predante, e così interef- 
fante per il bene de' fuoi popoli, bifogna- 
va follevarii al di fopra delie regole ordi- 
narie , e non confultare che la celerità del 
fervizio, che certamente farà sì che ci>- 
fchedun Comandante ordini per tutto do- 
ve porta portar le fue forze. 

Ella conofee troppo i fentimenti d^i 
quali fono animati quelli che ha incarica- 
ti di quefta importante operazione, per ef- 
fer licura ch'elfi corrifponderanno colla 
più grande unione alla confidenza chp ha 
loro dimoftrata . 

Egli è fuperfluo di accennare che il 
Marefciallato deve da per tutto concor- 
rere colle truppe alle operazioni che fa- 
ranno ordinate. 

I Signori Soprintendenti riceveranno 
le più particolari , e precife iftruzioni per 
concertare con i Sigg. Comandanti glior- 

L dini 
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dilli che efli dovranno dare per concorre- 
re ad uno ifteflo fine. 

I mede fi mi fono incaricati di far pa- 
gare immediatamente ai proprietarj il ter- 
zo della valuta dei beftiami che bifognerà 
Sacrificare . Efli provvederanno finalmente 
alle fpefe che richiederà V efpurgo delle 
Italie- ' 

li Re gli ha anche autorizzati a far 
pagare una gratificazione , p fupplemento 
di paga di due foldi il giorno ai foldati , e 
bafli Ufiziali impiegati in tutte V opera- 
zioni , tanto dei cordoni , che della vilita 
delle Parrocchie, 

Y ' Quanto aglf Ufiziali maggiori il Re 
fi riferva di dar loro i contraifegni della 
fua fodisfazione, allorché gli larà refo con- 
to della loro condotta dai Comandanti, 
fotto gli ordini dei quali elfi faranno fiati 
impiegati , 

li Re crede poflìbile col numero delle 
truppe deftinate ad agire in quefta opera- 
zione , di confumare interamente, e di 
fpengere affatto il contagio nello fpazio 
di circa due mefi ; egli defidera ardente- 
mente che ciò riefca d'ottenere avanti che 
torni la ftagione calda, che venendo a ren- 
de 
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derc il fermento peflilenziale più attivo , 
e più penetrante, renderebbe altresì Pefe- 
cuzione delle preferitte precauzioni forfè 
pieno lìcura, e meno efficace. 

Sarà cofa effenziale quando P opera- 
zione venga interamente ultimata, d' in- 
vigilare ancora qualche tempo con la mag- 
giore attenzione per efler pronti fe mai la 
malattia ritornafTe, e per edere in (lato di 
portarfi con la più gran celerità nei luo- 
ghi dov' ella potrebbe ricomparire alfine 
di fpengerla immediatamente , 

Un > altra attenzione non meno im- 
portante è quella d' afficurarli con le più 
efatte informazioni fe quefta malattia è pe- 
netrata nella Spagna , e fe ella vi fuffifta 
ancora ; perchè in quefto cafo farebbe in- 
dispenfabile di far rimanere un cordone 
fopra la frontiera affine d ? impedire qua- 
lunque introduzione di beftiami* e di cuoia 
provenienti dalla Spagna. 

RifleJJioni. 

Mifure così fagge, e così beq con- 
certate non pollono fare a meno di pro- 
durre P effetto che fi fpera , liberando la 
Francia dal flagello che devafta molte delle 

L z fue 
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fue Provincie . Quelle difpofizioni potran- 
no fervire di norma fe coJ l'andar del tem- 
po ella tornadc a provare limili calamità; 
ma può fperarfi che i popoli più illumi- 
nati fopra il loro interelfe , e più iftruiti 
fopra i veri mezzi di fermare i progrefli 
delle malattie epizootiche, faranno più at- 
tenti a eltirparle nel loro principio con 
l' uccisone delle prime beftie infette, li 
prezzo di cento Vacche è una piccola fpe- 
fa per una Provincia allorché fi tratta di 
prefervarne delle migliaia. Sarebbe da de- 
liderarlì che tutte le Potenze volelfero 
prendere fimili mifure per fpengere al pili 
pretto poflibile in £uropa un flagello, che 
feorrequà, e là, e cbe~vi fi mantiene fino 
dal principio di quello fecolo . 

Se ne hanno le prove nelle DifTertà- 
zioni di Lancili , e di Ramaz f zini fopra la 
Pelle del beftiame nel 1713 , in quelle di 
Goelicke , e Mauchart y raccolte dal Signor: 
Haller , fopra fimili contagj che facevano 
ltrage in Germania , V uno a Francfort fu 
YOder nel 1730, l'altro a Tufcnge nella 
Souabencl 1745; quelle Opere fon fervite 
di bafe alle Irruzioni che fono fiate fuc- 
ceffivamente date. 

SE- 
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SERIE 

DE' PRINCIPALI RE 6 OLA MENTI 

RELATIVI ALLE MALATTIE EPIZOOTICHE, 

■ 

CHE SONO COMPARSE NELLA FRANCIA 
DOPO IL PRINCIPIO DEL SECOLO. 

Arrefto del Configlio concernente i beftiamì 

de* i o. Aprile 1 7 14. . w : } { 

IL Re eflendo informato che nei luoghi 
del Regno dove i beftiami fono attac- 
cati da malattie , la maggior parte dei prp^ 
prietarj abbandonano alla campagna , e nelr 
k ftrade màeftre gli animali che no muoio- 
no^ dopo averji feorticati; e volendo Sua 
Maeftà prevenire il male che potrebbe de- 
rivarne : fentita la relazione del Sig. Def- 
maretz Configgere Ordinàri© nel Configlio 
Reale, Direttor Generale delle Finanze; 
SuaMaeftà,rifedendò nel fuo Con fi gì io, ha 
comandato, e comanda che tutti i proprie- 
tarj di Buoi , Vacche , Montoni , Pecore , 
Agnelli, Capre, Becchi, e altri beftiami 
che moriranno o nelle loro cafe, o alla 

L 3 cani- 
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campagna, fiano tenuti di far Cubito fot- 
terrare detti animali alla profondità alme- 
no di tre piedi , fenza poterli levare la 
pelle fotto qualfivoglia pretefto, alla pena 
di cento lire per cialcheduna contravven- 
zione, da applicarfi la metà all' accufatore, 
e T altra metà allo Spedale più vicino, e a 
pena afflittiva contro i recidivi , fenza pre- 
giudizio della pena pecuniaria, che farà in 
quefto cafo di lire dugento applicabili co- 
me fopra: incaricando Sua Maeftà i Si- 
gnori Soprintendenti, e CommilTarj del- 
le Provincie , e Generalità del Regno , e 
tutti gli Ufiziali Regj , o altri Minillri di 
procurare la puntuale efecuzione del pre- 
lente Arrefto. Fatto nel Coniigliodi Stato 
del Re tenuto a Verfailles avanti la Mae- 
ftà Sua, il dì io. Aprile mille fettecento 
quattordici 

foferitto = Phelypeaux* 
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ARRESTÒ DEL CONSIGLIO 

• * 

Contenente il regolamento che farà oJJer~ 
vato fino al dì 15. 'Novembre projfimo, 
ri/petto alle Fiere dove fi vendono i be- 
filami , ié 1 6; Settembre 1714. . 

]L Re eflendo flato informato che la co- 
municazione delle malattie de' beftiami 
da una Provincia: all' altra ; oppure dai luo- 
ghi infetti d' una Provincia in altri dèli' i- 
llefla Provincia > che non lo èrano, è fegui- 
ta principalmente in occafione delle Fiere, 
è Mercati per efleriì gli animali malati me- 
Itola ti con i fahi, e fparfi poi in divertì 
.luoghi vi hanno portato i medelimi mali 
fch' effi avevano contratti : è volendo Sua 
Maéftà impedire che fi continui una co- 
tìiunicazioné tanto pericolofa^e nel tempo 
medéfimo volendo prendere le precauzioni 
tònvenienti per cotifervare la libertà delle 
Fiere neceflarie al commercio * ed alla fuf- 
fiftenza dei popoli , talché non vi fi poffi- 
Éo condurre beftie infette j o fofpette : fen- 
tita là relazióne del Sig. Defmaretz Con- 

L4 figlie- 
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figliere Ordinario nel tuo Configlio Reale, 
Direttor Generale delle Finanze; Sua Mae- 
ftà ìifedendo nel fuo Conliglio, ha efpref- 
fa mente' inibito, é proibito a tutti i Mer- 
canti,© ad ogni altra pedona di qualli- 
voglia grado , e condizione di condurre , 
trasferire , vendere , o porre in vendita 
Buoi, Vacche, e Vitelli di qualunque pro- 
vincia, o pacfe che poflino eflere nelle 
Fiere, e Mercati di Brie , Gàtinors Al or- 
vant e altri r Aov& tè dette malattie re- 
gnano» feguitando gli ordini particolari 
che* faranno dati dai Signori Soprintenden- 
ti, e Commiflarj Provinciali : Sua Maeftà 
proibifce fitnilmente a quallivoglia perfo- 
na di condurre, e trasferire da dette pro- 
vincie infette o fofpette , Buoi , Vacche y e 
Vitelli nelle provincie , e paeli nei quali 
i béftianii non fono peranche attaccati dai 
medcfimi mah , fotto qualunque pretefto* 
nè di venderli nelle Fiere, e Mercati che 
vi lì faranno vii tutto alla péna della con- 
fifcazione degP iftefli beftiami , e di mille 
lire di multa contro ciafchedun contrav-* 
ventore , che farà pofto in carcere imme- 
diatamente fino a tanto che abbia pagata 
la multa fuddetta . Vuole peraltro Sua Mae-> 
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ftà che le dette proibizioni non abbiano 
luogo che fino al dì 1 5. Novembre profil- 
ino : incaricando i Signori Soprintenden- 
ti* e Commillarj Provinciali, Giudici dei 
luoghi , c tutti gli altri Ufiziali ai quali 
fi apparterrà, di procurare la puntuale efe- 
cuzione del prefente Arrefto, che farà pub- 
blicato, e affilio per tutto dove farà di bi- 
fogno , affinchè alcuno non ne alleghi 
ignoranza . Fatto nel Configlio di Stato 
del Re tenuto a Ftmtaiwbleau avanti la 
Maeftà Sua T il dì 16. Settembre milb fet- 
tecento quattordici.. f — 
\fs L; .a fofcritto = Phelypeauxt 

» • *\ * 9 
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REGOLA ME NTO 

• • • 

Concernente le precauzioni da prender/i 
fa i confini in occafione delle malattie 
contagio fesche fi fono fparfe in una parte 
delP Ungheria , e Provincie vicine. , del 
dì 6. Gennaio 1739. • • 

SUa Maestà 1 eflendo informata che le 
malattie contagiofe, che ti fono fpar- 
fe in una parte dell' Ungheria, e Provin* 

eie 
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de vicine , non fono ancora ceffate , Ella 
ha ftimato neceflario di prendere le precau- 
zioni che la ficurezza* e là corifervazione 
de' fuoi fudditi richiedono, pfefervandoli* 
per quanto è poflibile, da ogni comunica- 
zione fofpetta , e in confeguenza Ella hai 
ordinato, e ordina quanto appretto 

Articolo primo. l 

* • ' ' ' • 

< Ogni commercio, e traffico di beftià- 
mi, e mercanzie di qualunque fpecie pro- 
venienti dai fopraddetti pae fi , o per i qua- 
li fiano pattate farà , e refterà interdetto, 
e fofpefo fino tanta che non verrà dalla 
Àlaeftà Sua diverfamente ordinato , fenza 
che efli beftiami, e mercanzie pollino for- 
to qualunque pretefto efler ricevute nef 
Regno- ^ * 1 

" IL 

w * *. *.«.«. « * * * « i •• . \ ■ • • • - - * • 

r 1 Per prevenire gP inconvenienti che 
Vjfaeftà proibizione potrebbe cagionare al 
commercio fra i fudditi di Sua Maeftà, e 
quelli de'paefi dove la falute non è alte- 
rata ; Sua Màefta vuole che i negozianti , 
vetturali, t ^rltré perfoné che vorranno 
far entrare ^ld^ mercanzie della Germa- 
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hia , e paefi fottopofti , oltre quelli che 
fono attaccati dal contagio , li ano tenuti 
di portar feco i certificati di fanità prefi 
in buona , e valida forma dai Magiltrati 
dei luoghi di dove li fopraddetti beftiamt 
fi faranno partiti , e dove le dette mercan- 
zie faranno fiate fabbricate ; quali certifi- 
cati faranno prefentati air entrare nel Re- 
gno ai Comandanti > ò Magiftrati per efler 
da elfi rifcontrati, fenza dei quali non farà 
loro permeilo di profeguire più oltre. 

: ; : ni \ ; 

Alcun viaggiatore } pafTeggiere, o al- 
tra pérfona procedente dalla Germania non 
farà ugualmente ammeila ad entrare nel 
Regno, fenza un limil certificato di fani- 
tà i veduto dai Comandanti, o Magiftrati 
della prima Città di confine che fi tro- 
verà fulla ftrada; 

. iv. • - V ; 

Quelle precauzioni faranno efatta-* 
mente oflervate in Fiaridra, in Haynauìt^ 
nel Dèlfiriato, Provenza ; ec. fenia che al- 
cun mercante , vetturale , o viaggiatore 
éhe provenga direttamente , o indiretta- 

men- 



Digitized by Google 



I 



( r 7 2 1 as- 
me n té dalla Germania pofla éfler difperi- 
fato dall' aver feco i fopraddetti certificati j 
volendo Sua Maeftà che quelli che non ne 
faranno muniti fiano obbligati retrocede- 
re come fofpetti. 

v. 

* • ..... . '.• 

Quanto agli Ufiziali che hanno fatta 
V ultima campagna in Ungheria , e che 
hanno fatta dipoi una quarantina in paefe 
non fofpctto ; Sua Maeftà approva che 
prefentando elfi un certificato autentico 
dei Magiftrati del luogo, in cui avranno 
fatta la detta quarantina f fta loro permeilo 
T entrare nel Regno. 

Sua Maeftà comanda, e ordina a tutti 
i Governatori, e fuoi Luogotenenti Ge- 
nerali nelle fue Provincie di confine, ai 
Governatori $ e Comandanti delle fue Cit- 
tà , e Piazze, Soprintendenti >t e Gomnrif- 
farj Provinciali, C^mmiflarj ordinar) di 
Guerra, Ufiziali droghi rango, Comme ffi, 
^iGtijirdie depìitatoifopra i Ponti , Porti , 
J?aflÌ>e Pedt*ggi, r e oghi altro a chi appar- 
terrà cT impiegarti , e procurare V .èfatta 
oflervanza del .regolamento y M quark Sua 
Maeftà vuols che fa letto , , pubblicate > e 
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affilio per tutto dove fi richiederà , affin- 
chè alcuno non pofla allegarne ignoranza. 
Fatto in Ver fai Ile s il dì 6. Gennaio mille 
fettecento trentanove. 

fognato s Louis . 

e più fotto = Bauyn . 

ARRESTO DEL CONSIGLIO 

Contenente un Regolamento relativo a ciò 
che dev* eflere ojjervato per i beftiami , 
♦ de* 14. Marzo 1745. 

IL Re eflendofi fatto render conto nel 
fuo Gonfiglio dell* Arredo de* 4 Apri- 
le 1720, per il quale vien proibito a tutti 
i lavoratori , affittuarj , fattori , e altre 
perfone di qualli voglia grado, e condizio- 
ne di vendere a qualunque Macellaro Vi- 
telli , e Vitelle che abbiano più di otto, 
o dieci fettimane di tempo, nè alcuna Vac- 
ca che fia in flato di far Vitelli, e ai detti 
Macellari di Parigi , e dei contorni di com- 
prare > e macellare tali beftie , alla pena 
contro i venditori della confifcazione delle 
mcdefime , e contro i Macellari dell' iftefla 

con- 
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confifcazionc , di trecento lire di multa, 
e d* efler privati della facoltà di fare il 
meftiere del Macellaro : ed eflendo Sua 
Maeftà informata , che attefa la mortalità 
dei beftiami in più Provincie del Regno, 
la fpecie dei Buoi , e delle Vacche è sì 
conliderabilmente diminuita, che è necef- 
fario di rendere quefte proibizioni gene- 
rali, affine di prevenirne la mancanza, la 
quale farebbe tanto più pregiudiciale ai fuoi 
fudditi, in quanto che dando luogo ad un 
aumento di prezzo fopra le carni , ella ne 
cagionerebbe anche un altro ugualmente 
dannofo fopra le vetture, e farebbe celiare 
in parte la cultura dei terreni. Al che vo- 
lendo provvedere : fentita la relazione del 
Sig. Orry Configliere di Stato Ordinario, 
e del Configlio Reale, Direttore Generale 
delle Finanze ; il Re rifedendo nel fuo ConT 
figlio, ha ordinato, e ordina 

Articolo primo. 

Che V Arredo del Configlio de* 4. A- 
prile 1720, farà efeguito fecondo la fua 
forma, e tenore,. e in confeguenza ha fat- 
to inibire, e proibire a tutti i lavoratori, 
aflictuarj , fattori , fienaioli, e altri di qual- 

Ilvo- 
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fi voglia flato, e condizione di vendere a 
qualunque Macellaro tanfo di Città , che 
di campagna Vitelli, o Vitelle che abbia- 
no più di dieci fcttimane, nè alcuna Vac- 
ca che non abbia dieci anni partati ; il tut- 
to alla pena della confifcazione, e di tre- 
cento lire di multa per ciafcheduna con- 
travvenzione. 

Il; 

Sua Maeftà proibifce Umilmente tan- 
to ai Macellari di Parigi , che a quelli 
dell'altre Città del Regno, e a quelli an- 
cora fparfi per la campagna di comprare 
i detti Vitelli, e Vitelle che abbiano più 
di dieci fettimane, e le Vacche che non 
avranno partati i dieci anni , per macella- 
re , fotto V iftefla pena della confifcazio . 
ne, di trecento lite di multa, ed oltre a 
ciò d'efler privati del loro efercizio. 

III 

Vuole Sua Maeftà che dall' Ufiziale 
che farà incaricato dal Sig. Luogotenente 
Generale della polizia ai mercati diSceaux, 
e di PoiJfy 7 dai Commefli delle Finanze in 
Parigi, da quelli dell'altre Città del Re- 

gno , 

* 
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gno, c da ogni altro a eui fi appartenga 
iiano i contravventori fatti arrecare, ^ 
procedare avanti il detto Luogotenente 
Generale in Parigi, e nelle Provincie avan- 
ti i Signori Soprintendenti , e Commidarj 
ad iftanza delle perfone che faranno da 
loro incaricate dell' efecuzione del preferi- 
te Arredo. 

IV. 

Le pene di fopra prefcritte faranno 
pronunziate contro le parti fegueftrate, fu 
i femplici procedi verbali deiCommedì, 
affermati pfer veri avanti il più vicino 
Giudice del luogo , dove faranno itati fatti 
nel tempo prefctitto dai Regolamento. 

. ' ■ è m « 

« ■ 

E per impegnare i detti Commetti , e 
altri a invigilare più attentamente all'efe- 
cuzione delle proibizioni fatte col prefen- 
te Arrefto: Sua Maeftà ha accordato, e 
accorda a quelli, che faranno i fegueftri la 
metà delle condanne che faranno pronun- 
ciate fopra i loro Procedi verbali, e fopra 
li rimanente farà fidato un onorario a quel- 
lo che farà deftinato , e incaricato della 
pronta ultimazione . VL 
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VI. 

Incaricando Sua Maeftà il 5ig, Luogo- 
tenente Generale della polizia in Cariai , e 
i Sigg. Soprintendenti, e Commiflirj Pro- 
vinciali dell' efecuzione del prefente Ar- 
rello , dando loro tutto il braccio, e la giu- 
rifdizione per conofeere, e giudicare forn- 
mariamente (fulvo 1* appello al Configlio) 
delle differenze che nafeeranno in queft'oc- 
calione, e di tutte le contravvenzioni che 
faratmo rimafte provate, 

V II 

É farà il prefente Arrefto ftampato, 
letto, pubblicato, e affido per tutto dove 
farà di bifogno , affinchè alcuno non ne 
alleghi ignoranza , e parimente traforino 
nel regiiTro delle deliberazioni dell' Arte 
de' Macellari di Parigi, lodandone la cura 
ai Sindaci di detta Arte. Fatto nel Confi- 
glio di Stato del Re tenuto a Verfailles 
avanti la Maeftà Sua > il dì 14. Marzo 
piille fettecento quarantacinque . 

foferitto = Pbe/ypeaux, 
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ARRESTO PEI, CONSIGLIO 

ìQhc indici le precauzioni da prender fi 
contro la malattia epidemica de* beftiamiy 
del dì iy. Lttglio 1746. 

' . - » - 

IL Re effetto inforcato che la malattia 
epidemica de' Buoi , e delle Vacche , la 
quale da qualche tempo fi era rallentata, 
fiali manifeftata di nuovo' in alcune Pro- 
vincie del Regno ; che vi è luogo di cre^ 
dere eh* ella vi fia comunicata, o perchè 
alcuni proprietarj di beftiami v nel timore 
di veder perire pretto di loro quei heftia.- 
mi eh* eranq in flato fofpètto, fi fono de- 
terminati a darli a prezzi mediocri, e a 

2 ueft' efletto gli hanno fatti condurre alle 
iere, e Mercati in luoghi dove la malat- 
tia non era ancora penetrata , o perchè 
quelli che fanno il coqimercio dei beftia- 
mi, volendo per un' avidità condannabile 
profittare dell'inquietudine de* detti prq- 
prietarj, hanno comprati i loro beftiami 
a prezzi eternamente baffi V e gli hanno 
rivenduti per preferenza a quelli che ve- 
ni- 
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nivano da Diftretti non fofpetti, dando- 
glieli a puzzi inferiori, ciò che nell'uno, 
e neir a'tro cafo ha portata la malattia 
nei luoghi dove i medefimi beftÌ4mi foqp 
flati condotti, di maniera tale qH' ella 
potrebbe fucceflivamente dilatarli nelle-, 

{>arti che fino ad ora fonp flate prefervate, 
e non vi fofle prov vitto gon dif poli /.iòni 
capaci di rimediare a un abufo sì pregiu- 
dicjale al ben publico ,■ e all' intereflèj èi 
ciafeheduna Provincia in particolare. ÈJ 
avendo l'efperien^ fatto conofcère'jche U 
mezzo più licuro per impedire i progredì 
di quella malattia è d' interrompere ogni 
comunicazione 4^^mi/^e n^^nq 
attaccati con queUi n che j\ot\ lo Iooo^cq* 
me ancora che i bclliami d y un .q^^cR^ 
luogo , dove la malattia <] è mji infettata, 
non liano ^pndptti jn un altro dQve noi} 
ila peranche penetrata; $u$ Maeftà volen- 
do l'opra di ciò manifeftare le fue inten- 
zioni.; fentita la relazione del Sig. di Ma- 
Con figliere Ordinario nel. Coniglio 
Reale , DirettQT 'Gfeperaìe delle j Finanze ; 
il Re rifedendo nel: fuo Con fi^ió ha ordi* 
nato, e ordina. quanto appreflp ; hnn ,^ 
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Articolo primo . 

Tutti i proprietarj delle beftie a cor- 
na abitanti nelle Città, o nelle Parrocchie 
della campagna, i beftiami dei quali fa- 
ranno malati, o fofpetti di malattia, do- 
vranno rendere intefo immediatamente il 
principale Ufiziale di polizia della Città , 
o il Sindaco della Parrocchia nella quale 
eflì abiteranno , alla pena di cento lire di 
multa, all' effetto che dal detto Ufiziale 
di polizia venghirtafitti marcare, o bolla- 
re in fua prefenzai fopraddétti beftiami ma- 
lati,© fofpetti con tin ferrò caldo colP im- 
pronta delia lettera M, e di affermare che le 
dette beftife malate , o fofpette di malat- 
tia" fono ftate feparate dalle fané, è rin- 
chiufe in luoghi dov* effe non poffono co- 
municare con i <Jetti beftiami fani dell* 
jnedefima Città , o Parrocchia . 

Nè potranno i A àe^trì nroprietarj con 
qualunque pretefto far~cóndurre alla paftu- 
rà, nè agli abbeverato) comuni i fuddetti 
beftiami attaccati, Ò fofpetti di malattia; 
c faranno obbligati di nutrirli nei luoghi 

do- 
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dove effi faranno tenuti rinchiufi fotto ti 
medelima pena di cento lire di multa ♦ 

Uh 

t Sindaci delle Parrocchie Aelle ^fuali 
vi faranno de'beftiami malati, o fofpetti 
di malattia fafannò tenuti, alla pena di 
cinquanta lire, di renderne intefo nel gior- 
no ifteflb il Vice-Soprintendente dei dipar- 
timento, e di dichiarargli il numero dei 
beftiami che faranno malati, o fofpetti, e 
che elfi avranno fatta contraflegnare , il 
nome de' proprietarj ai quali apparten- 
gono, e fe ne fono flati avvifati dai det- 
ti proprietarj, o da altri particolari del- 
la detta Parrocchia . Vuote Stia Maeftà 
che in queft* ultimo cafo il terzo delle con- 
danne che faranno pronunziate contro 4 ì 
fuddetti proprietarj , per difetto di dichia- 
razioni , appartenga a quelli che avranno 1 
dato il primo avvifo, o al prirtcipale Uff- 1 
ziale di polizia nelle Città , ó ai Sindiaci 
delle Parrocchie di campagna . 

IV. 

Il Vice-Soprintendeiitè' ùniformeméri- 
te agli Ordirti, e Iftruzioni, eh* egli aVra- 

M 3 tW 
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ricevuto dal Sig. Soprintendente della Pro- 
vincia , e gli Ufiziali di polizia nelle Cit- 
tà , invigileranno non folamente per im- 
pedire che i beftiami malati , o fofpetti 
non abbiano alcuna comunicazione con i 
belìiami fani della mède fi mi Città, o Par- 
rocchia, ma ancora perchè tutti i beffa- 
mi o malati , o Avvero fofpetti , o fani 
del luogo dove la malattia fi farà mani- 
festa , non abbiano alcuna comunica- 
zione con quelli delle Città , o Parroc- 
chie vicine. 

V. 

Sua Maeftà efpreflamente inibifee, c 
proibifee agli abitanti delle Città, o delle 
Parrocchie di campagna, nelle quali la ma- 
lattia fi farà manireftata,di vendere alcun 
Bue , Vacca, o Vitello, e a tutti i parti- 
colari dell' altre Parrocchie, o foreftieri di 
comprarne, alla pena di cento lire tanto 
contro il venditore , che contro il compra- 
tore, per ciafeheduri capo di beftiame ven- 
duto, o comprato in contravvenzione di 
ciò che vien* ora difpofto, fenza pregiudi- 
zio non ottante di ciò che farà regolato 
dall'Articolo Vili. 
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Similmente Sua Maeftà proibifce i 
tutti i particolari , o proprictarj di beftie a 
corna , o altri , di condurre beftiami fani * 
o n alati delle Città , o Parrocchie della 
campagna, dove la malattia fi farà manife- 
(lata , in alcuna Fiera , o Mercato , e ciò fot- 
te pena di cinquecento lire di multa per 
ciascheduna contravvenzione; della qual 
femma i proprietar j de' detti beftiami , che 
potrebbero fervidi , di perfone fòreftiere 
per condurli alle dette Fiere , e Mercati 
faranno refponfabili in loro proprio , e pri- 
vato nome , 

vii 

* 

Permette Sua Maeftà a tutti i parti- 
colari che incontreranno o nei pafeòli pu- 
blici ì o agli abbeveratoj, o per le fl rade 
maeftre , o nelle Fiere , e Mercati beftie a 
corna contraflegnatc della lettera M , di 
condurle avanti il più vicino Giudice Re- 
gio , o Feudale , che le fera ammazzare fu- 

bito alla loro prefenza, 

-, * . \' * 

• * ' "* •••• t - . n * a « 
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Vili 

Potranno non oftante i pfoprletarj 
delle beftie a corna , che avranno dei be- 
ftiami fani , e non fofpetti di malattia 
in luogo , in cui qualche beftiame fia fla- 
to attaccato , vendere i detti beftiami fa- 
ni , e non fofpetri ai Macellari che vor- 
ranno comprarli, ma coli' obbligo che efli 
iìano ammazzati dentro le ventiquattro 
ore dopo la feguita vendita, fenza che 
i detti Macellari poffino fotto alcun prc- 
tefto ritenerli più lungo tempo, alla pena 
tanto contro i detti proprietarj, che con- 
tro i Macellari di dugento lire per ciafche- 
duna contravvenzione, per la qual pena 
li detti proprietarj, e Macellari faranno 
tenuti folidalmente. 

■ s * 

Satertno inoltre tenùti i detti Macel-^ 
fori i quali compreranno beftiami fani in 
luoghi, dove ne faranno dei malati, o fo- 
fpetti, di prendere un certificato dagl'iftef- 
fi proprietarj, il quale farà veduto dall'Ufi* 
ziale di polizia della Città, o dal Sindaco 
della Parrocchia , nella quale gli accpiifti 
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faranno ftafi farti, e conterrà il numero f 
e la detenzione de 1 beftiami eh' effi avran- 
no comprati, e che non hanno avuto al- 
cun fegno di malattia ; come ancora di pre- 
fentare i detti certificati alPUfiziale di po- 
lizia della Città, o al Sindaco della Par- 
rocchia nella quale erti condurranno i detti 
beftiami , affine di allicurare che faranno 
ammazzati nello fpazio delle ventiquattro 
ore del giorno ifteflo della fatta compra ; 
il tutto fotto la medefima pena contro i 
detti Macellari di dugento lire di multa 
per ciafeheduna contravvenzione , e per 
ciafehedun capo di beftiame, che non farà 
flato ammazzato nel predetto termine 
d'ore ventiquattro. 

X. 

Se alcuni de' detti Macellari, abufan« 
dofi della facoltà che vien loro accordata 
dai dufc precedenti articoli rivendettero al- 
cuno de' fopraddetti beftiami a qualli voglia 
perfona , Sua Maeftà vuole eh' efli liano 
condannati in cinquecento lire di multa 
per ciafehedun capo di beftiame , come 
anche che fia procèduto ftraordinariamen^ 
te contro di loro alP effetto che dopo la 

com- 
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compilazione degli atti pofla efler pronun- 
ziata quella pena afflittiva* o infamatoria 
che fi converrà* 

XI. 

1 Macellari i quali per provvederli di 
beftiami de* quali effi aveflero bifogno,ne 
compraflero in luoghi, dove la malattia 
non folle peranche penetrata, faranno te- 
nuti di prendere un certificato dall' Ufizia- 
le di polizia della Città , o dal Sindaco della 
Parrocchia nella quale efli faranno le loro 
compre , il qual certificato efprimerà lo 
itato della Parrocchia in riguardo alla detta 
malattia, e il numero j e defcrizione dei 
beftiami eh' effi vi avranno comprati, co- 
me pure faranno obbligati di prefentare i 
detti certificati alPUfiziale di polizia ;della 
Città , o al Sindaco della Parrocchia di 
lor domicilio, tutte le volte ch'efli ne fa- 
ranno ricercati, per giuftificare che i detti 
beftiami fono ftati comprati in luoghi fa- 
ni, e poffono efler confervati fenza peri- 
colo, alla peni della confifeazione de* me- 
defimi beftiami, e di dugento lire di multa 

ptt ciafehedun capo di beftic a corna. 

\ • • • » 

XII. 
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X1Ì. 

Intende , e vuole parimente Sua Mae- 
ftà che tutti i particolari , c abitanti delle 
Città , o delle Parrocchie della campagna 
dove la malattia non farà peranche pene- 
trata, che vorranno condurre , o mandare 
i beftiami alle Fiere, e Mercati per farne 
elito , liano tenuti ( alla pena della con- 
fifeàzione de' loro beftiami , e di dugento 
lire di multa per ciafehedun capo di be- 
ftie a corna) di munirli d'un certificato 
dell' Ufiziale di polizia della detta Città * 
ò del Sindaco della detta Parrocchia, ve- 
duto dal Curato i o da uno degli Ufiziali 
di giuftizia; il qual certificato efprimerì 
lo. flato della detta Città, o Parrocchia 
fui particolare della malattia , e conterrà 
il numero, e descrizione de' detti beftiami; 
è il detto certificato farà prefentato agli 
Ufiziali di polizia , quando vi liano, o ai 
Siridaci delle Parrocchie dei luoghi dove 
lì faranno le Fiere , ed i Mercati prima di 
porre in vendita i detti beftiami. 

XI IL 

Sai Maeftà efpreflamente inibifee, e 

proi- 
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pfoibifcc ai fopraddetti Ufiziali di polizia , 
e Sindaci dei luoghi , e Comunità dove fi 
faranno le dette Fiere , e Mercati di per- 
mettere che fia porto in vendita alcuno 
de' fuddetti beftiami , fenza eflerfi preven- 
tivamente aflicurati (òpra i detti certificati 
del luogo di dove efli provengono , e che 
la malattia non vi fia peranche penetrata, 
alla pena contro i Sindaci delle Parrocchie 
di cento lire di multa, e contro i detti 
Ufiziali di polizia della dimiflione dai lo- 
ro ufizj. 

XIV. 

Se gli Ufiziali di polizia delle Città * 
ed i Sindaci delle Parrocchie di campagna , 
nel cafo in cui vien loro prefcritto col 
prefente Arredo di dare dei certificati, ne 
faceflero dei contrarj alla verità , Sua Mae- 
rtà vuole eh' efli fiano condannati in mille 
lire di multa , e che anche fia proceduto 
contro di loro ftraofdinariamente , affin- 
chè , dopo compilati gli atti , polla efler 
pronunziata quella pena afflittiva., o infa- 
matoria che fi convenga . 
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XV. 

Vuole Sua Maeftà che in tutti i cafi, 
ne* quali le multe prefcritte in vigore del 
prefente Arredo faranno dovute , i delin- 
quenti poffino foffrire V efecuzione perfo- 
rale per il pagamento delle dette multe , 
c eh* elfi fiano ritenuti in carcere fino 
all' intero pagamento di elle . 

XVI, 

Le dette multe faranno rimefle al 
Cancelliere di polizia nelle Città, e al 
Cancelliere foftituto in ciafehedun dipar- 
timento nelle Parrocchie di campagna per 
efler diftribuite come appreflb, cioè un 
terzo in conformità , e fecondo il difpofto 
dall' Articolo IH. del prefente Arrefto, e il 
rimanente nel modo che farà ordinato da 
Sua Maeftà fopra il parere del Sig. Luogo- 
tenente Generale di polizia della Città di 
Parigi, e dei Signori Soprintendenti nelle 
Provincie. Incaricando Sua Maeftà ij det- t 
to Sig. Luogotenente Generale di polizia 
in Parigi, e 1 Sigg Soprintendenti, e Com- 
milTarj Provinciali di procurare V efecuzio- 
ne del prefente Arrefto , che farà letto, 

pub- 



pubblicato, e affiflb per tutto dove farà 
di bifogno, affinchè alcuno non ne alleghi 
ignoranza , ed efeguito non oftante qua- 
lunque oppoiìzione , o altro impedimento 
per cui non verrà ritardato , il che fucce- 
dendo, Sua Maeftà ne riferva a fé, ed al 
fuo Conlìglio la cognizione , la quale in- 
terdice a tutte le fueCorti,e altri Giudi- 
ci. Fatto nel Conlìglio di Stato del Re 
tenuto a Verfailles> avanti la Maeftà Sua, 
il dì 19, Luglio mille fettecentoquarantafei. 

fottofcritto = Pbelypeaux. 

• » ■ 
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ARRESTO DEL CONSIGLIO ' 

Concernente le precauzioni da prendere 
per evitare la comunicazione delie malat- 
tie nei beftiami > Ì& 3 1 . Gennaio 1 7 7 1 . 

JL Re effondo informato che la malattia 
epizootica nelle beftie a corna, che 
affliggeva i paelì vicini, è penetrata in al- 
cune Provincie del fuo Regno, e che mal- 
grado i foccorfi che Sua Maeftà ha tatti 
fomminiftrare ne* luoghi nei quali la detta 
malattia fi è manifestata , il contagio ha 

con- 
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continuato a dilatarli a motivo della ne* 
gligenza , ed anche della cattiva fede dei 
proprietarj de' beftiami malati, o fofpetti, 
1 quali fono flati folleciti di disfarfene a 
qualunque prezzo , e ftante V imprudenza , 
e avidità dei compratori , Sua Àlaeftà ha 
giudicato efler efpediente di provvedervi , 
tanto più che è ftato riconofciuto con P es- 
perienza, che non vi è mezzo più (icuro per 
fermare i progredì di un male sì dannofo 
alla cultura, e sì pregiudiciale agli abitanti 
della campagna , che V impedire ogni forta 
di comunicazione non folamente fra i be- 
ftiami fani, ed i malati, ma ancora fra le 
Città y e Parrocchie dove la malattia fi è 
manifeftata \ e 1$ circonvicine : al cIjq vo- 
lendo provvedere , veduti i Regolamenti 
Itati precedentemente fatti fu quefto par* 
ticolare , e fegaafaniente V Arreftq del fuo 
Configlia de* iy. Luglio 1746: fettf ita la 
relazione, e cónfideratè le cofe da confi - 
derarfi ; il Re rifedendq nel fuo Configlio 
ha ordinato, e ordina quanto appreflo 

Articolo primo. 

Quelli c^ie fi troveranno dei beftiami 
a corna attaccati, o fofpetti della l'addetta 

ma- 
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malattia, faranno tenuti di avvifarne im- 
mediatamente gli Ufiziali municipali della 
Città , o il Sindaco della Parrocchia , i 
quali faranno fubito rinchiudere i detti 
beftfemi in ftalle feparate , e ne renderan- 
no informato il Signor Soprintendente , c 
Coipmiffario della Provincia , o il fuo fo- 
ftituto . 

* 

IL 

In cafo che alcuna di dette beftie ven- 
ga a morire di tal malattia , il proprieta- 
rio che il primo averà fatta l'antedetta de- 
nunzia nella Città , o Parrocchia farà pa- 
gato della valuta di detta beftia, nel mo- 
do che farà regolato dal Sig. Soprintenden- 
te; e fe la detta denunzia è fiata fatta 
da altra perfora , il proprietario farà con- 
dannato in cento lire di multa, la met^ 
biella quale apparterrà al denunziane. 

ni. 

In tutte le Città , e Parrocchie dove 
la malattia li farà manifeflata, gli abitanti 
faranno tenuti di riferrare le loro beftie a 
corna fubito che l'ordine, che farà flato 
dato a quefl* effetto dal Sig. Soprintenden* 
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te, farà ftatp notificato agli Ufiziali mu- , 
nicipali i o Sindaci , alla pena della con* 
fifeazione delle beftie non rinchinfe, e di 
venti lire di multa per capo di bpltianie . 



ir : ■ iv. 



Dentro le ventiquattr' ore dopo la 
notificazione del detto ordine, gli Ufiziali 
municipali , o Sindaci faranno tenuri di far 
procedere per mezzo di quelli, che farantìo ; < 
flati deftinati dal Sig Soprintendente» alla 
viiita di tutte le beltie a corna del detto 
luogo, e nel cafo che vi r fe ne ritrovano 
alcune attaccate dalla malattia , elle faran-. 
no bollate con un ferro caldo in cui farà 
imprett'a la lettera M, 9 la lettera iniziale 
del nome della Città, o Parrocchia : e le 
beftie fané sontrafte^nate di lettera S*. 

V 

Le beftie malate faranno rinchiufe, 
e non potranno efler condotte alla pa- 
li ara, o agli abbeveratoj comuni^ nè me* 
(colarli con gli altri beftiami del luogo; 
e in cafo di contravvenzione, le dette be- 
ftie faranno confifcate, ed anche ammaz- 
zate , quando vi lia luogo , e il proprie- 

N ta- 
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tario farà multato in venti lire per ciafche- 
don capo di beltiaroe . . ; < : . 

V L i 

Allorquando le dette vi fite, e marchi 
faranno flati fatti, verranno dipoi imme- 
diatamente dalla diligenza degli Ufìziali 
municipali, o Sindaci fatti attaccare alla 
porta principale delle eafe dove vi faran- 
no beftie malate, e ai principali »ng re »ì 
della Città , o Villaggio dei fegnali fum- 
cienti per far vedere che la malattia vi 
regna : Sua Maeflà proibire di levare 1 
detti fegni fino a tanto che non fia flato 
diverfamente ordinato dal Sig. Soprinten-, 
dente , e ciò alla pena dì cento lire di multa. 

"17 IT ...» 

Saranno tenuti inoltre gli UnziaU 
municipali , o Sindaci di far publicare in 
tutti i luoghi vicini, che la comunicazione 
è proibita col detto luogo, e di far chiu- 
dere gl'ingrefli , e le ftradeinfolite per do- 
ve vi li potrebbe entrare . 

Vili. 

Subito dopo le dette pubblicazioni , e 
appolizioni di contraffegni non farà pift 
rr per- 
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permeflb di far entrare nel Territorio della 
detta Città , o Parrocchia , nè di lafciare 
ufcire alcuna beftia a corna. Vuole Sua 
Maefta che i beftiami che faranno preli in 
contravvenzione fiano confifcati, e anche 
ammazzati , quando il cafo lo richieda , e 
che i proprie tarj,o condottieri llano mul- 
tati in cento lire. 

Nel cafo che la paftura della detta 
Parrocchia fia comune ad altre Parrocchie, 
efla rimarrà proibita alle beftie a corna 
del luogo dove la malattia fi è manifefta- 
ta, e ciò alle pene comminate nell' Arti- 
colo precedente . 

X. .1 

* m 

I I « 

Le beftie malate, o fofpetté, non po- 
tranno ufcire dalle ftalle dov? efle faranno 
ftate rinchiufe , che dopo la loro perfetta 
guarigione , e dopo eflere Hate bollate col- 
ia lettera <3, alla prefenza degli TJfiziali 
municipali , o Sindaci, e ciò fotto le pene 
efprefle neir Articolo Vili, ; 

Ni • XL 
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Sua Maeftà proibifce efprertamente di 
lafciar' entrare nelle cafe , corti > e ftalle , 
dove faranno ritenute le beftie malate, al- 
cuna beftia a corna 7 é neppure Cavalli, 
Porci, o Montoni, e Umilmente i Cadi; 
incaricando quelli che avranno cuira ddfe 
beftie malate di prendere le precauzioni , 
che faranno loro indicate per prevenire 
ogni comunicazione cori le beftie fané, 

» - ' n i; ■ , ; j : i> ;■ • ^ . 

XI T 
I. 1» . j - 

Le beftie che faranno morte di ma- 
lattia verranno, porte colla pelje in fòlle 
di otto piedi di profondità , fenza eh' erte 
pollino effer bruciate , o che porta effer 
niella della calcina viva nelle. dejte forte; 
incaricando Sua jtóàéjltà j $ tlettf tJfiziali 
municipali, o Sindaci d v ihvigiiare affinchè 
le beftie malate liano'pdr&fcaile forte fen- 
za ertervi ftràfcinate^cpme anqòfa affinchè 
i carri, arnplfi, e géneratóenté tutto ciò 
che farà ftàto vicino alle beftie malate fia 
lavato, e purificato, alla pena di cinquan- 
ta lire di multa per ciafeheduna contrav- 
venzione . 

xm 
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XIII. 

Verranno fimilmcnte efpurgate le 
ftalle dove le détte beftie faranno morte, 
e i loro conci faranno fotterrati nelle me- 
delime foflTe , fenza che pollino elfer bru- 
ciati nè impiegati in alcun ufo . 

XIV. 

. . . ■ • 

* * m » 

Sarà provveduto dal Sig. Luogotenen- 
te alle fpefe necelìarie per P efecuzione del 
prefente Arredo con i fondi , che faranno 
da Sua Maeftà a iaV effètto deftinati. 

Sua Maeftà efpreflanfiente inibifce, e 
proibifce agli abitanti delle Città , o Par- 
rocchie di campagna nelle quali la malat- 
tia fi farà manifeftata , di vendere alcun 
Bue, Vacca, o Vitello v e a tutti i parti- 
colari dell' altre Parrocchie, o foreiHeri di 
comprarne alla pena della confifcazione , 
di cento lire di multa , e anche di mag- 
giori pene, fe il bifogno lo richiederà, tan- 
to contro il venditore, che contro il com- 
pratore i e ciò per ciafchedun capo di be- 
fliame venduto, o comprato in contrav- 
venzione del difpofto nel prefente Articolo. 

N 3 XVL 
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XVI. 

Le multe impofte da quefto Regola- 
mento faranno pagabili anche coli' efe- 
cuzione perfonale , e veranno aumentate » 
quando la neceflltà Io richieda , fenza che 
per qualunque motivo , e fotto qualfivo- 
glia pretefto poflino efTer moderate . 

XVIL 

Sua Maeftà incarica il Luogotenente 
Generale di polizia , e i Sigg. Soprinten- 
denti, e Comminar} Provinciali di procu- 
rare l T efecuzionedel prefente Àrrefttf>che 
farà ftampato, publicato y e affi ffo per' tut- 
to dove farà di bifogno, e di efare gli or- 
. dini a tal' effetto neceflarj, i quali faranno 
adempiti non oftante qualunque oppoii- 
zione, o appello, rifervando la cognizione 
di ciò a fe fteiTa f ed al fuo Con lì gì io : e 
faranno tenuti gli Ufiziali, e Guardie a 
cavallo d' efeguire gli ordini che gli fa- 
ranno inviati dai predetti Signori Soprin- 
tendenti per Pefecuzione del prefente Ar- 
refto . Fatto nel Con figlio di Stato del Re, 
tenuto a Verfailles avanti la Maeftà Sua, il 
dì 3 1. Gennaio mille fettecenro fettantuno. 

fettoferitto s Berti» . 

AR- 
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ARRESTO DEL CONSIGLIO 

« * * 

Contenente alcune difpojtzioni per fermare 
i progrejji della malattia epizootica dei 
beftiami nelle Provincie meridionali del 
Regno % del dì 1 8. Dicembre 1774* 

IL Re eflendofi fatto render conto dello 
flato , e dei progreffi della malattia con- 
tagiofa, che li e fparfa da più di otto mefi 
tra le beftie a corna nelle Generalità di 
Bay mine % d* Auch % e di Bordeaux , e che 
comincia a comunicarli a quelle di MonU 
antan , e di Montpellier i informato dai Co- 
mandanti , e Soprintendenti delle dette Pro- 
vincie> che la malattia fi dilata Tempre più 
per la comunica/ione dei beftiami , e che 
efla non ha rifparmiato che un piccolillì- 
mo numero d* animali nei Villaggi dov'è 
penetrata ; che tutti i rimedj che fono fla- 
ti tentati per fermarne i progredì o dai 
Medici dei paefe, o dagli allievi delle Scuo- 
le Veterinarie, che Sua Maeftà ha fatti 
paflare nelle dette Provincie per foccorrer- 
le, non hanno avuto fino al prefente che 

N4 poco 
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poco buon fucceflo, e di' effi hanno poca 
lperanza di poter guarire gli animali in- 
fetti da quefto contagio, i) quale fi mani- 
fefta con i caratteri d' una malattia putri- 
da , infiammatoria , è péflilenziale ; eh' è 
rieceffario ricorrere fenza indugio ai mezzi 
più efficaci per impedire che quefto fla- 
gello, continuando a dilatarli da luogo a 
luogo, non fi fpanda in breve tempo in al- 
tre Provincie del Regno ; che negli Stari 
erteti confinanti , che fono (lati infettati 
della medefima malattia negli anni prece- 
denti, non e riufeito di conlèrvare la mag- 
gior parte del beftiame , che con facrifica- 
re un piccol numero d' animali malati , 
toftochè efli hanno avuto i primi finto-* 
mi del male; che tal partito, quantun- 
que rigorofo , è pttò il folo che rimane a 
prèndere per prevenire i progredì d' un 
contagio' àflaì dannofo ai proprietarj dei 
befHami,e diffrattivo dell'agricoltura nel- 
le Provincie éfpofte alle fue ltragi : in' quefte 
circoftanze, fentita la relazióne del Signor 
Turgot Coriffgliére Ordinario nel Configlio 
Reale, e Direttor Generale delle Finanze; 
il Re rifedendo nel fuo Configlio , cori 
^rinnuovare gli ordini i più preciii per fere 
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efeguire efattamente in tutte le Provincie 
infette, e.in qaelle che fono confinanti 
1? Arredo del Conliglio del dì 31. Gen- 
naio 1 771. ha ordinato, e ordina quanto 
apprettò . 

Artico/o primo . 

Tutte le Città , Borghi , e Villaggi 
vicini a quelli, dove il contagio pfefente- 
mente fufiìfte, faranno viiitati dagli Arte- 
fici Veterinarj, dai Manefchalchi, o altre 
perfone perite, che faranno fiate a ciò de- 
sinate dai Soprintendenti delle dette Pro- 
vincie per r effètto di ticonofcere^ e d* af- 
ficurarfi dello ftato di fanità, o di malat- 
tia di tutte le beftie a corna nei detti 
Villaggi , o Borghi ; 

II 

Nel cafo che alcuni animali fi trovì^ 
ho attaccati dalla malattia contagiofa ma- 
iiifeftatafi con fintomi non equivoci, ne 
farà fatta denunzia verbale dai detti Arte- 
fici, Manefcalchi, e Periti avanti il Sin- 
daco della Comunità nei detti Villaggi, e 
avanti gli Ufi/iali municipali nelle Città, 
o ne' loro fobborghi , e verrà atteftato neL 

tem^» 
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tempo ifteflb per mezzo della detta denun- 
zia verbale , o per un atto legalizzato che 
ale ino animale nella detta Città, Borgo, 
o Villaggio non è precedentemente mor- 
to di tal contagio. 

Hi 

Appena che faranno (tate fatte le fo- 
praddette denunzie, gli animali malati fa- 
ranno ammazzati, e fotterrati con le loro 
pelli , coli* afliftenza dei fopraddetti Sin- 
daci, e Ufìziali municipali in ciafeheduna 
Città, Borgo, o Villaggio, dove il detto 
contagio avrà incominciato a manifeflarfi, 

IV, 

Li Signori Soprintendenti, e Com- 
miffarj delle Provincie faranno pagare a cia- 
fchedun proprietario degli animali flati 
ammazzati il terzo della valuta, che ne 
sverebbero ricavata fe foffero flati fani; e 
ciò fopra la (lima che ne verrà fatta dai 
detti Artefici, Manefcalchi , c Periti in 
feguito delle dette denunzie verbali, quai 
rindennizzazione farà fatta con i fondi a 
ciò deftinati da Sua Maeftà . 

v. 
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V. 

Li detti Sigg. Soprintendenti trafmet- 
teranno alla fine di ciafchedun mefe al Si- 
gnor Direttor Generale delle Finanze lo 
flato delle Città * Borghi , e Villaggi dove 
la malattia farà penerrata j unitamente al 
numero, e qualità delle beftie malate che 
faranno fiate ammazzate nei luoghi del 
loro governo* cori indicare le fomme che 
avranno pagate per l'irtdenriiizazione fud* 
detta j é le altre fiate necéffàrie per V efe- 
èuzione del prefente Arrefto. 

VL 

» • « > • • • 

Sua Maeftà efpreflamente inibifee , e 
proibifee a tutti i proprietarj di beftiami 
di occultare, o nafeondere alcuna beftia 
fana * o malata ncll 1 occafione delle vifite 
che faranno fatte in adempimento del pre- 
fente Àrrcfto* alla pena di cinquecento 
lire di muita pagabili anche per via d' efe- 
cuzione perfonale , e fenza poter effer mo- 
derata • 

VII. 

Sua Maeftà incarica i Sigg. Luogote- 
nente , e Ufiziali di polizia nelle Città , c 
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li Sigg. Soprintendenti , e Commiflar j Pro- 
vinciali di procurare l'efecuzione del pre- 
fente Arrefto , che farà pubblicato, e affittò 
per tutto dove farà di bifogno,edi dare a 
tal* effetto tutti gli ordini neceflarj, i quali 
faranno adempiti non ottante qualunque 
oppolìzione, o appello, di che Sua Maeftà 
fi riferva il conoscere nel fuo Configlio, 
e faranno tenuti gli Ufiziali, e Guardie a 
cavallo d' efeguire gli ordini che gli fa- 
ranno indirizzati dai detti Sigg. Soprinten- 
denti per 1* oflcrvanza del prefente Arreilo. 
fatto nel Configlio di Stato del Re tenuto 
a Verfaillcs avanri la Maeftà Sua, il dì 18. 
Dicembre mille fettecento fettantaquattro. 

fòferitto = Bertin . 



ARRESTO DEL CONSIGLIO 

Che accorda diverfe gratificazioni per eia- 
fchedun Mulo , o Cavallo capace d* arare 

; che farà venduto nei mercati in ejfo in- 
dicati , del dì 8. Gennaio 1775. 

IL Re eflendo informato della continua- 
zione della ftrage, che la malattia epi- 
zootica ha fatta in alcune Provincie me- 
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ridionali del fuo Regno, non ottante le 
precauzioni che fono ftate prefe in adem- 
pimento degli ordini dati o per indebolir- 
ne la caufa, o per fermarne i progredir e* 
volendo Sua Maeftà nel tempo ftello che 
Ella prende tutte le mifure potàbili per* 



i cattivi effetti, e riparare al danno che la 
perdita di tanti animali aratori potrebbe 
cagionare alla cultura, Ella giudica per un 
tratto di fua faviezza, e per le mire di be- 
neficenza , e di amore che ha per i fuoi 
fudditi d' incoraggire acciò i Muli , e Ca- 
valli capaci a poteri! porre ali* aratro fiano 
introdotti nelle Provincie rinlafte prive 
di beftie a corna, onde portino fervire pec 
preparare i terreni, e per femen tarli: al 
che volendo provvedere, fentita la rela- 
zione del Sig. Turgot, Configliere Ordina- 
rio, e Direttor Generale delle Finanze; il 
Re rifedèndo nel fuoGònfiglio ha ordina- 
to, e ordina quanto appreffo ~ - * * 

t . Articolo primo . V 

Sarà pagata una gratificazione o pre- 
mio di ventiquattro lire per ciafchedun 
Mulo, o Cavallo aratore che farà venduto 

nei 
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nei mercati di Libourne, Agen,t Condom 
nella Generalità di Bordeaux , avanti il dì 
20. del mefe di Febbraio proflimo al ven- 
ditore dei detti Cavalli, e Mali, riportan- 
done il detto venditore un certificato fat- 
toli dal compratore, e veduto da un Mi- 
niltro a ciò incaricato nelle dette Cit- 
tà, che conterrà il nome, qualità, dimora 
del fuddetto compratore , e giurtificando 
d'avanti il detto Miniftro, che gli animali 
che faranno venduti vengono da un' altra 
Provincia fuori di quelle che compongono 
le Generalità di Guyenne y Aucb> blavarre^ 
Bearti y e di Bayonne\ e per evitare ogni 
abufo, gli animali ftati venduti , e de' quali 
farà ftata pagata la detta gratificazione, 
o premio faranno marcati in una cofcia 
della lettera P . 

Il 

- • • 

Sarà pagato nei medefitni tempi, e 
con fi iftefle condizioni un premio , o gra- 
tificazione di trenta lire per ciafchedun 
Mulo, o Cavallo da lavoro che farà flato 
venduto nei mercati di Dax, Mont-de- 
Marfan , Aucb , Bayonné, Orthès\ Pau , 
Tarbes, Mirande , Saint ' -Sever , O/eron z 
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chi prefenterà un certificato della fatta 
vendita nella forma fpiegata nel preceden- 
te articolo ; e faranno oirervate le mede- 
lime formalità rifpetto al bollo , o marchio . 

III. 

Paflato il dì 20. del mefe di Febbraio 
proflìmo, e fino al dì 20. Marzo fuccellivo 
non farà dato di gratificazione, o premia 
per la vendita de* detti animali alle con- 
dizioni efprefle ne' precedenti articoli, che 
fedici lire nelle Città indicate all'Articolo I. 
dire venti in quelle enunciate nelP Art. IL 

IV. 

* * 

Paflato il dì 20. Marzo , e fino al dì 
20. Aprile inclufivamentc, il detto premio, 
o gratificazione , alle condizióni (addette, 
farà per i i$ejcati indicati xielPAHicpIo I. 
di lire dipoi Solamente, e per quelli accen- 
nati neir Àrtic. IL di lire quindici ; e dopo 
il dì 20. Aprile non fi accorderanno più 
ad alcuno i detti premj , o gratificazioni , 

V. 

I detti premj faranno pagati fu i cer- 
tificati del Miniftro a ciò incaricato ia 
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virtù degli ordini del Sig. Soprintendente 
della Generalità, e dai fondi della Depo- 
literia Generale . Il prelente A.rrefto farà 
ftamparo, pubblicato, e affino per tutto 
dove farà di bifogno ; incaricando i Signori 
Soprintendenti, e Comminar j delle Pro- 
vincie, e Generalità di procurarne la pan- 
tual' efecuzione . Fatto nel Gmligho di 
Stato del Re tenuto a Verfailles avanti la 
Maeftà Sia, il dì 8. Gennaio mille fette- 
cento fettantacinque . 

foferitto '= Bermi . 



ARRESTO DEL CONSIGLIO 

Che orinando t efecuzì'one di quello de\ 18. 
Dicembre 17 74 » preferhe move difpo- 
■ fiiióm per fermare i prugrejji della ma- 
lattia epizootica nelle bejlie a corna* del 
dì io. Gennàio 177 5 • 

i.'j • -.0::: ». - " 

1 L Re fedendo' informato che la malattia 
1 contagiofa delle bèftie a corna continua 
a fare fteage nelle Provincie di Guyfnne, 
Hav'nrre 1 , Bearn,è in alcun' altre Provin- 
cie meridionali del Regno, fi è fatto rap- 
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prefentare il contenuto dell' Arredo de' 1 8. 
Dicembre J 774, il quale ordina di ammaz- 
zare in ciafcheduna delle Parrocchie nuo- 
vamente attaccate da queda malattia le 
dieci prime bedie che caderanno malate 
folamente, e che preferive le formalità 
che devono edere oflervate in quefto cafo: 
$aa Maeltà ha riconofeiuto per il conto 
che gii è (tato refo dell* odervazioqi date 
fatte di fuo ordine in quede Provincie, che 
una tal malattia non lì fpande che per la 
comunicazione dei bediami fra loro, e per 
P abufo che alcune perfone imprudenti, o 
mal' intenzionate potTon fare delle pelli de- 
gli animali dati malati, o per altre caufe 
capaci di dilatare il contagio, e pero Ella h ? 
giudicato efler qn atto di fua prudenza, e 
del fuo amore verfo i fuoi popoli di pren- 
dere le mifure più certe non folamente per 
fermare i progredì di quefta malattia, ma 
per diftruggerne, in quanto è poflibile, tut- 
ti i temi. Al che deliderando provvedere; 
fentita la relazione del Sig.Turgot, Coni- 
gliere Ordinario nel Coniglio Reale, Dì- 
rettor Generale delle Finanze; il Re rife- 
dendo nel fuo Con figlio ordina che P Ar- 
redo de' 18. Dicembre 1774, farà efeguito 

O fe- 
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fecondo la fua forma , e tenore : e Sua Mae- 
ili interpetrando,ed effondendo le fue di- 
fpofizioni, in quanto fa dì bifogno, ordi* 
na che tutti gli animali che faranno rico- 
nofciuti malati di quella malattìa , dovrai 
no efler ammazzati immediatamente , e 
fotterratì con le precauzioni , e formali- 
tà ordinate dal detto Arrefto de' 18. Di- 
cembre 1774. toftochè faranno flati con- 
fermati i fegni dell' epìzootia : vuole Sua 
Maeftà che fia pagato ai proprietarj dei 
beitiamì il terzo della valuta ch'elfi avreb- 
bero ricavata fe folfero flati fanì . Òrdina 
che le pelli de' detti animali ammazzati iti 
confeguenza del prefente Arrefto,o morti 
di lor morte naturale fiano tagliate, o in- 
taccate in maniera che non fe ne poira 
far più alcun* ufo : Sua Maeftà efpreffa- 
menteinìbifce,e proibifce ad ogni, e qua- 
lunque perfona, fotto qualfivoglia prete- 
Ilo, dì confervare pelli, o cuoia proveni- 



enti da animali fofpettì di detta malattia 
di trafportarle , venderle, o comprarle ; co- 
me pure ì conci, raftrelliere, e altre cofe 
fiate d* ufo di detti animali , e riconofciu- 
te capaci dì comunicare il contagio, alla 
pena di cinquecento lire di multa contro 

eia- 
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ciafchedun contravventore . Sua MaefTà 
incarica i Governatori * Comandanti , So- 
printendenti , e CommilTarj delle Provin- 
cie di procurare f efecuzione del prefente 
Arrelìo, e raccomanda a tutti gli Uiiziali 
delle iue truppe, e a chi altri il appar- 
terrà di fomminiftrare il fuo braccio, tutte 
le volte che ne faranno richiedi, per la 

* ». » ^ X 

detta efecuzione. Fatto nel Coniiglio di 
Stato del Re tenuto a Verfailles il dì 30. 
Gennaio mille fettecento fettantacinque. 

fofcritto * Bertin. 



OSSERVAZIONI. 

IE malattie contagiofe del befliame 
è che hanno dato luogo in di verli tem- 
pi a quelli Regolamenti , fembrano non 
eilere che una fola , e ile Ha malattia per- 
petuata in Francia, o nei paelì vicini forfè 
fino dal 1 714, ma le loro ftragi fono Hate 
aliai meno conlìderabili ne' tempi inter- 
niedj a quefti epoche ; elle non hanno ri- 
chiamata la medefima attenzione allorché 
regnavano nelle Provincie del Nord, do- 

O 2 ve 

t 
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ve 1 trafporti , ed i lavori fi fanno con 
i Cavalli; forfè ancora alcuni fegni efter- 
ni più dichiarati , come l 1 eruzioni alla 
pelle , i cancri , o carboticelli falla lin- 
gua, gli fcoli più abbondanti di materie 
er il nafo hanno fatto preodei^e deli'ab- 
aglio, e riguardare per malattie diverfe 
quelle nelle quali qiieiH fintomi erano più 
comuni, quantunque le distruzioni neir in- 
terno degli animali 1 follerò fernpre le me- 
delime ; la bava, e la bile trovandoli fem* 
pre viziate i i ventricoli' quafi fenza fun- 
zione, le loro tuniche attaccate, o diftrut- 
te, e gl'inteftini cancrenati; V eruzioni y 
le puftule, i cancri non devon' eglino ef- 
fer riguardati còme accidentali ?' depen- 
denti da un veleno più o meno efaltato, 
e forfè dall' organo dove fi fa la prima im- 
presone di quefto veleno fu V animale . 
Si fa d' altronde che i fegni ertemi della 
pelle fono molto variabili . Comunque fia- 
li , la malattia che li attacca ora nelle Pro- 
vincie meridionali , e che ha dato luogo a 
riunire le -prefénti ìftruzioni , fuflifte in 
• Francia da più di quattro anni; per rima- 
nerne convinti bafta confrontare i fuoi fin- 
tomi, il fuo corfo, i fuoi effetti con quelli 

: *- : che 
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che fono flati defcritti dal Sig. Augier da 
Fot ìMcdico penlìonario della Città di Laon t 
in un'Opera flampata nel 1 77 1. fopra la 
malattia ufcita dalla Fiandra che allora de- 
vafiava il SorJJowwis . Quefta medefima epi- 
zootia defola va nel 1773.. le vicinanze di 
Saint -Quetnin y à\ Perorine, e altre parti 
della Piccardia, come fi vede negli avvift 
flampati dui Sigg. Nocq^c Maìllardy allie- 
vi della Scuola Veterinaria; nel 1774. ella 
ha fucceflìvamente attaccati cinquanta^ 
Villaggi òcìV Artois , i quali hanno perfo, 
malgrado i foccorfi dell' arte Veterinaria , 
quattro quinti de' loro beftiami, fecondo 
le note Ilare rimette al Con figlio dai Si- 
gnori Deputati di quella Provincia; final- 
mente elìdè la medefima malattia che vie- 
ne a forprenderci anche dalla parte della 
Normandia , ma fi ha luogo di credere che 
ella vi farà predo fpenta , attefa la pron- 
tezza delle mifure che fono Hate prete per 
fermarla < 

CONCLUSIONI. 

Non fi deve ftar fofpefi a rifolverfi 
di far ammazzare da per tutto il beftiamc 

O 3 in- 
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infetto, poiché è certo ch'effendo (tato pre- 
Io quefto partito non fi fono perfe che tre 
beftie fopra ottocento nella Fiandra Auftria- 
ca, mentre che nell'^r/0/V,dove fi è lafciato 
dilatare il contagio cercando di guarirlo , fi 
fon perdute nelF anno pafTafapiù di quat- 
tromila beftie fopra cinquemila trecento 
che ne fon rimafte attaccate ; qtfefto è X u- 
nico mezzo di fai vare quafi tutto il beftia- 
me allorachè non fi ha alcun metodo cer- 
to per curare la malattia, e che fi veggo- 
no morire , malgrado i rimedj , molti più 
animali che non riefce di guarirne , r Se fi 
„ vuol efTer finceri , dice il Sig, d* Azir 
„ nelle fue Oflerv3ZÌoni ftampate a Bor- 
ii deaux , e dipoi a Auch fopra la regnan- 
„ te malattia, fi confedera che le poche 
„ beftie malate che ne fcampano devono 
„ ciò foltanto alla natura ; „ quefto è pari- 
mente F avvifo dato dal Lancili , da Bates , 
e da molti altri Medici, i quali hanno 
fcritto fopra la pelle degli animali . 

Bifogna adunque appigliarli alle cau- 
tele prefervati ve , e prendere generalmen- 
te F iftefle precauzioni tanto nelle Provin- 
cie del Nord, che in quelle di Mezzogior- 
no per la confervazione del beftiame fano, 
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altrimenti fi vedrebbero pretto rinafcere 
si fatte calamità , che pongono in rovina 
i popoli , e che (concertano P amminiftra- 
zione tanto per motivo della mancanza 
delle rendite dello Stato, quanto per ra- 
gione delle fpefe ftraordinaric che ne ca- 
gionano. 

Non è altresì meno neceffario d* iftrui- 
re il popolo fopra i pericoli ai quali egli 
può efler efpcfto i in confeguenza di che 
il Governo ha fatto fpargere nelle Provin- 
cie la feguente librazione , nella quale è 
ftato inferito , per quanto è flato potàbi- 
le, il refultato delPOflervazioni efpofte in 
quefta Raccolta , e dell' altre Opere > che 
vi fono indicate. 




ÀV- 
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AVVISO 

AI POPOLI DELLE PROVINCIE 

DOVE IL CONTAGIO SOPRA IL BESTIAME 
E v PENETRATO, 

E A QUELLI DELLE PROVINCIE VICINE. 



• * • 4 

_ lOtum efl arte me de n di ^ 
Exitium fupcrabat opem quae viéla iacebat. 

Ovid. Metam. Lib. vii» ; 
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fylvìfquc , agrìfque , viifquc 
Cor por a foedat acent , vitiantnr oioribus aurae: 
Affini uque nocent . 6* contagia lati . 
Tervcuit ai mifim damno graviore colono* 

FeJiUy &c. . . 

Ovid. Metani» Lib. vii. 
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AVVERTIMENTO 

AI PAROCHI DI CAMPAGNA. 



Voijiete incaricati delP Iftr azione de 7 po- 
poli ; voi fiete i primi te/limoni dei loro 
hi fogni , e delle loro di/grazie ; fiete voi 
che li follevate nelle miferie , che li con* 
folate nelle calamità; tocca a voi a far loro 
cmofcere i mali che hanno da temere, e i 
mezzi di fottrarfene. 

Un pagello de 4 * più terribili continua 
a fpanderft tra le beftie a coma ; malgra- 
do i foccorfi della medicina , e tutti i ri- 
medj che fono fiati tentati per fermarlo t 
egli fi dilata di Provincia in Provincia ; 
r interno del Regno ne è minacciato , fi te- 
me la rovina totale del beftiame y e delP a- 
gricoltura ; ne poffono refultare i man più 
grandi : la mancanza del governo per i ter- 
reni , il rincaro delle derrate d' ogni for- 
tu, il commercio in parte interrotto, forfè 

la 
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, f pefte , feguitano qual- 
che volta fimi li difordini ; quefti fono i mali 
che i voftri popoli hanno da temere , dai 
quali peraltro pojfon* anche foitrarfi . Le 
mifttre prefe dal Governo diverrebbero 
inutili , fe fi trafcurajfe di fecondarle con 
tutta la necejfaria intelligenza , e attività ; 
i cordoni delle truppe non b after anno , fe 
ciafchedun Villaggio in particolare non fa 
tutti gli sforzi pojjibili per lìberàrfi dal 
contagio, o per rifpingerlo con i mezzi i 
più /{curi , e pronti ; fu quefte vedute vi 
fono indirizzate le feguenti Istruzioni per 
' farle note al popolo , affinchè alcuno non 
fi efponga per ignoranza , e non lafci au- 
mentare il male , com* è flato fatto in 
molte Provincie, adoprando dei rimedj y 
F inutilità dei quali non è che troppo di- 
moftrata ♦ 



AV- 
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AVVISO 

AI POPOLI DELLE PROVINCIE 

DOVE IL CONTAGIO NEL BESTIAME l PENETRATO, 
ED A QUELLI DELLE PROVINCIE VICINE » 



I. T A malattia che ha diftrutto intera* 
L-j mente il beftiame di più Provin- 
cie , ed ha porto il loro popolo in mife- 
ria è una malattia putrida, cancrenofa, 
e peftilenziale ; la formazione della can- 
crena è sì pronta che alcun rimedio non 
può fermarla. 

IL Si fon vedute alcune volte delle 
malattie peftilenziali attaccare gli uomini, 
allora ch'eflì non hanno fatti tutti gli sfor- 
zi poifibili per fermare fimili contagi ne- 
gli animali. 

III. E' cofa affai pericolofa il mangia- 
re le carni degli animali morti di conta- 
gio; fi fon veduti morire nella Guadalupa 
Tanno fcorfo 1774. molti Negri per ef- 
fertì nutriti di carni d' animali infetti ; 
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la maggior parte di loro hanno avuti 
dei carboni. 

IV. Non è meno pericolofo I 1 aprire 
fenza precauzione i cadaveri degli anima- 
li ,o Io fpellarli: due uomini della Parroc- 
chia di Salce s Diogefi ài M end fon peri- 
ti in due giorni nel mefe di Dicembre di 
detto anno 1774. per avere fcorticati dei 
Buoi morti d* una malattia putrida, e can- 
crenofa: tutti due hanno avuta un'enfia- 
gione moftruofa nel capo, nel collo, e fui 
petto, con dei carboni nel vifo;la cancre- 
na ne è fucceduta, e alcun rimedio non ha 
potuto fai varli. Simili accidenti fono fuc- 
ceffi in Bretagna nelPifteffoanno 17 74. nel 
Villaggio d'jojfelin, Diogeli di Saint-Ma* 
lo , i (intorni fono ftati i medelimi , e la 
morte ugualmente pronta : è necefTario 
pertanto che gli animali fiano fotterrati 
con la pelle in forte che abbiano almeno 
dieci piedi , cioè braccia cinque e mezzo 
buona mifura di profondità , e che le loro 
pelli liano precedentemente tagliate, o in- 
taccate perchè alcuno non tenti di difoc- 
terrari 1 . 

V. I cadaveri degli animali lafciati 
morire, e putrefare alla campagna nel 

he- 
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Bearti yt nella Navarre, ec. hanno molto 
contribuito ad infettar Paria, e a fpandere 
il contagio; i Cani, e gli animali carnivori 
che appetifcono la carne di tali beftie mor- 



dove. Niente non è fi perniciofo anche 
per gli uomini che P esalazioni de* cor* 
pi infetti. 

VI. Bifogna riguardarli ancora dagli 
animali domeltici, poiché li ha fondamen- 
to di credere che ì Cani , i Gatti , i Mon* 
toni, e fino i Polli portino il contagio da 
una ftalla alP altra ; e da ciò deriva che 
fpeflo muoiono tutti gli animali d' un 
Villaggio allorachè un folo rimane attac- 
cato dal male. 

VII. Una beftia malata infetta tutto 
un armento; bada eh' ella comunichi con 
P altre o nelle ftàlle , o nei pafcolì , o ne- 
gli abbeverato) comuni; una fola beftia 
può infettare tutta una Provincia quando 
fi conduca ai mercatino fiere; quelli che 
vendono beftie malate,© che ne comprano 
a vii prezzo per rivenderle nei Villaggi fa- 
ni , meriterebbero le pene più rigorole per 
il danno eh' efli fanno al loro proflimo, e 
per i mali grandi che poffono derivarne . 



te portano, e fpargono il male 
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Vili. E 1 neceflfrrio far vifitate da per- 
fone pratiche le beftieche vengon condotte 
ai macelli, c ch'effe poi iìano aperte;, ed 
efaminate perchè non fi fmercino ca^i 
cancrenofe . 

IX. Per fermare; i progredì del con^ 
tagio nei Villaggi è indifpenfabile di te- 
nere tutte le beltie fané rinchiufe, ed an- 
che feparate, fe è poflìbile; un animale 
può efler malato per qualche giorno fenza 
che uno fe ne. accorga, e in quello ftatp 
egli può comunicare all'altre beilie il ma- 
le di cui è infetto . 

X. Bifogna impedire che gli animali 
fani non frano viiìtati dagli uomini che 
levan fangue alle beftie malate, o che le 
cuttodifeono ; fi è potuto allìcurarfi che 
gli uomini , e. i loro abiti trafportanq il 
contagio non Gaiamente da una ftalla_, 
all' altea, ma ancora dai Villaggi infetti 
Dei Villaggi fani, a più d'una giornata dr 
diftanza- Si è veduto dei Manefcalchi do- 
po aver cavato fangue a beftic malate lon- 
tane cinque, o Tei leghe dal luogo del loro 
domicilio , tornandofene a cafa , portar la 
pelle nella propria ftalla. 

XI. Si deve dunque riguardar^ an- 
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cora da quelli che vengono dai Villaggi vi- 
cini, e non lafciarli avvicinare agli anima- 
li fani , ed in fpecie da coloro che difpen- 
iano ricette, e che li fpacciano di guarire 
la malattia, quando anche prefentino dei 
certificati; molti di queft' impoftori fanno 
credere ai contadini che le loro beftie fon 
malate mentrechè fono fanilfime, dando 
loro dei rimedj per qualche giorno, li van- 
tano poi di averle guarite, e (i fanno dare 
de' certificati ch'elfi fuccefllvamente pon- 
gono a profitto di Villaggio in Villaggio, 
a fpefe d ? un popolo troppo credulo, c 
male iftruito iopra i veri fintomi della 
malattia ; piuttofto che guarire il male , 
elfi non fanno che aumentarlo portando 
il contagio ne* luoghi fani. 

XII. Quelli che cavan fangue alle be- 
ftie malate devon efler veftitrdi tela in- 
cerata per effer meno foggetti a ricevere, 
e a trasportare il veleno peftilenziale; elfi 
devono lavarli le mani, e lavare i loro 
abiti con dell'aceto avanti di accollarli 
ad alcuna beftia fana, altrimenti vi è ri- 
fchio che l'infettino. 

XIII. Bifogna riguardarli dalle man- 
giatoie, raftreliiere, bigoncioli, e altri ar- 

~ : P ne- 
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ncfi, c utenfili che fiano ferviti a beftie 
malate; il metodo più ficuro è di bruciar- 
li , o fotterrarli con gli animali, e con i 
loro conci; la bava delle beftie malate pa- 
re che fia per tutte V altre beftie il vele- 
no più pericolofo. 

XIV. Si corre un gran rifchio a ftra- 
fcinare per terra i cadaveri degli animali 
infetti; il meglio è di condurli mentre fo- 
no ancor vivi in vicinanza delle fofle fia- 
te già preparate , ed ivi ammazzarli ; fc 
elfi muoiono nelle ftalle , fi trafporteran- 
110 fopra carretti che non dovranno fer- 
vire ad altr' ufo; le foflè faranno fatte in 
luoghi remoti, e lontani dal palleggio del- 
le beftie fané; le dette folle avranno al- 
meno dieci piedi di profondità , e li riem- 
piranno di terra ben calcata; fe in fegui- 
to vi li formano delle fefturc , o fcrepoli 
fi avrà cura di riempirli , e faranno le 
medefime folle/ circondate di pietre, e di 
fterpi, o di piccoli muri per impedire 
P accedo alle beftie fine che potrebbero 
acquiftarvi P infezione, cercando la paftu- 
ra in mezzo a putride efalazioni ; non fa- 
rà mai troppa la cura che fi prenderà per 
difenderne gli uomini, e gli animali; i car- 

ret- 
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retti che faranno ferviti al trafporto dei 
cadaveri li terranno a parte , e ferrati , c 
faranno fpeflò ripuliti, lavati, e ftropic- 
ciati con aceto . 

XV. E 1 d' un' uguale importanza il ri- 
pulire perfettamente le ftalle degli ani- 
mali infetti, e Pefpurgarle col mezzo di 
fuffumigj ; fi faranno lavare , e rafehia- 
re da per tutto; fi ftropicceranno le man- 
£iatoie con granate, o panni logori fiati 
tuffati neir aceto ; fi faranno fimilmente 
rafehiare , e piallare tutti i legni , come 
anche quei letti che vi fi tro vallerò ; fi fa- 
ranno pallare più volte dei covoni di pa- 
glia acceli fotto le mangiatoie, e lungo le 
pareti, in tutti i canti, e in tutte le bu- 
che, o vuoti; fi accenderà il fuoco in più 
luoghi , e vi fi getterà fopra qualche prefa 
di polvere da fchioppo , di maniera che i 
vapori pollino fpanderfi da per tutto ; fi 
getterà poi del nitro fopra la brace accefa, 
e finalmente dello zolfo , procurando di 
ritirarli per chiuder la Italia: fi continue- 
ranno quelli fuffumigj con lo zolfo per 
più giorni tenendo le ftalle ben chiufe; 

ma fi avrà cura di dare alle medelime 

• - ... • • * » . 

dell' aria avanti , e dopo una tale opera- 
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zione . I letti dei Vaccaj devoti* eflfere fa- 
crificati alle fiamme , qualora fiano ftati 
filli nelle ftalle; fi bruceranno i facconi, 
le materafle, e le coperte, ma i lenzuoli 
fi potranno imbiancare . 

Si può impiegare per le fuddette la- 
vande , in vece d' aceto , un' acqua an- 
ti- putrida che fi può preparare da fe, an- 
che con poca fpefa, mettendo una dram- 
ma d'olio di vetriòlo in un mezzo bocca- 
le d'acqua, quello liquore acido può fer- 
vire per lavare le mangiatoie, i carretti, 
i fecchioni , e altri uteniìli . 

Per purificar V aria i vapori acidi fo- 
no da preferirai ai fuffumigj aromatici; 
quefti non fervonò che a diflipàre il cat- 
tivo odore ferìza corregger la natura^ 
dell' aria iftefik ; fi métte in una terrina 
della rena, o della cenere nella quale vi 
fi accomoda una tazza , o bicchiere di 
vetro con del fai marino fino alla metà, 
fi rifcalda poi la detta terrina, e li por- 
ta nella ftalìa che fi vuole efpurgare; fi 
verfa fopra il fale da tin oncia d 1 olio di 
vetriolo , ritirandofi per chiuder la ftal- 
la ; in efia non dovranno efière aperture 
tanto per farvi quefta operazione , quan- 
to 
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to per praticarvi i fufFumigj accennati 
idi lopra. 

Quefto mezzo è flato impiegato nella 
Borgogna con molto buon (uccello per di- 
finfettare V aria di alcune Chiefe, eh' erano 
rimafte contaminate per l'apertura di più 
fcpolture , i primi vapori delle quali ave- 
van fatto morir quelli che vi fi trovavano 
a riceverli, e attaccati altri di malattie 
putride , e cancrenofe delle quali morirono 
in pochi giorni . Siccome quefti accidenti 
poflòno fuccedere in tutte le Chiefe dove 
fi fotterrano cadaveri , è opportuno d* in- 
formarne il popolo, indicando il mezzo di 
diftruggere la malignità dell' aria . 

XVI. Col medefimo futfumigio fi pof- 
fonodifinfettare gli abiti di quelli che han- 
no cavato fangue alle beftie malate , o che 
fono fiati d' intorno ad effe ; fi poffono al- 
tresì tenere i detti abiti efpofti al vapore 
deir aceto verfato fopra una pala infuoca- 
ta, o, quando fi voglia, al vapore dello 
zolfo accefo: quefte affumature poflono 
farfi dentro a vafi grandi, o botti coper- 
te , o in piccole ftanze beri ferrate ; ma 
alcuno non deve rimanervi in fpecie fe 
quefti vapori fono abbondanti, odenfi. 

P3 XVII. 



XVII. Molti Autori raccomandano 
di tener le beftie fané rinchiufe durante 
Pedate, e di cuoprirle nelle ftalle per difen- 
derle dalla puntura delle mofche, perfuafi 
che quefte vengono a infettarli fucciando 
il fangue delle beftie malate , e che intro- 
ducono poi il veleno con le loro punture 
nella pelle degli animali fani . 

XVIII. Fra tanti mezzi per i quali fi 
propaga il contagio è affai difficile di pre- 
servare gli animali ; peraltro fi è potuto 
confervarli in Villaggi i più infetti, pren- 
dendo le precauzioni di (opra accennate, 
A quefte poflono aggiungerli i mezzi pre- 
servativi indicati dai Medici , i quali di- 
vengono neceflarj fe le beftie fané hanno 
avuta comunicazione con le malate ; il 
più efficace è. di forar la pelle del collo 
dell' animale con un ferro infuocato , c 
d' introdurvi una radica d'elleboro; gli 
sfoghi artificiali prodotti dai vefeicanti, e 
daffe fcarificaziom faranno giovevoli quan- 
do fi abbia cura di promuovere con im- 
piaftri un abbondante fuppurazione : bifo- 
gna in quefto cafo diminuir loro il nutri- 
mento riducendolo a un terzo dell' ordi- 
naria } bifogna pur, mefcolare con li Ara- 
mi 
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mi fecchi dell'erbe frefche, come della 
gramigna , lattuga , acetofa , bietola , ci- 
cerbita, malva, feorza-nera , ec. fi farà be- 
vete agli animali un'acqua nitrata, impie- 
gando un* oncia di nitro in cinque boccali 
d' acqua ; i medelimi fi ftriglieranno , e 
ftropicceranno due volte il giorno con dei 
piccoli fafectti di paglia tuffati nell'aceto, 
in cui fiano ftati in infufione dei capi 
d'aglio; fi rinfrefeheranno loro le budella 
con dei lavativi ; fi poflono ancor far fa- 
livare con pillole d' aflafetida , e gomma 
ammoniaca poite fopra pezzetti di legno 
da fermarli alla bocca . 

XIX. Se malgrado quella regola, e 
quelle precauzioni la malattia viene a ma- 
nifeltarii , fi può elTcr certi che per ella 
non vi è alcun rimedio ; V animale non 
può fervire più ad altro , che a perpetua- 
re, ed a fpargere il contagio fino a tanto 
che eflb elide. Tutti gli Artefici , è tutti 
i Medici onorati fi accordano a riguardar 
la malattia come incurabile ugualmente 
che gli Autori antichi; effi penfano che 
V unico mezzo di liberarli da quello fla- 
gello è di ammazzare gli animali infetti al 
comparire de' primi fintomi della malattia . 

P 4 Ella 
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Ella fi manifefta ordinariamente colla 
naufea , e coli' avvilimento ; V animale 
tiene la tefta bafla , e fpeflo piegata fino 
a terra, ha la bocca, e le corna molto 
calde, le orecchie pendenti, gli occhi in- 
fiammati, e lacrimanti, uno fcuotimen- 
to, ed un' agitazione frequente di capo, 
uno fcolo di materia fchiumofa dalla boc- 
ca , delle convulfioni nei mufcoli del col- 
lo, il dorfo , e il di fotto del ventre molto 
fenlibili; il di lui polfo è molto duro, e 
veloce; la pelle è ferma, e come attacca- 
ta alle cortole per tutto il tratto della fpi- 
na ; una tofle (ècca precede talvolta tutti 
quefti fegni. Se molti de* mcdelimi fi tro- 
vano riuniti , non bifogna afpettare gli: 
ultimi fintomi per ammazzar Panimale; 
la malattia diverrebbe più facilmente co- 
municabile* più pericolosa, e più difficile 
a ferma rfi. 

Non bifogna lafciarfi ingannare dalla 
fenfibilità della fpina, perchè queft' unico 
fegno è incerto; fi può far piegare il Óue 
il più forte , ed il più fano calcandogli 
con un poca d* attitudine te colonna fpi- 
nale: piò ciarlatani fi fono abufati di que- 
fta fenfibilità per ingannare i contadi- 
ni, 
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ni, e per dare dei rimedj a beftie moU 
to fané, ch'elfi poi li fono vantati d'aver 
guarite . 

XX. Nei Villaggi nei quali il conta- 
gio cominci^ a penetrare, può falvarfi qua- 
li tutto il beftiame facendo ammazzare le 
prime beftie ammalate; fi fono veduti gli 
efempj i più convincenti nell'Inghilterra, 
e pochi anni dopo nella Cartellami di 
Gourtraii dorè il facrifizio di centoven- 
totto beftie ne ha prefervate più di ven- 
ticinquemila , in un contagio tanto fie- 
ro j c mortale come il prefente . In vece 
di prendere quello partito , più Comunità 
del paefe di Labour , e della Navarre di 
mille beftie ne hanno appena conferiate 
due ; le beftie malate fono creici ute gran- 
demente di numero , l'infezione fi è dila- 
tata di Provincia in Provincia con gran 
danno dei padroni, e dei contadini. 

XXI. Nel contagio del 1745. molti 
Signori , e proprietarj di terreni nel Ge- 
vaudaìi prèfervarono i loto refpettivi Ter- 
ritori col mezzo di precauzioni aliai fa- 
vie; dfi ftabilirono fopra i confini delle 
lóro giurifdizioni delle guardie che riman- 
davano indietro i beftiami* c gli uomini 

an- 
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ancora ; erte erano armate , e foftenute da 
altre guardie di rinforzo lituate in diverti 
borghi \ le dette guardiè fi muravano gior- 
nalmente, e ogni comunicazione era impe- 
dita. In tal forma riufcì di fottrariì dal ma- 
le in mezzo ad una Provincia devaftata. 
Gli abitanti della Bigorre fe ne difendo- 
no anche aderto con delP equivalenti di- 
fpoiizioni; fi può aggiungervi V impiego 
delle truppe a piedi, ed il fervizio delle 
guardie a cavallo , concertando tutto con 
i Soprintendenti delle Provincie. 

XXII. Vi fono ancora altre precau- 
zioni da prendere allorché la malattia par 
ceffata. Ecco quelle che furono ordinate, 
ed efeguite in Inghilterra nel 17 14. 

i*° Tutte le ftalle faranno efpurgate 
con i fuffumigj preferitti , effe faranno di- 
poi tenute aperte , e non fi tornerà a met- 
tervi il beftiame fano, che dopo tre mefi . 

1? Si lafceranno decorrere due mefi 
prima di condurre le beftie fané nelle 
praterie nelle quali le beftie malate hanno 
pafcolato. 

3® I guardiani, o conduttori di be- 
ffami li fpartiranno in piccoli branchi di 
dieci, o dodici beftie al più, perchè il 

con- 
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contagio non fia generale nel cafo che 
veniile a rinnuovariì. ; ; 

4. 0 Se i (intomi della malattia com- 
parifcono di nuovo, i guardiani, e i pro- 
prietarj faranno tenuti di darne notizia, 
lotto pena pecuniaria , a quello che farà 
incaricato in ciafchedun Villaggio di far 
ammazzare le beftie malate, e di farle fot- 
terrafe, o bruciare con le loro pelli • 

Col mezzo delle mifure ptcfe in In- 
ghilterra per far ammazzare il beftiame nel 
17 14* la perdita totale non ammontò a 
ieimila berne nelle tre Provincie di Midle- 
[ex , Ejjex , e Surry ; la malattia non vi 
durò più di tre meli j Per non aver prcfo 
il medelimo partito , V Olanda perfe più 
di trecentomila beftie in quel contagio 
che vi durò a fare ftrage per tre anni 
interi . 

Di melma pis! 



FINE. 



Fede eflratta dai Regi/iri delV Accademia Reale 
ielle Scienze > del dì 18. Febbraio 1775. 
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Sigg. Tenon , e Macqqer flati nominati per 
efamìnart due Opere del Sig. Montigny > tnrìtfh 
late , la prima sr Irruzioni , ed avviTTagTT abitanti 
delle Provincie Meridionali della trancia, fopra 
la malattia putrida, e peftilenziale che diftrug&e 
il beffarne ; e la feconda A vvifo ai Popoli delle 
Provincie dove il contagio fopra il beftiame è 
penetrato, ed a quelli delle Provincie vicine, 
avendo fatta la loro relazione 1 V Accademia ha 
giudicate quefle due Opere meritevoli della flampa . 
In fède di che io ho fottofiritto il prefente certifi- 
tato. In Varigi il dì 18. Febbraio 1775. Sotto- 
ferino Gran dj e an deFouchy, Segretario per* 
dell' Accademia Reale delle Scienze . 
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